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*     Anna Maria Enriques Agnoletti: nata a Bologna nel 1907 da padre ebreo, fu 
paleografa e primo archivista nell’Archivio di Stato di Firenze. Allontanata dall’ufficio in 
seguito alle leggi razziali, fu assunta dalla Biblioteca Vaticana. Fu tra i fondatori del 
movimento cristiano-sociale. Si prodigò  nell’aiutare ebrei, prigionieri e partigiani, 
occupandosi nello stesso tempo della diffusione del periodico clandestino cristiano-
sociale. Nel 1944 fu arrestata dai Tedeschi. 
Dopo interrogatori lunghissimi ed estenuanti, fu associata alle carceri giudiziarie e da qui 
prelevata fu fucilata il 12 giugno 1944 in un bosco nei pressi di Cercina. 
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A.  PRESENTAZIONE  
 

 
1. IDENTITA’  
 
L’I.S.I.S. “Anna Maria Enriques Agnoletti” è costituito da due sedi: quella principale di 
Sesto Fiorentino e quella associata di Campi Bisenzio. 
 
La sede centrale è situata in Via Ragionieri al confine tra il comune di Sesto Fiorentino e 
quello di Firenze, al centro di un vasto bacino di utenza, geograficamente delimitato dal 
comprensorio di Campi Bisenzio, Calenzano, dalle colline sottostanti Monte Morello e 
dalla periferia nord-occidentale di Firenze. 
La sede di Sesto è facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici sia da Sesto che da 
Firenze (linee A.T.A.F.28 e 2; linea ferroviaria Prato-Firenze, stazione di Castello) ed offre 
la possibilità di ampio parcheggio per i mezzi privati. 
 
La sede associata di Campi Bisenzio si trova in via Garcia Lorca, nello stesso edificio 
dell’Auditorium Rodari. Oltre ad offrire la possibilità di ampio parcheggio per mezzi privati, 
l’ Istituto è raggiungibile da Firenze con la linea A.T.A.F.30, da Prato con la linea CAP, da 
Signa con la linea T.P.S., da San Donnino con linea A.T.A.F.35. Altri mezzi pubblici 
collegano l’Istituto con i comuni limitrofi. 
 
 
 
2. CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 
 
L’I.S.I.S., nelle due sedi, offre le proprie proposte formativo-culturali nell’area industriale, 
artigianale e commerciale del quadrante a nord-ovest di Firenze.  
 
In particolare, nel territorio di Sesto Fiorentino, sono presenti numerose aziende che 
operano sia nei settori industriali tradizionali che in quelli più avanzati. Le loro attività sono 
proiettate in modo sostanziale verso il mercato estero oltre che verso quello interno. 
Inoltre Sesto F. da qualche anno è sede del Polo Scientifico dell’Università di Firenze che 
permette di attuare veri e propri circuiti per l’innovazione e la ricerca. 
In questa prospettiva è particolarmente rilevante la funzione del Liceo Scientifico: 
presente nella realtà sestese dal 1974, testimone partecipe della  progressiva 
trasformazione del territorio, attento alla crescente domanda di contenuti culturali, 
adeguati alla nuova realtà. 
 
Nel comune di Campi Bisenzio, l’aumento demografico ha mutato dal dopoguerra ad oggi 
il tessuto sociale. Le attività economiche prevalenti permangono quelle legate 
all’abbigliamento e al tessile, all’industria meccanica e a quella chimica; tuttavia nel 
tessuto urbano è fortemente presente l’attività artigianale. Recente è lo sviluppo delle 
attività commerciali organizzate in centri di grande distribuzione.  
E’ evidente che in tale contesto, sempre più attento alla formazione culturale, si sia sentita 
l’esigenza di istituire un Liceo che rispondesse alla richiesta di un’istruzione ampia e 
articolata. Aperta nel 2001 con una classe ad indirizzo bilingue informatico,  la sede 
associata conta oggi 10 classi di Liceo Scientifico (2 corsi completi: uno ad indirizzo 
Bilingue ed uno ad indirizzo P.N.I.). 
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3. INDIRIZZI DI STUDIO 
 
L’Istituto offre oggi tre indirizzi di studio:  
 
 
Liceo Scientifico  P.N.I. Piano Na zionale Informatica   (sede sez. A-B-C-D-E / 
sede ass. sez.B ) 
Il Liceo aderisce fin dal 1987 - per alcuni anni unico in Toscana -  al progetto ministeriale 
che potenzia l’insegnamento della matematica (con 5 ore settimanali di lezione) e della 
fisica (introdotta fin dal biennio con 3 ore settimanali). Il nuovo quadro orario consente di 
trattare argomenti di matematica, come informatica, statistica, calcolo delle probabilità e 
algebra lineare, e temi di fisica del ‘900 quali la relatività e la fisica quantistica. 
 
 
Liceo Scientifico  Sperimentazione Linguistica (sede sez. F -G / sede ass. 
sez.A)  
A partire dall’anno scolastico 2001-2002 il Liceo ha attivato una sperimentazione che 
prevede l’insegnamento di 2 lingue straniere: francese/tedesco e inglese. Questo nuovo 
indirizzo fornisce agli studenti strumenti per accedere ai progetti formativi europei. 
 
 

Materie  Indirizzo PNI  Indirizzo Linguistico  

  I II III IV V I II III IV V 

Lingua e lettere italiane 4 4 4 3 4 4 4 4 3 4 
Lingua e lettere latine 4 5 4 4 3 4 5 4 4 3 
Lingua e lett. inglese 3 4 3 3 4 4 4 3 3 3 

Lingua e lett. Franc./ted.           3 3 3 3 3 
Storia 3 2 2 2 3 3 2 2 2 3 

Geografia 2         2         
Filosofia     2 3 3     2 3 3 

Scienza nat. chim. e geo.   2 3 3 2   2 3 3 2 
Fisica 3 3 3 3 3     2 3 3 

Matematica 5 5 5 5 5 5 4 3 3 3 
Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

Totale  29 30 31 31 32 30 29 31 32 32 

 
 
 
In tutte le sezioni del Liceo si attua l’iniziativa sperimentale dell’insegnamento di Disegno 
e Storia dell’Arte che prevede una ridistribuzione delle ore di lezione nel biennio (due ore 
settimanali) per permettere lo svolgimento in parallelo di argomenti di Storia e di Storia 
dell’arte.  
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Liceo classico  (sede)  
Dall’anno 2007-2008 è stata autorizzata una sezione di Liceo classico all’interno 
dell’Istituto. 
 

Materie  I II III IV V 

Lingua e letteratura italiane 5 5 4 4 4 
Lingua e letteratura latina 5 5 4 4 4 
Lingua e letteratura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e letteratura straniera 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 3 3 3 

Geografia 2 2    
Filosofia   3 3 3 

Matematica 2 2 3 3 2 
Fisica    2 3 

Scienza naturali, chimica, geografia   4 3 2 
Storia dell’arte   1 1 2 

Diritto - Economia 2 2 2 2 2 
Educazione Fisica 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 
Totale  28 28 33 33 34 

 
 
 
 
 
ORARIO DELLE LEZIONI:  
 
Sede di Sesto Fiorentino: 
  

1° ora 8,10 – 9,10 

2° ora 9,10 – 10,10 

3° ora 10,10 – 11,00 

4° ora 11,15 – 12,10 

5° ora 12,10 – 13,10 

6° ora 13,10 – 14,10 
 
Sede di Campi Bisenzio: 
 

1° ora 8,15 – 9,15 

2° ora 9,15 – 10,15 

3° ora 10,15 – 11,05 

4° ora 11,20 – 12,15 

5° ora 12,15 – 13,15 

6° ora 13,15 – 14,15 
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4. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’ISTITUTO  
 

4.1 RISORSE UMANE 
 

Nell’Istituto operano: 
il Dirigente Scolastico (DS) 
n°   65  docenti 
il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) 
n°    5  assistenti amministrativi 
n°    2  assistenti tecnici (scienze/fisica, informatica) 
n°  10  collaboratori scolastici 
n° 750  studenti 
i genitori degli studenti 

 
e si organizzano nei seguenti Organi Collegiali e/o Organismi:: 
 
- Collegio dei Docenti : presieduto dal Dirigente Scolastico, è composto da tutti i docenti 
dell’Istituto. Opera sia riunendosi in sedute collegiali sia attraverso le seguenti articolazioni 
che il Collegio medesimo designa: commissione formazione classi prime, commissione 
elettorale, comitato valutazione servizio docenti, commissione formazione e 
aggiornamento professionale. Commissioni strumentali al POF: commissione strumentale 
alle TIC (tecnologie informazione comunicazione), alle attività extracurricolari, al bacino 
d’utenza, al successo formativo. Subconsegnatari apparati laboratoriali. 
Sono nominati dal DS i docenti collaboratori : uno con funzione di collaboratore vicario, 
uno con funzione di collaboratore della sede associata, due con funzione di struttura 
tecnico operativa. 
 
- Strutture Dipartimentali : dipartimento di Scienze matematiche, fisiche e naturali (area 
della Matematica, della Fisica, delle Scienze Naturali), dipartimento delle scienze umane 
(area letteraria, storico-filosofica e geopolitica, artistico-creativa), dipartimento di Lingue 
Straniere (area della Glottodidattica, dei Rapporti con l’estero), dipartimento 
interistituzionale delle Scienze Motorie.  Ciascuna area raccoglie docenti della stessa 
disciplina, per ognuna è designato un docente referente ed un docente verbalizzatore.  
 
-  Consigli di Classe : costituiti dai Docenti della classe, da due rappresentanti degli 
studenti e da due rappresentanti dei genitori, eletti ogni anno. Il DS designa il docente 
coordinatore e il docente con funzioni di segretario. 
 
- Consiglio d’Istituto : costituito dal DS e dai rappresentanti eletti dalle singole 
componenti: 8 docenti, 2 unità di personale ATA, 4 genitori, 4 studenti. Il consiglio dura in 
carica 3 anni, ma gli studenti vengono eletti annualmente.  Il presidente e il vicepresidente  
sono eletti fra i rappresentanti dei genitori.  
 
- Giunta Esecutiva : costituita dal DS, che la presiede, dal DSGA, da un docente, da un 
rappresentante del personale ATA, da un genitore e da uno studente eletti fra i 
componenti del Consiglio d’Istituto. 
 
- Comitato Studentesco : costituito dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di 
Classe 
 
- Parlamento degli studenti : è un’istituzione rappresentativa degli studenti dell’ultimo 
triennio delle Scuole Medie Superiori, promossa dalla Presidenza del Consiglio Regionale 
della Toscana, dall’I.R.R.E. e dall’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.T.), si insedia di 
norma a fine Novembre nell’ambito delle iniziative per la festa della Toscana e si riunisce 
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a Firenze nell’aula del Consiglio Regionale. Il Parlamento si compone di 60 studenti, 
rappresentativi di tutte le province della Toscana, che vengono eletti direttamente da tutte 
le scuole (2 per ogni Istituto); 10 dei 60 seggi spettano di diritto ai Presidenti delle 
Consulte Provinciali. Ogni anno il P.R.S.T. sceglie un tema diverso da approfondire, 
legato a quello della festa della Toscana e si propone come obiettivo quello di 
promuovere una cittadinanza più attiva attraverso un costante impegno in campo civile e 
sociale. Periodicamente vengono indette assemblee che costituiscono un momento di 
aggregazione e di confronto democratico fra gli studenti. Si programmano, a lavoro 
iniziato, gli incontri con le Istituzioni e le visite ai luoghi significativi per l’attinenza 
all’argomento trattato. Nelle Assemblee di ogni Istituto si riportano le iniziative effettuate e 
i risultati del lavoro svolto, affinché tutta la scuola sia coinvolta e ne sia partecipe.  
  
 
- Consulta degli Studenti : (C.P.S.) è un organismo di rappresentanza degli studenti della 
scuola secondaria di secondo grado italiana, istituito dal D.P.R. n. 567 del 1996. È 
presente in tutte le  province italiane, ed è formata da due rappresentanti per ogni istituto 
di istruzione secondaria superiore, eletti dagli studenti della scuola. Ogni consulta è inoltre 
titolare di un seggio parlamentare nelle regioni ove presente il Parlamenti regionali degli 
studenti. Il suo compito principale è, per legge, quello di garantire il più ampio confronto 
fra gli istituti di istruzione secondaria; tale compito è attuato tramite la realizzazione di 
progetti che coinvolgano il più ampio numero di istituti possibili, ottimizzare ed integrare in 
rete le attività extracurricolari, formulare proposte che superino la dimensione del singolo 
Istituto, stipulare accordi con enti locali, associazioni e organizzazioni del mondo del 
lavoro, formulare proposte ed esprimere pareri all’U.S.P., agli enti locali competenti e agli 
organi collegiali territoriali, istituire uno sportello informativo per gli studenti, con 
particolare riferimento all’orientamento e all’attuazione dello Statuto delle studentesse e 
degli studenti, progettare, organizzare e realizzare attività anche a carattere 
internazionale, designare due studenti all’interno dell’Organo Provinciale di Garanzia 
istituito dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (art.5, comma 4). 
 
- Assemblea degli Studenti : costituita da tutti gli studenti, designa un rappresentante 
dell’istituto nel Parlamento Regionale degli Studenti e un rappresentante d’istituto nella 
Consulta Provinciale degli Studenti. 
 
- Assemblea dei genitori :  costituita da tutti i genitori degli studenti iscritti, che eleggono 
il Comitato dei Genitori. 
 
 
 4.2 COMPETENZE 
 
- Dirigente Scolastico : è il capo d’istituto, di cui è il legale rappresentante.  
Assicura la gestione unitaria dell’istituto ed ha autonomia di direzione, di coordinamento e 
di valorizzazione delle risorse umane, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, 
delle cui delibere cura l’esecuzione.  
Titolare delle relazioni sindacali, adotta i necessari provvedimenti di gestione delle risorse 
e del personale, coadiuvato dal DSGA; presenta periodicamente  al consiglio di istituto 
motivata relazione sulla direzione e il coordinamento delle attività formativa, organizzativa 
e amministrativa.  
Promuove e coordina, insieme con il collegio dei docenti, le attività didattiche, di 
sperimentazione e di aggiornamento nell’ambito dell’istituto.  
Organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative. 
 
- Collegio dei Docenti : ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico 
dell’istituto e formula il Piano dell’Offerta Formativa (POF), in particolare decide la 
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suddivisione dell’anno scolastico in trimestri o quadrimestri, provvede all’adozione dei libri 
di testo, formula criteri generali circa l’orario delle lezioni, la valutazione degli studenti, le 
iniziative di recupero e di sostegno, promuove e valuta le attività integrative ed 
extracurricolari, le iniziative di sperimentazione e di aggiornamento dei docenti; elegge le 
commissioni strumentali al POF di cui determina i compiti e valuta l’operato. (Cfr 
Regolamento di istituto , Titolo 5, art. 38) 
 
- Strutture Dipartimentali : formulano proposte e promuovono intese sulla 
programmazione didattica.  
 
-  Consigli di Classe : analizzano l’andamento didattico e disciplinare della classe, 
prendono iniziative per risolvere eventuali problemi, esprimono pareri o proposte su 
attività integrative ed extracurricolari, agevolano i rapporti reciproci tra docenti, genitori e 
studenti. (Cfr Regolamento di istituto , Titolo 5, art. 39) 
 
- Consiglio d’Istituto : ha potere deliberante per quanto concerne il Piano Annuale ed il 
Conto Consuntivo e in generale per il funzionamento amministrativo dell’istituto.  (Cfr 
Regolamento di istituto , Titolo 5, art. 36) 
 
- Giunta Esecutiva : predispone il piano annuale ed il conto consuntivo, prepara i lavori 
del Consiglio d’istituto e cura l’esecuzione delle delibere adottate dal Consiglio. (Cfr 
Regolamento di istituto , Titolo 5, art. 37) 
 
- Comitato Studentesco : organo con funzioni propositive e consultive. (Cfr Regolamento 
di istituto , Titolo 5, art. 40) 
 
- Assemblea degli Studenti : organo con funzioni propositive e consultive. 
 
- Assemblea dei genitori :  organo con funzioni propositive e consultive. (Cfr 
Regolamento di istituto , Titolo 5, art. 41) 
 
- il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi : sovrintende ai servizi generali 
amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione; coordina, promuove e verifica, rispetto 
agli obiettivi assegnati e agli indirizzi impartiti, il personale ata posto alle sue dirette 
dipendenze; e’ funzionario delegato, ufficiale rogante e consegnatario dei beni mobili; 
svolge attività di studio e di elaborazione di piani e programmi richiedenti specializzazione 
professionale, con autonoma determinazione dei processi formativi ed attuativi. 
 
- Segreteria : organizzata in quattro aree: amministrativo-contabile, area studenti, area 
front-office, area personale. 
 
- Assistenti tecnici : coadiuvano i docenti nelle lezioni ed assicurano l’efficienza dei 
laboratori e delle apparecchiature  

- Collaboratori scolastici : curano l’accoglienza del pubblico, la sorveglianza degli 
studenti, la diffusione delle comunicazioni, la pulizia dei locali. 

 
 

4.3 COLLABORAZIONI  
 
L’Istituto è in rete con le altre scuole elementari, medie e superiori del territorio dei 
Comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Calenzano. 
L’Istituto collabora con il Comune di Sesto Fiorentino, il Comune di Campi Bisenzio e con 
altri Enti, dando disponibilità dei propri locali per corsi di aggiornamento e/o di formazione. 
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4.4 COMUNICAZIONE 
 
L’istituto dispone dei seguenti canali di comunicazione: 
 
sede 
�x corrispondenza postale:   Via Ragionieri 47    50019 Sesto Fiorentino FI 
�x telefono: 055 – 453891 
�x fax: 055 – 454537 
�x sito web: www.liceoagnoletti.it 
�x e-mail: info@liceoagnoletti.it 
 
sede associata  
�x corrispondenza postale:   Via Garcia Lorca 1    50013 Campi Bisenzio FI 
�x telefono / fax: 055 – 890367 
�x sito web: www.liceoagnoletti.1191.it 
�x e-mail: info@liceoagnoletti.191.it 
 
L’istituto organizza la comunicazione nelle seguenti modalità:  
�x Colloqui dei genitori con i docenti:  

1) ogni docente riceve una volta la settimana  in orario antimeridiano 
2) i docenti ricevono collegialmente una volta a quadrimestre in orario pomeridiano su 

richiesta 
�x il DS riceve i genitori previo appuntamento 
�x la segreteria è aperta al pubblico tutte le mattine (tranne mercoledì) dalle 10,30 alle 

12,30 e il mercoledì pomeriggio dalle ore 15,00 alle 18,00 
�x avvisi, circolari, comunicazioni varie ai genitori a mezzo posta, per telefono, tramite gli 

studenti. 
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5.1 STRUTTURE DELL’ISTITU TO  -   sede  
 

BIBLIOTECA  
 

L’Istituto dispone, nella sede centrale, di una biblioteca nella quale sono presenti, tra 
materiale librario, vocabolari, enciclopedie e riviste, circa 5000 volumi. 
Il locale in cui si trova la biblioteca è arredato con quattro tavoli disponibili per lo studio 
individuale di studenti e docenti. E’ inoltre dotato di una serie di armadi a vetro chiusi nei 
quali sono raccolti i volumi. E’ presente nella stanza un computer in uso esclusivo del 
docente responsabile. 
Attualmente il materiale è in corso di catalogazione informatica secondo i criteri 
internazionali Dewey; il lavoro è in via di ultimazione ed è effettuato dal docente interno 
responsabile.  
Attraverso accordi con l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica (ex 
Indire), sede di Firenze, è stata iniziata a partire dallo scorso anno una catalogazione in 
rete, attraverso la quale il catalogo della biblioteca è visibile anche dall’esterno a partire 
da un link sul sito della scuola. Il catalogo informatico ha sostituito il catalogo cartaceo. 
Nello scorso anno, grazie alla partecipazione dell’Istituto al progetto Amico Libro, indetto 
dal Ministero della Pubblica Istruzione, sono stati acquistati nuovi libri, vocabolari e 
materiale multimediale, altri ne verranno acquistati nel corso del corrente anno.  
Il progetto per la biblioteca prevede attualmente la completa risistemazione del materiale 
negli armadi a disposizione, in base ad una suddivisione per discipline così come previsto 
dal tipo di catalogazione adottata. E’ stata inoltre prevista, nel progetto presentato 
quest’anno, un’apertura pomeridiana, in un giorno da stabilire, per tre ore, durante la 
quale potranno accedere al prestito anche utenti esterni.  

 
AUDIOVISIVI 

 
L’Istituto è dotato di una videoteca abbastanza fornita. Attualmente, a disposizione degli 
insegnanti e degli studenti, vi sono più di 400 videocassette riguardanti  le seguenti 
sezioni: 
Letteratura  italiana           
Teatro                                  
Cinema                               
Filosofia                               
Storia                                   
Storia delle religioni           
Storia dell’arte                    
Matematica e scienze          
Didattica             
Lingua e letteratura inglese                  
 
Oltre a quanto sopra indicato, l’Istituto possiede: 
audiocassette 
dischi 
diapositive di storia dell’arte  

 
LABORATORI DI CHIMICA, BIOLOGIA E SCIENZE DELLA TERRA . 

 
L’Istituto dispone di due laboratori per le attività sperimentali riguardanti le scienze 
naturali; gli studenti vi si recano periodicamente accompagnati dagli insegnanti della 
disciplina e con l’ausilio di un assistente tecnico effettuano semplici esperienze inerenti i 
temi studiati. Nel corso dell’anno scolastico 2000/2001 la provincia di Firenze ha 
provveduto alla sistemazione dei locali che ora risultano conformi alla normativa vigente 
prevista dal D.L.gs. 81/2008 e s.m.i. sulla sicurezza negli ambienti di lavoro. 
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Laboratorio di chimica  Il laboratorio di chimica è stato arricchito notevolmente negli 
ultimi  anni sia per quanto riguarda la strumentazione sia rispetto alla varietà di reagenti 

chimici utilizzabili; quattro banconi da lavoro collegati ad acqua, corrente e 
gas, 2 armadi per la vetreria e 2 armadi con aspiratore per contenere i 
reagenti, 2 bilance digitali, 1 cappa aspirante, 1 stufa ,1 bagnomaria 
elettrico, numerosi becchi bunsen, 1 centrifuga da tavolo,1 colonna a 
scambio ionico per la produzione di acqua demineralizzata costituiscono 
parte della attrezzatura disponibile. Le attività svolte in tale ambiente 
spaziano dalla chimica inorganica (saggio alla fiamma; reazioni chimiche 

quali titolazione acido-base, cristallizzazione, precipitazione; elettrolisi) alla chimica 
organica e biologica ( riconoscimento delle principali macromolecole biologiche, 
estrazione del DNA, attività riguardanti i processi fotosintetici e la fermentazione) e 
consentono agli studenti di lavorare in piccoli gruppi eseguendo l’esperimento in prima 
persona. 

 
Laboratorio di biologia e scienze della terra   Il laboratorio di biologia, adiacente a 
quello di chimica, costituisce il completamento di una struttura che va vista come insieme 
unico, data la profonda interconnessione tra le due discipline che, con le scienze della 
terra, formano un unico raggruppamento che va sotto il nome di scienze naturali. 
Due banconi da esercitazione collegati ad acqua, corrente e gas, consentono di effettuare 
essenzialmente l’allestimento di preparati a fresco e le successive 
osservazioni al microscopio. 
La dotazione di microscopi ottici comprende 12 monoculari per la 
routine di laboratorio, 1 binoculare e 1 stereomicroscopio.  Oltre ad 
effettuare preparati a fresco, gli studenti possono utilizzare sia una 
collezione di vetrini di preparati riguardanti la sistematica e l’ istologia 
animale e vegetale  sia plastici per lo studio dell’anatomia vegetale ed umana, per 
migliorare le conoscenze teoriche acquisite a lezione. 

Infine il laboratorio dispone di una collezione molto ricca di minerali, rocce 
e fossili (le rocce sono in campionatura “da museo”) che risultano 
estremamente utili per la classificazione e per il riconoscimento e stimolano 
l’interesse e la curiosità degli studenti che trattano, in quinta, le scienze 
della terra. Annesso al laboratorio vi è uno spazio per la lezione frontale 
provvisto di banchi e di un televisore con videoregistratore e lettore DVD, 
che permette di  utilizzare i sussidi audiovisivi inerenti alcuni grandi temi 
delle scienze naturali. 

 
Attività con soggetti esterni   Il Liceo Agnoletti si è avvalso, a partire dall'anno scolastico 
1996/97, della collaborazione dello Studio Biosfera di Prato per lo svolgimento di corsi di 
educazione scientifica e ambientale. Nel periodo 1996/2002 i corsi sono stati finanziati 
dall'Amministrazione Comunale di Sesto F.no; nel periodo 2002/2005 i finanziamenti sono 
stati erogati dall'Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia di Firenze e nell’a.s. 
2006/2007 dal CONSIAG di Prato. I progetti realizzati sono stati i seguenti corsi teorico - 
pratici: 
�x I licheni – bioindicatori di qualità ambientale 
�x L'igiene degli alimenti 
�x Il ciclo dell'acqua 
�x Le biotecnologie 
�x Cara energia..., con visita alla Centrale idroelettrica di Bilancino. 
 
Inoltre, a partire dall’anno scolastico 2006/2007, l’Istituto ha aderito al progetto Open Lab 
del Polo Scientifico Universitario per i seguenti percorsi formativi: 

�x Laboratorio di biologia: il DNA fingerprinting 

�x Laboratorio di scienze della terra: le pietre di Firenze. 
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LABORATORIO DI FISICA  
 
Il Laboratorio di Fisica occupa una vasta area al piano terreno dell’edificio, ubicata 
all’estremità contigua alla Palestra; ne fanno parte due aule e una piccola officina.  
L’aula più grande è, dal punto di vista della funzionalità, divisa in due parti: sei banchi 
attrezzati in modo che gli studenti possano svolgervi esperienze divisi in piccoli gruppi 
(con un numero di studenti variabile, indicativamente, da quattro a otto unità) e un banco 
attrezzato molto più grande, di fronte al quale gli studenti si sistemano per assistere agli 
esperimenti e alle dimostrazioni eseguite per tutti dall’insegnante. L’aula più piccola ha le 
dimensioni di un’ordinaria aula didattica e non è ovviamente possibile eseguirvi 
esperienze in cui gli studenti siano divisi in gruppi; la sua caratteristica fondamentale è di 
essere totalmente oscurata, decisamente preziosa, dunque, per studiare tutta quella 
fenomenologia in cui è necessario evidenziare e osservare deboli segnali luminosi. Nella 
stessa aula è anche presente un televisore, con lettore VHS e DVD, per la proiezione di 
film didattici. 
La piccola officina è destinata sia alla riparazione o modifica degli strumenti in dotazione 
al  laboratorio, sia alla costruzione di semplici dispositivi secondo le indicazioni degli 
insegnanti.  
 
Le attività svolte nel Laboratorio di Fisica possono corrispondere a diverse esigenze ed 
obiettivi. In primo luogo, certamente, vi è l’osservazione diretta dei fenomeni; ma gli 
studenti imparano presto che ogni osservazione, per dirla con un’espressione mutuata 
dalla riflessione epistemolgica del XX secolo, è carica di teoria e, dunque, finalizzata alla 
verifica di un’ipotesi più o meno esplicitamente formulata. Sia che gli studenti lavorino 
divisi in gruppi, sia che vengano fatti intervenire a turno in un esperimento svolto 
dall’insegnante, l’attività viene condotta in modo da far emergere dagli studenti stessi 
suggerimenti per modificare l’esperienza in questione, in modo da indagarla via via più a 
fondo, evidenziando le connessioni tra diverse grandezze e tra diversi effetti.  
Le attività di laboratorio sono importanti, soprattutto con gli studenti più giovani, nel 
processo di costruzione della conoscenza, perché costituiscono la prima tappa del 
percorso che conduce dal concreto all’astratto; inoltre, con l’attività di laboratorio, gli 
studenti divengono consapevoli della distinzione profonda tra un fatto, un fenomeno (di 
cui devono essere in grado di fornire una descrizione adeguata, consolidando, in verità, 
una competenza che dovrebbe essere acquisita nella scuola di base) e la sua 
interpretazione mediante strumenti concettuali adeguati; questa distinzione resta preclusa 
ai più, laddove ci si limiti a un insegnamento scientifico solo di tipo libresco, manualistico.  
L’attività di laboratorio si sviluppa, poi, dalla semplice osservazione dei fenomeni alla 
scelta delle grandezze da misurare, all’esecuzione delle misure, alla ricerca delle leggi 
matematiche adeguate a descriverli; questa fase è importante per diversi aspetti. Innanzi 
tutto contribuisce a far acquisire agli studenti la piena consapevolezza che una 
descrizione adeguata, efficace dei fenomeni naturali si ottiene soltanto utilizzando il 
linguaggio della matematica; inoltre consente di trattare i numeri con modalità diverse da 
quelle cui sono abituati dallo studio della matematica, ponendo gli studenti di fronte a 
questioni di approssimazione, precisione, incertezza.  
E’ necessario precisare che non si tratta di affrontare il trattamento dei dati sperimentali 
da veri specialisti; il ruolo svolto da un laboratorio didattico è ben diverso da quello svolto 
da un laboratorio scientifico posto in una struttura di ricerca. Non si può pensare, infatti, 
per un malinteso senso del metodo scientifico, che l’attività sperimentale sia di per sé 
sufficiente alla comprensione dei fenomeni scientifici; che basti mettere lo studente 
davanti a un fenomeno, invece che al libro di testo, per ottenere comprensione autentica. 
La fase della discussione collettiva sui fatti osservati o oggetto di misure, della costruzione 
dei concetti adeguati a interpretare i fatti, deve essere parte integrante dell’insegnamento 
scientifico, rifuggendo da un attivismo sterile, assolutamente inutile ai fini di un 
apprendimento significativo. 
 



 13 

Da alcuni anni gli insegnanti si avvalgono dell’opportunità di svolgere attività sperimentali 
presso enti esterni, quali: 

- OPEN LAB del Polo Scientifico di Sesto Fiorentino; 
- Planetario di Firenze; 
- Osservatorio Astrofisico di Arcetri; 
- Istituto e Museo di Storia della Scienza di Firenze; 
- Fondazione Scienza e Tecnica di Firenze 

Si tratta di attività che, per le loro caratteristiche, non possono essere svolte nel 
laboratorio dell’Istituto. 
 
 

LABORATORIO INFORMATICA  
 

Il Liceo Agnoletti fu una delle prime scuole negli anni ottanta a dotarsi di un computer per 
la didattica. 
 Nel 1987, con l’introduzione del P.N.I (Piano Nazionale Informatica) come 
sperimentazione, fu progettato e realizzato il primo laboratorio di Informatica vero e 
proprio con un numero sufficiente di computer per fare lavorare gli studenti di una classe. 
Il P.N.I. è una sperimentazione che coinvolge le materie Matematica e Fisica, materie che 
sono state le prime ad utilizzare il laboratorio di Informatica per la didattica. 
Il laboratorio di Informatica attualmente è organizzato in due sezioni con 14 calcolatori un 
proiettore e uno schermo ciascuna. Le due aule, a seconda delle esigenze, possono 
diventare una unica con 28 postazioni.  
I calcolatori supportano il sistema operativo Windows XP e sono collegati in rete intranet 
(interna) e in rete internet (esterna), con linea ADSL. 

Un server gestisce la rete interna 
(LAN) : è possibile usare il 
computer in classe, (ogni piano è 
dotato di computer), anche per 
video-lezioni, ci si può collegare 
ad internet  sia in ogni aula, che 
nei laboratori o nelle aule speciali. 
La scuola è infatti cablata in rete. 

L’I.S.I.S “A.M.Enriques Agnoletti” 
ha un sito web 

www.liceoagnoletti.it 

pubblicato il 14-12-2000, e 
aggiornato dagli studenti con 
particolare attenzione alla 

comunicazione di eventi interni e esterni alla scuola. La pagina della scuola pubblica : 
progetti, organigramma, impegni, scrutini, circolari, contatti con i genitori, Ecdl, libri di 
testo, ipertesti costruiti dalle classi, eventi (gare sportive… etc…) 
Particolare attenzione è stata sempre rivolta all’aggiornamento dei docenti e del personale 
ATA, sia con corsi organizzati all’interno della scuola, sia con la partecipazione ai corsi 
promossi dal Ministero (C.M.55: Piano Nazionale di Formazione sulle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione TIC), in cui i nostri docenti sono stati sia studenti 
che docenti. 
La diffusione delle TIC e il loro utilizzo nella didattica ha via via coinvolto tutte le discipline, 
permettendo di attivare le strategie di apprendimento  più adatte per una classe o per un 
singolo studente, facilitando quindi l’apprendimento individualizzato, specialmente in 
soggetti portatori di handicap. La rete permette di collaborare a distanza, di condividere 
risorse, conoscenze e informazioni.  
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Comunicare e insegnare con la Lim  Lavagna Interattiva  Multimediale  
Ci sono attualmente nella scuola due classi attrezzate con LIM. 
La LIM favorisce il processo di apprendimento di una qualsiasi 
disciplina attraverso approcci di tipo sperimentale, aumentando il 
livello di interesse e partecipazione degli studenti. Per formare 
studenti culturalmente adeguati ad integrarsi nella società è 
necessario continuare ad investire in progetti di formazione 
informatica e tecnologica: è stato presentato, nell’anno scolastico 
2008-09, al Monte dei Paschi, un progetto per dotare ogni aula 
della scuola di lavagna interattiva, proiettore e computer. 

 
 

LABORATORIO MULTIMEDIALE  
 
Il nuovo laboratorio multimediale-linguistico, in dotazione alla scuola dal 2008, è uno 
strumento didattico tecnologicamente avanzato e multifunzionale che permette di 
utilizzare specifiche apparecchiature dedicate all’insegnamento delle lingue straniere, ma 
che potrebbe anche essere utilizzato nel contesto delle altre discipline. 
Attualmente è composto da: 
- 15 postazioni doppie studente con monitor LCD, doppie tastiere mouse e cuffie per 

ascolto individuale 
- 1 postazione docente con doppio monitor 
- 1 registratore VHS 
- 1 stampante laser 
- 2 casse per l’ascolto ambientale 
- 1 stereo 
- 1 telecamera a braccio mobile 
Ogni pc supporta il sistema operativo Open Office, è collegato in rete intranet ed internet 
con linea ADSL ed è dotato di vari applicativi. La doppia postazione consente agli studenti 
di lavorare sullo stesso pc in modo autonomo, in fase sia di ascolto che di registrazione. 
La postazione docente consente di avere sempre sotto controllo la situazione dell’aula, 
sia per gestire la lezione e  visualizzare le singole postazioni studente, sia per attivare i 
comandi di consolle attraverso l’impiego dei software  “Ad” che gestiscono il lavoro in 
gruppi, singolarmente o per l’intera classe. 
Il software “Control Class” è usato per la sicurezza informatica: ha funzioni firewall 
avanzate, esercita controlli per impedire la sconfigurazione dei pc e l’uso di programmi 
P2P, limita l’uso dei dispositivi esterni come penne USB e permette l’accesso alla rete 
Internet quando sia stabilito dal docente, con navigazione solo nei siti che hanno 
interesse relativo alla lezione. 
I campi di utilizzo sono vari, tuttavia le modalità più comunemente usate sono: 
- lezione frontale del docente con l’invio dello schermo docente alle singole postazioni 
- lezione svolta da uno studente che può inviare il suo schermo  a tutti gli altri o a parte 

della classe 
- colloquio con un singolo studente o con gruppi di studenti per consentire al resto della 

classe di lavorare in modo autonomo 
- trasferimento di file di lavoro sia video che audio agli studenti 
- ricerche online con controllo dei percorsi da parte del docente 
- uso di CD multimediali collegati ai corsi di lingua per audio e video 
- ascolto discreto della produzione orale durante gli esercizi 
- visione di video o parti di esso per verificare la comprensione orale e avviare la 

discussione in lingua 
Il laboratorio è anche dotato di molti video VHS e di CD dei classici della letteratura 
straniera. 
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PALESTRA  
 
L’Istituto è dotato di un impianto sportivo costituito da: 
Palestra (mt.40 x 20) attrezzata per il gioco del calcio a 5, della pallamano, del basket, 
della pallavolo e del tennis. Come attrezzatura fissa sono presenti n. 30  spalliere e un 
quadro svedese . 
 

 
 
Palestra (mt.20 x 20) attrezzata per il gioco della pallavolo. Come attrezzatura fissa sono 
presenti un tabellone da basket, n. 22 spalliere, una parete a specchio per attività 
coreografiche, una parete da arrampicata sportiva di mt. 8 x 8 con difficoltà dal 4° al 7° 
grado, un pannello mobile da bouldering. 
Sala  pesi con macchinari vari  e pesi liberi per muscolarizzazione. 
Un’area destinata al gioco del tennis tavolo con due campi. 
N. 4 spogliatoi muniti di servizi. 
Un bagno per disabili. 
N.2 locali per gli insegnanti, di cui uno adibito a spogliatoi ed uno ad ufficio. 
Un locale adibito a magazzino. 
Un’ampia area  verde esterna, con strutture pavimentate in asfalto. 
 
Sia per le attrezzature sia per il progetto  motorio sportivo dell’Istituto, gli studenti hanno la 
possibilità, oltre alle ore curriculari di educazione fisica, di frequentare corsi e tornei 
sportivi pomeridiani. 
 
 

LABORATORIO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  
 
La scuola è dotata di due ampie aule adibite a laboratorio dove si svolgono le attività 
inerenti il Disegno e la Storia dell’Arte. 
Il primo laboratorio, attrezzato per le lezioni di disegno dal vero e di disegno geometrico, è 
dotato di un televisore con lettore VHS e DVD per far vedere agli studenti documentari e 
film inerenti i periodi o movimenti artistici che vengono affrontati. 
Il secondo laboratorio è in via di allestimento; quando sarà ultimato, conterrà una 
postazione informatica con un proiettore per agevolare negli studenti l’apprendimento 
della lettura dell’opera d’arte e dei programmi di disegno quali il C.A.D. e il Photoshop. 
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5.2 STRUTTURE DELL’ISTITUTO  -   sede associata  
 

BIBLIOTECA  
 

La biblioteca della sede associata di Campi Bisenzio è situata all’interno di un locale ampio e 
luminoso, fornito di scaffalature a giorno, utili ad una rapida consultazione. 
Il materiale librario attualmente disponibile è costituito da fondi reperiti su base volontaria 
dagli studenti e dai docenti attivi nella scuola nell’ultimo decennio. 
Sono pertanto presenti testi di carattere manualistico, alcune opere di storia locale, di Campi 
e della Piana fiorentina, nonché un congruo numero di testi relativi alla letteratura italiana e 
straniera –  anche in lingua originale – per lo più del Novecento. 
La fisionomia della biblioteca è quella di una struttura ancora in via di formazione, il cui 
patrimonio è stato tuttavia recentemente arricchito  grazie all’iniziativa ministeriale “Amico 
Libro” che ha permesso l’acquisizione di nuovi testi, sia di ambito umanistico sia scientifico. 
É prevista, inoltre, una collaborazione con la Biblioteca di Villa Montalvo, che promuove 
prestiti interbibliotecari con le scuole del territorio comunale.  

 
LABORATORIO DI CHIMICA E BIOLOGIA . 

 
Nell’anno scolastico 2007-2008 nella sede associata di Campi Bisenzio è stato realizzato 
un nuovo laboratorio di chimica e biologia grazie ai finanziamenti ottenuti dalla Provincia 
di Firenze. Tale laboratorio è andato ad affiancarsi a quello già esistente di fisica, che nel 
passato veniva utilizzato anche per esercitazioni di biologia. 
Il nuovo laboratorio dispone di moderne attrezzature e risponde ai requisiti previsti in 
materia di sicurezza negli ambienti di lavoro. 
E’ dotato di due banconi di lavoro bifrontali  e di uno a parete, tutti provvisti di allaccio ad 
acqua, gas e corrente elettrica, di una cappa aspirante, di un lavello con scolavetreria, di 
un armadio per la custodia degli acidi e di uno per le sostanze infiammabili, di quattro 
armadi usati per la custodia dei microscopi, della collezione di minerali e rocce, e della 
vetreria. 
Sono stati acquistati 7 microscopi ottici - uno dei quali trinoculare collegato con 
videocamera - con i quali gli studenti lavorano in piccoli gruppi in maniera autonoma, sotto 
la guida dell’insegnante. 
La collezione di minerali e rocce viene utilizzata dagli studenti delle classi quinte nello 
studio delle scienze della terra. 
Strumenti di base quali la bilancia, l’agitatore termico, i becchi bunsen presenti sui banchi 
di lavoro, la vetreria ed i vari tipi di reagenti consentono di effettuare numerose esperienze 
che spaziano dalla chimica alla biologia e forniscono agli studenti la possibilità di 
sperimentare e di avere un ruolo attivo nel processo di apprendimento. 
Già a partire dall’anno in corso si prevede di arricchire ulteriormente la dotazione di 
laboratorio con l’acquisto di una stufa a secco, di uno stereomicroscopio e  di una 
collezione di vetrini di anatomia umana  in modo da ampliare ulteriormente l’offerta 
formativa in questo ambito fondamentale in un liceo scientifico. 
Gli studenti frequentano regolarmente il laboratorio, lavorando in piccoli gruppi (da due a 
quattro componenti, a seconda del numero degli studenti per classe); imparano a 
muoversi rispettando le regole ed acquisiscono la manualità necessaria per lavorare in 
autonomia; al termine di ciascuna lezione elaborano una relazione 
 

LABORATORIO DI  FISICA  
 

Il laboratorio di fisica è stato allestito nel 2003 ed inizialmente - dal momento che era 
l’unico laboratorio scientifico - è stato utilizzato anche per le esercitazioni di biologia. 
Con la realizzazione del laboratorio di biologia e chimica, nel 2007, tale laboratorio ha 
riacquistato il ruolo per il quale è stato progettato. 



 17 

Gli studenti lo utilizzano regolarmente sotto la guida dell’insegnante e svolgono 
esperienze che partono dall’osservazione di fenomeni fisici e dalla scelta delle grandezze 
da misurare, fino ad arrivare all’esecuzione delle misure ed alla ricerca delle leggi 
matematiche adeguate a descriverli. 
 
Materiali e strumenti presenti: 

�¾ Rotaia a cuscino d'aria munita di fotocellule e cronometro digitale, per la 
misurazione dei tempi di percorrenza. Posizionata in orizzontale può essere 
utilizzata per la misura dell'accelerazione di semplici sistemi fisici, (verifica del 
secondo principio di Newton). Posizionata in pendenza funge da piano inclinato 
privo di attrito e permette di determinare g (accelerazione di gravità). 

 
�¾ Calorimetri delle mescolanze accessoriati con coperchi semplici e  coperchi muniti 

di riscaldatori a resistenza elettrica. Con essi si possono misurare i calori specifici 
dei materiali, gli scambi di calore tra le sostanze e la relativa temperatura di 
equilibrio. Con il coperchio munito di resistenza si può verificare il principio di 
conservazione dell'energia esteso all'energia elettrica e termica (l'effetto Joule). 

 
�¾ Banchi di lavoro dotati ciascuno di generatore di tensione, continua ed alternata, 

voltmetro ed amperometro. Utilizzando altri materiali (reostato, cavi di 
connessione, solenoide) si possono realizzare semplici esperienze per 
l'osservazione di fenomeni elettrici e magnetici e verificare le leggi di Ohm. 

 
�¾ Bilance, molle, dinamometri, carrucole per la realizzazione di esperienze di statica 

dei corpi rigidi,  per la misura operativa delle forze e per la verifica della legge 
elastica (legge di Hooke).       

 
LABORATORIO MULTIMEDIALE  

 
Il laboratorio, acquistato nel Gennaio 2004, è uno strumento tecnologicamente avanzato 
multifunzionale, che permette di utilizzare le stesse apparecchiature tanto per 
l’insegnamento scientifico e umanistico, quanto per l’insegnamento delle lingue.   
Attualmente è composto da: 
15 pc-studente 
1   pc-docente 
1   proiettore LCD 
1 scanner 
stampanti Laser bianco/nero e colori 
Ogni pc supporta il sistema operativo Windows XP, è collegato in rete intranet (gestita da 
un server LINUX) e in rete Internet con linea ADSL. 
Ogni pc è dotato di vari programmi applicativi per le singole discipline. 
Ogni pc-studente è configurato in versione doppia con due schede audio; in questo modo 
è possibile che due studenti lavorino sullo stesso pc in modo autonomo, in fase sia di 
ascolto che di registrazione. 
La gestione della rete avviene attraverso il pc docente che ha sempre sotto controllo la 
situazione dell’aula, sia per gestire la lezione, sia per visualizzare le singole postazioni 
studente sia per attivare i comandi di consolle. 
I campi di utilizzo sono vari, tuttavia le applicazioni più comunemente usate sono: 
- lezione frontale del docente tramite video proiettore o  con l’invio dello schermo docente 

ai singoli studenti 
- lezione svolta da un studente che può inviare il suo schermo a tutti gli altri o a parte della 

classe 
- colloquio con un singolo studente o con gruppi di studenti; tale modalità permette alla 

residua parte della classe di lavorare in modo autonomo. 
- trasferimento di file di esercitazione, sia video che audio, agli studenti e avvio 

contemporaneo dell’applicazione che gestisce il file 
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- gestione da parte della rete dello spool di stampa su ogni tipo di stampante collegata ad 
una qualsiasi delle postazioni.  

- accesso a Internet controllato dal pc-docente  
Inoltre il laboratorio  permette al docente, nelle lezioni di qualsiasi disciplina, di sfruttare i 
supporti e gli apparati più attuali della comunicazione (CD multimediali, Internet, reti 
Intranet….). 

 
PALESTRA  

 
L’Istituto condivide con la scuola Media un impianto sportivo costituito da:  

�x Palestra  (30 x 15 mt) attrezzata per il gioco del calcio a 5, della pallamano, del 
basket e della pallavolo. Come attrezzatura fissa sono presenti palco di salita, 
spalliere, scala orizzontale, scale ricurve, parallele e quadro svedese, macchine 
per il potenziamento muscolare. 

�x Palestra  (15 x 7 mt. con un’altezza di 3 mt.) attrezzata con specchi ed attrezzi per 
la danza ed il corpo libero 

�x Due spogliatoi muniti di servizi. 
�x Un locale per gli insegnanti, adibito a spogliatoio ed ufficio con un bagno ed una 

doccia. 
�x Un locale adibito a magazzino. 
�x Un’area verde esterna, con alcune strutture pavimentate in asfalto. 
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B. Proposta educativo didattica  
 
 
1. FINALITÀ ED OBIETTIVI          
 
L’I.S.I.S. “Anna Maria Enriques Agnoletti” si pone come finalità fondamentali: 
 

�x la formazione dell’individuo 
�x l’istruzione con indirizzo scientifico-teorico 
�x la preparazione sia al proseguimento degli studi sia al mondo del lavoro 

 
 
LA FORMAZIONE  
L’I.S.I.S. “Anna Maria Enriques Agnoletti” favorisce, in  modo particolare, lo sviluppo della 
persona, perché lo studente persegua un processo di crescita e sappia, in quanto 
membro di una società civile, orientarsi nelle proprie scelte, relazionarsi e confrontarsi con 
gli altri. Questo aspetto si realizza principalmente attraverso le discipline d’insegnamento, 
talvolta anche attraverso l’attuazione di progetti, in collaborazione con enti locali sia 
pubblici che privati. 
 
  �x Conoscere le strutture fondamentali 

del vivere civile 
 

CONOSCENZE 
�x Conoscere gli aspetti storico-

antropologici della società 
 Sapere �x Conoscere le teorie etico-morali 
 

 

 

 

 
�x Sapersi relazionare con gli altri 

 
FORMAZIONE COMPETENZE 

�x Saper rivedere le proprie convinzioni 
integrandole con nuove conoscenze 

 Saper fare �x Sapere individuare  il proprio ruolo 
all’interno della società 

 

 

 

 

 
�x Essere capaci di orientarsi nelle scelte 

 

CAPACITA’ 
�x Essere capaci di confrontarsi in modo 

costruttivo 
 Saper essere �x Essere capaci di rispettare l’esistenza 

di culture diverse dalla propria 
 
L’ISTRUZIONE AD INDIRIZZO SCIENTIFICO -TEORICO 
 
Lo studente impara a conoscere i contenuti specifici di tutte le discipline previste dal piano 
di studi; impara a riflettere, ad analizzare, a rielaborare idee e fatti; impara a risolvere 
problemi di vario genere, a formulare idee personali. L’I.S.I.S. “Anna Maria Enriques 
Agnoletti” offre la possibilità di approfondimenti attraverso progetti relativi ai diversi ambiti 
disciplinari 
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CONOSCENZE 
�x Conoscere i contenuti propri delle 

singole discipline 
 Sapere �x Conoscere concetti, principi e 

procedimenti comuni alle discipline 
 

 
�x Saper studiare i dati :   1)osservazione 
                                               2)individuazione 
                                               3) analisi                                    

 
 COMPETENZE 

�x Saper formulare analogie e differenze 
�x Saper formulare ipotesi 

 
 

ISTRUZIONE 

Saper fare �x Saper porsi criticamente davanti 
all’ipotesi formulata:     

                                 1) revisione dei dati 
                                 2) controllo dei processi 
                                           logici percorsi 

 

 
�x Essere capaci di rielaborare le 

conoscenze acquisite 
 CAPACITA’ 

Saper essere 
�x Essere capaci di formulare analisi e 

sintesi 
�x Essere capaci di trasferire le 

conoscenze 
  �x Essere capaci di risolvere problemi 

complessi (problem solving) 
 
LA PREPARAZIONE AL PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI E AL MONDO DEL 
LAVORO 
 
Lo studente acquisisce le conoscenze di base per accedere a corsi di istruzione 
universitaria e le conoscenze necessarie per affrontare qualsiasi offerta lavorativa. Impara 
ad essere autonomo nello studio e impara ad utilizzare le competenze acquisite  nei 
cinque anni di liceo per adeguarsi ad attività di lavoro di vario genere. Progetti specifici 
offrono un concreto supporto al raggiungimento di questa finalità. 
 

 

CONOSCENZE 

 
�x Conoscenze di linguaggi specifici 

 Sapere �x Conoscenza dei saperi di base 
 

 

 

 
 COMPETENZE 

�x Saper usare con padronanza la 
lingua italiana                                     

PREPARAZIONE 
AL PROSEGUIMENTO 

 DEGLI STUDI     /    
INSERIMENTO  

Saper fare �x Saper attuare un metodo di lavoro 
autonomo ed efficace 

�x Saper usare correntemente 1 o 2 
lingue straniere 

NEL MONDO DEL LAVORO  
CAPACITA’  

Saper essere 

�x Essere capaci di orientarsi 
all’interno di attività specifiche 
diverse 

  �x Essere capaci di utilizzare nuovi 
linguaggi e nuove tecnologie 
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2. DISCIPLINE 

MATERIA:  RELIGIONE                             INDIRIZZO:   PNI / BL 
 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

BIENNIO  
 

CONOSCENZE 
 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA 
Conoscere: 
*Ricerca e rielaborazione personale dei 
significati dell’esistenza, nell’incontro con 
l’esperienza religiosa. 
*Il profilo fondamentale della storia della 
salvezza attraverso l’accostamento sistematico 
e rigoroso alle fonti bibliche. 
*Comprensione e confronto, valutazione dei 
diversi sistemi di significato e delle diverse 
religioni presenti nel proprio ambiente di vita 
 

Conoscere: 
*La chiesa, la sua origine e la sua identità 
*Riconoscere la corretta comprensione dei valori 
del cristianesimo 
*Gesù di Nazaret e la sua centralità nella storia 
*Cristianesimo e classicità: orizzonti culturali a 
confronto 
*L’architettura religiosa dei popoli antichi: dal 
paganesimo al cristianesimo  
*La verità della Bibbia: tra ricerca scientifica, 
significato teologico e antropologico 

STANDARD MINIMI 
Tassonomie degli obiettivi minimi di : attenzione, 
partecipazione e confronto all’interno del gruppo 
classe  

Tassonomie degli obiettivi minimi di: attenzione, 
partecipazione e  confronto all’interno del 
gruppo classe 

 
COMPETENZE 

 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA 
*Saper porre l’attenzione , saper orientare il 
proprio sviluppo e potenzialità nella 
comunicazione, socializzazione ed autonomia 
personale. 
*Saper riconoscere i vari sistemi di significato in 
ordine alle matrici progettuali proposte. 

*Saper porre l’attenzione , saper orientare il 
proprio sviluppo  e potenzialità nella 
comunicazione, socializzazione ed autonomia 
personale. 
*Saper riconoscere i vari sistemi di significato in 
ordine alle matrici progettuali proposte. 
*Saper riconoscere i vari sistemi di significato in 
ordine  alle matrici progettuali proposte 

 
 

CAPACITA’ 
 
CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA 
*Gli studenti dovranno dimostrare una 
progressione in termini di capacità   che 
corrisponda ad una reale maturazione  in 
continuità agli obiettivi e contenuti  proposti 

*Gli studenti dovranno dimostrare una 
progressione in termini di capacità che 
corrisponda ad una reale maturazione in 
continuità agli obiettivi e contenuti  proposti 
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TRIENNIO 
 

CONOSCENZE 
 

CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 
Conoscere: 
*La vita e le sue domande 
*Il fatto cristiano nella storia 
*le origini della Chiesa e le 
principali tappe della sua 
complessa storia 
*Il problema etico in 
relazione alle problematiche 
emergenti 

Conoscere: 
*La vita e le sue domande 
*Etica sociale 
*Etica della vita 
*Cristianesimo e 
interconfessionalità 
 

Conoscere: 
*la domanda religiosa dell’uomo 
*l’uomo e le sue domande 
esistenziali 
*Le vie che conducono alla 
conoscenza di Dio 
*Gli ambiti di intervento e la ricerca 
del limite 
*Bioetica 

 
 

COMPETENZE 
 

CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 
Conoscere: 
*Conoscenza oggettiva e 
sistematica  dei contenuti 
essenziali enucleati dalle 
matrici progettuali 
*sapersi accostare in 
maniera corretta e adeguata 
ai documenti proposti 
*Confrontare i propri 
interrogativi con le risposte 
elaborate dal pensiero 
filosofico 

Conoscere: 
*Conoscenza oggettiva 
dei contenuti essenziali 
enucleati dalle matrici 
progettuali 
*sapersi accostare in maniera 
corretta e adeguata ai 
documenti proposti 
*Confrontare i propri 
interrogativi con le risposte 
elaborate dal pensiero 
filosofico e religioso 

Conoscere: 
*Conoscenza oggettiva 
dei contenuti essenziali enucleati 
dalle matrici progettuali 
*Sapersi accostare in maniera 
corretta e adeguata ai documenti 
proposti 
*Confrontare i propri interrogativi 
con le risposte elaborate dal 
pensiero filosofico e religioso. 

 
 

CAPACITA’ 
 
 

CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 
Conoscere: 
*Raggiungere gli obiettivi 
specifici di apprendimento, 
favorendo la maturazione e  
la rielaborazione personale   

Conoscere: 
*Raggiungere gli obiettivi 
specifici di apprendimento, 
favorendo la maturazione e la 
rielaborazione personale 

Conoscere: 
*Raggiungere gli obiettivi specifici 
di apprendimento, favorendo la 
maturazione e la rielaborazione 
personale 

 
 

CONTENUTI 
 

CLASSE PRIMA 
 
 
 

Il problema religioso 
I grandi interrogativi dell’uomo che suscitano la domanda religiosa 
Il fatto religioso , le sue dimensioni, il linguaggio, le fonti, le sue maggiori 
espressioni storiche, culturali, artistiche. 

CLASSE SECONDA 
 
 

Le motivazioni della fede cristiana in rapporto alle esigenze della ragione 
umana, ai risultati della ricerca scientifica e ai sistemi di significato più 
rilevanti. Dio nella tradizione ebraico cristiana. 
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CLASSE TERZA 
 
 
 
 

Il fatto cristiano nella storia 
Il problema etico. I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle 
problematiche emergenti” la coscienza, la legge, la libertà” 
I linguaggi della testimonianza, la chiesa nell’arte, nella musica,  
architettura , cinematografia 

CLASSE QUARTA 
 
 

 

Le principali confessioni cristiane. 
Genesi e sviluppo della coscienza morale e della religiosità dall’età  
infantile a quell’adulta. 
Etica della comunicazione. 

CLASSE QUINTA 
 
 
 
 

Scienza , fede, ragione. 
I grandi temi della bioetica. 
I movimenti religiosi alternativi e nuove forme di religiosità 
Etica della comunicazione 
Solidarietà e sussidiarietà 

 
 

METODOLOGIA 
 
Lezione frontale , coadiuvata dai sussidi didattici tradizionali e tecnologici: multimedialità e 
internet. Gli studenti saranno chiamati ad essere agenti attivi e propositivi della lezione. La 
didattica sarà supportata da approfondimenti tematici, orientate  alle molteplici  esigenze 
degli studenti, sapendo rispondere costruttivamente al vuoto educativo che da più parti si 
sente la necessità di colmare 
 
 

VERIFICHE 
 
Questionari preordinati per valutare i livelli di conoscenza e comprensione. Schede 
approfondimento tematico 
 
 

VALUTAZIONE  

La valutazione inerente all’insegnamento di Religione si esprime non in forma  numerica, 
ma in un giudizio sui livelli di partecipazione interesse ed impegno 
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MATERIA:  ITALIANO                               INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  

BIENNIO 
CONOSCENZE 

CLASSE   PRIMA CLASSE SECONDA 
Conoscere le strutture di base della lingua 
italiana ( Morfologia, sintassi della frase 
semplice , ortografia ) 

Conoscere con sicurezza le strutture basilari 
della lingua italiana. ( Sintassi del periodo) 

Conoscere gli elementi costitutivi della 
comunicazione scritta e orale. 

Conoscere i diversi registri linguistici, tra cui: il 
linguaggio poetico, teatrale, cinematografico 

Conoscere gli elementi che caratterizzano 
alcune tipologie testuali: espressivo –emotivo, 
descrittivo, narrativo , epico, informativo. 

Conoscere gli elementi che caratterizzano le 
seguenti tipologie testuali : testo poetico , testo 
teatrale, testo argomentativo. 

Conoscere i seguenti modelli di scrittura : il 
riassunto, gli appunti, descrizioni soggettive e 
oggettive, il tema. 

Conoscere i seguenti modelli di scrittura: la 
schedatura ,la parafrasi, la recensione. 
 

Conoscere testi del mondo antico : epica e mito 
( in forma antologica o integrale). 

Conoscere il romanzo “I promessi sposi“ in 
forma antologica o integrale. 

Conoscere testi di scrittori moderni o 
contemporanei in forma antologica o integrale. 

Conoscere testi di scrittori moderni o 
contemporanei in forma antologica o integrale. 

COMPETENZE 

CLASSE   PRIMA CLASSE SECONDA 
Ascoltare:  
- Saper ascoltare in silenzio 
- Saper individuare le informazioni fondamentali 
del discorso. 

- Saper memorizzare le parole chiave. 
- Saper selezionare i punti fondamentali di un 
argomento. 

- Saper individuare ciò che non è stato chiarito o 
compreso per porre domande di chiarimento o 
approfondimento al momento opportuno. 

 

Ascoltare  
- Saper ascoltare in silenzio 
- Saper individuare le informazioni fondamentali 
e quelle accessorie del discorso. 

- Saper memorizzare le parole e i concetti  
- Saper selezionare i punti fondamentali di un 
argomento. 

- Saper individuare ciò che non è stato chiarito o 
compreso per porre domande di chiarimento o 
approfondimento al momento opportuno. 

 
Parlare:  
- Saper riferire con sufficiente chiarezza e 
proprietà linguistica e esperienze personali e 
argomenti di studio. 

- Saper intervenire  durante una spiegazione o 
discussione in modo pertinente e al momento 
opportuno. 

 

Parlare:  
- Saper argomentare sui temi di studio in modo 
chiaro e preciso. 

- Saper intervenire durante spiegazioni o dibattiti 
con idee personali pertinenti e al momento 
opportuno 

- Saper riassumere oralmente gli elementi 
essenziali di un testo 

 
Leggere  
- Saper leggere ad alta voce usando una 
pronuncia delle parole il più possibile chiara e 
corretta. 

- Saper leggere in modo autonomo testi diversi. 
- Saper sottolineare ed evidenziare concetti e 
dati essenziali  dei testi di studio. 

- Saper leggere il dizionario. 

Leggere  
- Saper leggere  ad alta voce in modo chiaro e 
corretto 

- Saper leggere in modo autonomo ed 
organizzato testi diversi e con modalità diverse. 

- Saper analizzare ed interpretare i testi di studio 
attraverso un metodo organizzato. 

- Saper leggere il dizionario 



 25 

Scrivere  
- Saper gradualmente pianificare l’attività di 
scrittura dal punto di vista formale e 
concettuale 

- Saper prendere appunti. 
- Saper redigere testi in modo pertinente alla 
consegna, corretti formalmente e coerenti nello 
svolgimento. 

Scrivere  
- Saper pianificare l’attività di scrittura dal punto 
di vista formale e concettuale. 

- Saper prendere appunti in modo personale e 
organizzato. 

- Saper rielaborare in modo pertinente, corretto e 
coerente argomenti di studio e opinioni 
personali motivate riguardo agli stessi. 

 
CONOSCENZE 

TERZA QUARTA QUINTA 
Educazione linguistica  
Conoscere: 
- le strutture fondamentali della 
lingua italiana con 
padronanza, anche in 
prospettiva storica. 

- Le strutture  dei diversi modelli 
di scrittura letteraria e non 
letteraria. 

- Le caratteristiche fondamentali 
dei seguenti modelli di 
scrittura: articolo di giornale, 
recensione, relazione, analisi 
di un testo letterario, tema 
informativo  

 

Educazione linguistica  
Conoscere: 
- le strutture della lingua italiana 
, in prospettiva storica e in 
modo consapevole. 

- Le strutture  dei diversi modelli 
di scrittura letteraria e non 
letteraria. 

- Le caratteristiche fondamentali 
dei seguenti modelli di 
scrittura: analisi e commento 
di un testo letterario e non, 
saggio breve, tema storico, 
tema argomentativo. 

 

Educazione linguistica  
Conoscere: 
- le strutture della lingua italiana 
con padronanza , 
consapevolezza in prospettiva 
storica. 

- Le strutture di ogni tipo di 
modello di scrittura. 

- Le fondamentali caratteristiche 
dei seguenti modelli di 
scrittura: analisi e commento 
di un testo poetico e in prosa 
letterario e non , articolo di 
giornale , saggio breve, tema 
storico, tema argomentativi e      
informativo. 

Educazione letteraria  
Conoscere: 
- dati, fatti e concetti  relativi allo 
studio della storia letteraria . 

- testi , autori, generi relativi alla 
storia letteraria presa in 
esame. 

- Testi di autori della letteratura 
moderna e/o contemporanea 
italiana o straniera. 

- Le differenze tra generi 
letterari . 

Educazione letteraria  
Conoscere: 
- dati, fatti e concetti relativi allo 
studio della storia letteraria. 

- Testi, autori,generi della storia 
letteraria presa in esame. 

- Testi di autori della letteratura 
moderna e/o contemporanea 
italiana o straniera. 

- Le caratteristiche dei generi 
letterari diversi , la loro diversa 
collocazione temporale 

Educazione letteraria  
Conoscere: 
- dati, fatti , concetti relativi allo 
studio della storia letteraria . 

- testi , autori e generi della 
storia letteraria presa in 
esame. 

- Testi di autori della letteratura 
contemporanea italiana o 
straniera. 

- Le caratteristiche dei generi 
letterari nell’arco della storia 
letteraria presa in esame nel 
triennio 

COMPETENZE 

TERZA QUARTA QUINTA 
Educazione linguistica : 
Saper: 
- evincere il punto di vista e le 
finalità dell’emittente. 

 
 
 
- Esporre le proprie conoscenze 
e le proprie idee, in relazione 
alle esigenze del contesto e 
del tempo a disposizione 

Educazione linguistica  
Saper: 
- rilevare le variazioni di registro 
linguistico in relazione al 
contesto, al punto di vista 
dell’emittente e alle sue 
finalità. 

- Esporre ed integrare le proprie 
conoscenze e le proprie idee  
con informazioni rilevate da 
fonti diverse. 

Educazione linguistica  
Saper: 
- rilevare le variazioni di registro 
linguistico in relazione al 
contesto, al punto di vista 
dell’emittente e alle sue 
finalità. 

- Relazionare in modo diffuso e 
approfondito le conoscenze di 
studio e di attualità . 
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- Reperire le informazioni 
necessarie e utilizzarle 
opportunamente. 

- Costruire  un testo scritto 
coerente nella forma 
espositiva. 

- Produrre testi secondo i 
modelli di scrittura  persi in 
esame 

- Selezionare le informazioni e 
utilizzarle per approfondimenti.  

- Costruire  un testo scritto 
corretto, chiaro ed esauriente. 

- Produrre testi in base ai 
modelli di scrittura presi in 
esame 

 

- Analizzare correttamente le 
informazioni e compiere 
inferenze 

- Costruire un testo scritto 
corretto, coerente , chiaro ed 
esauriente. 

- Produrre testi i base ai modelli 
di scrittura presi in esame. 

Educazione letteraria  
Saper: 
- Distinguere la molteplicità dei 
registri linguistici . 

- riconoscere i principali 
elementi strutturali e tematici 
di un testo in prosa o in 
poesia. 

- Collocare i testi nell’insieme 
dei generi e relazionarli al 
periodo storico letterario di 
riferimento 

- Riconoscere gli elementi 
formali e componenti 
ideologiche costanti con la 
guida dell’insegnante. 

- Decodificare e analizzare i 
testi letterari presi in esame, in 
maniera guidata. 

 

Educazione letteraria  
Saper: 
- Riconoscere la molteplicità dei 
registri linguistici 

- analizzare  a livello strutturale 
e tematico un testo in prosa o 
in poesia. 

 
- Collocare i testi nell’insieme 
dei generi e relazionarli al 
periodo storico letterario di 
riferimento 

- Cogliere elementi formali e 
ideologie costanti. 

 
 
- Decodificare e analizzare i 
testi letterari e non presi in 
esame. 

 
- Individuare nodi tematici  
intertestuali e contestuali 

Educazione letteraria  
Saper: 
- Riconoscere  la molteplicità  e 
la funzionalità dei reg.ling. 

- analizzare a livello strutturale 
e tematico un testo in prosa o 
in poesia. 

 
- Collocare i testi, i movimenti, i 
problemi della letteratura e 
relazionarli al periodo storico 
letterario di riferimento 

- Cogliere in modo autonomo 
elementi formali e ideologie 
costanti. 

 
- Decodificare e analizzare 
autonomamente i testi letterari 
e non presi in esame o scelti 
personalmente. 

- Individuare nodi tematici 
intertestuali e contestuali. 

- Organizzare in modo 
autonomo ed efficace 
informazioni e concetti  

- Selezionare e utilizzare una 
bibliografia  ragionata in 
relazione ad una problematica 
interdisciplinare 

CAPACITA’  
 
TERZA QUARTA QUINTA 
Essere in grado di : 
- adottare una modalità di 
lettura appropriata al tipo di 
testo 

- individuare i raccordi tra dati 
appresi nei vari ambiti 
disciplinari. 

 
- Esporre in forma scritta e 
orale le conoscenze acquisite  
avviando una prima 
valutazione critica. 

 

Essere in grado di: 
- leggere ogni tipo di testo 
secondo la modalità 
appropriata  

- raccordare i dati appresi in 
altri ambiti disciplinari   in 
forma descrittiva . 

 
- Esporre per iscritto e 
oralmente le conoscenze 
acquisite avviandosi alla loro 
argomentazione. 

 

Essere in grado di: 
- leggere con sicurezza ogni 
tipo di testo secondo la 
modalità appropriata. 

- Raccordare i dati appresi in 
vari ambiti disciplinari ed 
effettuare valutazioni motivate. 

- Argomentare  sia nell’orale 
che nello scritto con chiarezza 
e organicità le conoscenze 
acquisite  
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- Evincere  da un testo le 
informazioni implicite in esso. 

- Individuare strategie di 
archiviazione e di esposizione 
dei dati appresi. 

 
- Affrontare in maniera guidata 
un tema d’attualità. 

 
Leggere interpretazioni critiche 
con la guida dell’insegnante 

- Evincere da un testo le 
informazioni implicite in esso. 

- Sviluppare strategie di 
archiviazione e di esposizione 
dei dati appresi in modo 
schematico e ordinato. 

- Condurre un dibattito su 
argomenti di attualità con 
interventi coerenti e motivati. 

- Leggere e riferire 
interpretazioni critiche diverse. 

- Utilizzare le informazioni 
implicite di un testo. 

- Possedere strategie di 
archiviazione ed esposizione 
di dati appresi in modo 
schematico ed organizzato. 

- Saper condurre un colloquio 
su temi di vario genere  in 
modo autonomo. 

- Confrontare e riferire 
interpretazioni critiche diverse. 

- Elaborare analisi e sintesi 
 
 

CONTENUTI 
 
 

Classe Prima  
Modulo 1   Educazione linguistica: Le quattro abilità di base –  La comunicazione - Gli 
elementi della frase ( morfologia ) – Struttura  della frase semplice e complessa. 
Modulo 2    Letture: Testi narrativi di vario genere ( letture individuali) – Letture 
antologiche di testi narrativi ( il racconto , la novella ) 
Modulo 3  Tipologie testuali: ( letture e scrittura ) Testo narrativo, espressivo - emotivo , 
descrittivo , epico, informativo. Gli appunti , il riassunto , descrizioni soggettive e 
oggettive, il tema . 

Classe Seconda  
Modulo 1  Educazione linguistica: Sintassi del periodo .I diversi registri linguistici  
Modulo 2 Letture: Romanzi di vario genere; letture antologiche ( poesia, narrativa , teatro ) 
Modulo 3  Alessandro Manzoni: I promessi sposi ( lettura ed analisi ) ( Il romanzo storico ) 
Modulo 4 Tipologie testuali:  ( lettura e scrittura ) Il testo poetico ( la parafrasi , le principali 
figure retoriche ), testo teatrale , lettura cinematografica, testo argomentativo ,la  
recensione , la schedatura.  

Classe Terza  
Modulo 1  Storia della letteratura: Dalle origini al Cinquecento . 
Modulo 2  Autori essenziali :Dante, Petrarca , Boccaccio , Ariosto 
Modulo 3 Letture :Autori  della letteratura moderna e/o contemporanea italiana o straniera 
Modulo 4 La Divina Commedia :Inferno : lettura di almeno dieci canti  
Modulo 5  Tipologie testuali: Testo informativo, articolo di giornale, la relazione, analisi e 
commento di un testo letterario. 

Classe Quarta  
Modulo 1  Storia della letteratura: Dal Cinquecento al primo Ottocento 
Modulo 2 Autori essenziali: Machiavelli , Galilei ,  Goldoni , Parini , Alfieri , Foscolo, 
Manzoni. Scelta  di autori  e di opere rappresentative del Barocco e dell’Arcadia. 
Modulo 3 Letture: Autori  della letteratura moderna e/o contemporanea italiana e 
straniera. 
Modulo 4 La Divina Commedia: Purgatorio: lettura di almeno otto/ dieci canti 
Modulo 5  Tipologie testuali: Analisi e commento di un testo letterario e non, saggio breve 
, il tema storico , tema argomentativo. 

 



 28 

Classe Quinta  
Modulo 1  Storia della letteratura: Dal Romanticismo al Novecento 
Modulo 2  Autori essenziali: Leopardi, Verga, Pascoli , D’Annunzio, Pirandello , Svevo, 
Ungaretti , Montale …… (all’interno del secondo Novecento ogni docente individuerà i 
temi o autori che riterrà più significativi) 
Modulo 3  La Divina Commedia: Paradiso : lettura di almeno otto / dieci canti 
Modulo 4  Lettura: Autori della letteratura contemporanea italiana o straniera 
Modulo 5  Tipologie testuali : Analisi e commento di un testo poetico e in prosa letterario o 
non, articolo di giornale , saggio breve , tema storico, tema argomentativo e informativo. 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Le strategie metodologiche  sono volte a stimolare la partecipazione attiva della classe e 
a sviluppare la competenza di saper  organizzare e sistemare le conoscenze  
progressivamente acquisite.  

Oltre alla lezione frontale , potranno essere usate anche le seguenti strategie : 

- Discussione in classe    - Letture individuali degli studenti 
- Lezioni frontali tenute dagli studenti  - Lavori di gruppo 
- Uso dei sussidi audiovisivi   - Uso dei nuovi mezzi tecnologici 
- Schedature col sussidio informatico  - Visite e viaggi d’istruzione 
- Partecipazione a rappresentazioni teatrali e/o cinematografiche , a conferenze e/o 
dibattiti. 

 

VERIFICHE 

Le verifiche scritte potranno essere le seguenti :  

Elaborati scritti su tracce assegnate in base alle tipologie dell’esame di Stato ( almeno tre 
a quadrimestre ), Relazioni, Riassunti, Riscritture, Articolo, Saggio breve, Parafrasi, Test, 
Questionari 

Le verifiche orali potranno essere le seguenti ( almeno due a quadrimestre ) : 
Interrogazione con esposizione ampia e complessa 
Risposta a domanda breve e precisa 
Relazioni individuali o di gruppo 
Test  e questionari potranno essere valutati come prove orali 
 

VALUTAZIONE  

Il dipartimento di lettere ha proposto e approvato l’intera scala decimale ; pertanto ogni 
docente si atterrà alla tassonomia elaborata in sede di dipartimento. 

Ogni docente adotterà criteri di valutazione consoni al proprio stile di insegnamento e atti 
a costituire un momento fondamentale nel processo di apprendimento e formazione degli 
studenti.  
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MATERIA:   LATINO                           INDIRIZZO:   PNI / BL 
 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

BIENNIO 

CONOSCENZE 
 
CLASSE   PRIMA CLASSE SECONDA 
Conoscere il lessico di base Saper leggere un testo latino in modo 

sufficientemente corretto  
Conoscere le fondamentali strutture 
morfologiche e sintattiche  della lingua latina 

Saper analizzare  un testo latino nelle sue 
singole componenti morfosintattiche 

Conoscere il rapporto tra lingua latina e lingua 
italiana 

Saper utilizzare il dizionario  operando scelte 
lessicali gradualmente più consapevoli 

Conoscere un metodo di traduzione  Saper tradurre un testo latino, adeguato al 
programma svolto, in italiano corretto e corrente. 

Conoscere alcuni aspetti della civiltà latina 
attraverso le conoscenze lessicali e letterarie  

saper comprendere le linee essenziali di un 
testo come testo comunicativo  

 
TRIENNIO 

CONOSCENZE COMPETENZE  CAPACITÀ 
Conoscere le strutture 
morfosintattiche della lingua e 
buon patrimonio lessicale. 
 

Saper individuare in un testo le 
componenti morfosintattiche e 
le scelte lessicali dei vari 
scrittori. 

 

Conoscere la letteratura latina 
nel suo sviluppo storico dalle 
origini agli scrittori cristiani. 

Saper riconoscere il latino 
come lingua comunicativa di 
una determinata realtà storica. 

Essere in grado di riconoscere 
in un testo le tematiche costanti 
della storia e della letteratura 

Conoscere lo stile degli scrittori 
scelti e i vari generi letterari. 

Saper riconoscere lo stile degli 
scrittori e le caratteristiche dei 
vari generi letterari. 

Essere in grado di collocare dal 
punto di vista storico e letterario 
un testo analizzato. 

Conoscere la storia di Roma 
attraverso la letteratura. 

Saper comprendere nel suo 
significato essenziale un testo 
in lingua latina e saperlo 
tradurre in italiano corretto e 
corrente.  

Essere in grado di individuare 
le intersezioni fra l’antico e il 
moderno. 

 
CONTENUTI 

 
BIENNIO 

 
I contenuti di questa disciplina  sono suddivisi per Unità didattiche , così come indica il 
testo ,in uso in ogni sede e sezione del Liceo. 
Si segnala che il Dipartimento di Lettere ha concordato di svolgere il programma di Latino 
per la prima classe fino alla Unità didattica 10 ( compresa ) e per la classe seconda fino 
alla unità didattica 23. 

Classe  Prima  
Unità 1   La fonetica 
Unità 2   Primo incontro con il verbo : sistema verbale ,quattro coniugazioni. 
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Unità 3   Il nome: genere , caso, declinazione , funzione sintattica dei casi. Prima 
declinazione . Il verbo  Sum 
Unità 4   Indicativo presente del verbo  (att./pass.) .Seconda declinazione. Verbo Fero 
Unità 5   Imperativo delle quattro coniugazioni. Verbi irregolari Volo, Nolo e Malo Aggettivi 
della prima classe . Aggettivi pronominali in - us- a- um . Funzione dei casi. 
Unità 6   Indicativo imperfetto ( attivo , passivo ) delle quattro coniugazioni, di sum  e dei 
verbi irregolari .Verbi composti. Terza declinazione . Funzioni sintattiche . 
Unità 7   Indicativo futuro delle quattro coniugazioni , verbo sum e verbi irregolari . Verbo 
Eo .Terza declinazione . Determinazioni di tempo. 
Unità 8    Indicativo perfetto delle quattro coniugazioni ( attivo e passivo ) , del verbo sum 
e dei verbi irregolari. Participio perfetto. Aggettivi della seconda classe. Passivo 
impersonale. Doppio dativo , dativo di possesso. 
Unità 9     Indicativo piuccheperfetto delle quattro coniugazioni ( attivo e passivo ) , del 
verbo sum e dei verbi irregolari . Quarta e Quinta declinazione . Sintassi del periodo : 
subordinate : temporale , causale. 
Unità 10    Morfologia e sintassi dei Participi ( Ablativo assoluto ). Perifrastica attiva. 
 

Classe Seconda  
Modulo 1 Morfosintassi 
- Unità 11  Congiuntivo presente e imperfetto delle quattro coniugazioni ( attivo e 

passivo ) , Verbo sum e verbi irregolari . Congiuntivo esortativo. Sintassi del periodo : 
proposizioni: finale, consecutiva , completiva volitiva e dichiarativa . Valori di UT. 

- Unità 12   Congiuntivo perfetto e piuccherperfetto delle quattro coniugazioni ( attivo e 
passivo ) , verbo sum e i verbi irregolari . “ Imperativo negativo “ , Cum narrativo , 
Consecutio temporum 

- Unità 13    Verbi in – io ; verbo Fio ; Infinito , Proposizione subordinata infinitiva 
- Unità 14    Comparativo e superlativo degli aggettivi e avverbi . La comparazione. 
- Unità 15     I pronomi : personali, determinativi,possessivi, dimostrativi. 
- Unità 16     Pronome relativo . Composti di sum , verbo Possum. 
- Unità17      Morfologia e sintassi del Supino. Pronomi e aggettivi interrogativi. 

Proposizioni subordinate : interrogative dirette e indirette. 
- Unità 18     Verbi deponenti. Pronomi e aggettivi indefiniti 
- Unità 19     Verbi deponenti. Funzioni sintattiche di infinito e supino . Pronomi indefiniti 
- Unità 20     Verbi semideponenti . Periodo ipotetico indipendente e sub. concessiva 
- Unità 21      Participi deponenti e semideponenti Valore e significato dei participi. 
- Unità 22      Gerundio , Gerundivo, Perifrastica passiva. 
- Unità 23      Verbi anomali , difettivi, impersonali. Proposizioni completive che seguono 

i verba timendi, impedienti e recusandi. 
Modulo 2  :Aspetti della vita quotidiana a Roma . 
Modulo 3 Autori latini 
 

TRIENNIO 

Classe Terza  
Modulo 1 : Sintassi  
Completamento e sistemazione della sintassi latina di base : Struttura della proposizione 
e del periodo - Sintassi dei casi - Congiuntivo indipendente - Consecutio temporum - 
Relative proprie e improprie - Periodo ipotetico  - Discorso indiretto 
Modulo 2: Storia della letteratura e autori essenziali , alcuni dei quali studiati in lingua 
latina: Dalle origini alla fine della repubblica: Plauto, Terenzio, Catullo , Cesare, Sallustio .  
Modulo 3 : Autori in lingua latina: Catullo , Cesare e/o altri autori  
Modulo 4 Letture di opere latine in traduzione italiana , a discrezione del docente . 
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Classe Quarta  
Modulo 2: Storia della letteratura e autori essenziali , alcuni dei quali studiati in lingua 
latina: L’età augustea:Cicerone,Virgilio, Orazio,Ovidio , Livio  
Modulo 3 : Autori in lingua latina: Sallustio e/o Livio ;Virgilio e/o Orazio e/o altri autori  
Modulo 4 Letture di opere latine in traduzione italiana , a discrezione del docente . 

Classe Quinta  
Modulo 2: Storia della letteratura e autori essenziali , alcuni dei quali studiati in lingua 
latina: Dall ’età di Tiberio alla letteratura cristiana: Lucrezio, Seneca,Petronio, 
Marziale,Giovenale, Tacito, Apuleio 
Modulo 3 : Autori in lingua latina: Lucrezio , Cicerone e/o Seneca, e/o Tacito   
Modulo 4 Letture di opere latine in traduzione italiana , a discrezione del docente . 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Le strategie metodologiche  sono volte a stimolare la partecipazione attiva della classe e 
a sviluppare la competenza di saper organizzare e sistemare le conoscenze  
progressivamente acquisite.  
Oltre alla lezione frontale potranno essere usate le seguenti strategie : 
Letture individuali degli studenti - Lavori di gruppo - Uso dei sussidi audiovisivi - Uso dei 
nuovi mezzi tecnologici - Schedature col sussidio informatico 
 

VERIFICHE 
 
Le verifiche  scritte( almeno tre a quadrimestre) potranno essere 
Versioni dal latino all’italiano ( per il biennio e la classe terza e quarta.) 
Questionari ( risposte chiuse o aperte ) di tipo: 
Morfologico–sintattico , lessicale , di comprensione ( biennio ) 
Analisi del testo ( biennio –triennio ) 
Commento storico letterario ( triennio ) 
Test 
 
Le verifiche orali ( almeno due a quadrimestre ) potranno essere : 
Interrogazioni su compiti assegnati o su analisi all’impronta 
Risposte a domande brevi e precise 
Test e questionari potranno essere valutati come verifiche orali 
 

VALUTAZIONE  
 
Il dipartimento di lettere ha proposto e approvato l’intera scala decimale ; pertanto ogni 
docente si atterrà alla tassonomia elaborata in sede di dipartimento. 
Ogni docente adotterà criteri di valutazione consoni al proprio stile di insegnamento e atti 
a costituire un momento fondamentale nel processo di apprendimento e formazione degli 
studenti.  
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MATERIA:  LINGUE STRANIERE            INDIRIZZO:   PNI / BL 
 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

BIENNIO 
 

CONOSCENZE 
 
Classe Prima Classe Seconda 
�x Conoscere vocaboli basilari riguardanti 

la sfera personale, familiare, sociale, 
ambientale. 

�x Conoscere la pronuncia e l’ortografia dei 
vocaboli. 

�x Conoscere le strutture linguistiche 
basilari. 

�x Conoscere i concetti e le funzioni 
comunicative basilari. 

�x Riconoscere vari tipi di testi. 
�x Conoscere alcune caratteristiche per 

individuare il registro formale ed 
informale. 

�x Conoscere alcuni aspetti fondamentali 
della geografia  e della cultura dei paesi 
in cui si parla la lingua. 

�x Conoscere bene e ampliare 
progressivamente i vocaboli riguardanti la 
sfera personale, familiare, sociale, 
ambientale. 

�x Conoscere bene la pronuncia e 
l’ortografia dei vocaboli.  

�x Conoscere bene i concetti e le funzioni 
comunicative basilari e arrivare 
progressivamente a concetti e funzioni più 
complesse. 

�x Conoscere bene i vari registri linguistici: 
formale, informale, “standard”. 

�x Conoscere vari aspetti geografici e 
culturali dei paesi in cui si parla la lingua e 
sapendo fare comparazioni con il proprio 
paese. 

 
COMPETENZE 

 
Ascoltare:  
�x Sapere ascoltare in silenzio. 
�x Sapere individuare il tono e il registro 

della comunicazione. 
�x Sapere individuare i vari componenti di 

un dialogo. 
�x Sapere individuare vocaboli e strutture 

della lingua 
�x Sapere selezionare un’informazione 

richiesta. 
�x Sapere intuire il possibile significato di un 

vocabolo o frase nel contesto generale. 
 
 
 
 
Parlare:  
�x Sapere usare in modo appropriato alcuni 

aspetti del linguaggio dei rapporti 
interpersonali e alcune tecniche di 
discussione: presentarsi, presentare 
qualcuno, salutare, accomiatarsi, 
esprimere apprezzamento, ringraziare, 
offrire, scusarsi, chiedere e dare un 

Ascoltare:  
�x Avere acquisito molto bene le 

competenze del primo anno e sapere 
con sicurezza : individuare il registro, il 
tono, i componenti di un dialogo, i 
vocaboli , le strutture della lingua. 

�x Sapere sostenere una concentrazione 
maggiore per capire registrazioni più 
complesse. 

�x Sapere selezionare informazioni non 
sempre esplicitamente espresse. 

�x Sapere intuire il possibile significato di 
vocaboli o frasi nel contesto generale 

Parlare:  
�x Sapere usare con sicurezza e in modo 

appropriato diversi aspetti del linguaggio 
dei rapporti interpersonali e alcune 
tecniche di discussione.  

�x Oltre a quelli elencati per il primo anno 
sapere fare una breve conversazione 
telefonica, esprimere accordo con 
riserva, chiedere e dare chiarimenti, 
rafforzare un argomento, cambiare 
argomento , correggere e riformulare un 
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opinione,esprimere accordo o 
disaccordo, fare un invito, un 
suggerimento, accettare o rifiutare un 
invito, esprimere preferenze. 

Leggere:  
�x Sapere riconoscere  il tipo di testo: 

lettera, dialogo, articolo, ecc 
�x Sapere individuare le richieste e le 

informazioni all’inizio di esercizi di vario 
tipo. 

�x Sapere individuare l’argomento possibile 
del testo attraverso il titolo, parole chiavi 
ecc 

�x Sapere leggere in silenzio per 
comprendere l’argomento in maniera 
globale. 

�x Sapere leggere ad alta voce usando un 
tono e una pronuncia comprensibile. 

�x Sapere fare un libera e immediata 
traduzione di ciò che si è letto. 

Scrivere:  
�x Sapere trascrivere frasi correttamente 
�x Sapere scrivere semplici frasi sotto 

dettatura. 
�x Sapere svolgere esercizi di vari tipi. 
�x Sapere riempire tabelle ed elenchi 
�x Sapere individuare l’argomento , il tipo di 

testo, il registro in cui viene richiesta una 
produzione scritta, 

�x Sapere pianificare l’ attività di scrittura 
dal punto di vista formale e concettuale. 

�x Sapere comporre frasi e concetti 
applicando le conoscenze delle strutture 
linguistiche, lessicali e morfologiche. 

�x Sapere usare le conoscenze acquisite 
per fare brevi traduzioni. 

argomento, dare chiedere consigli, 
persuadere, incoraggiare, reclamare e 
protestare, ordinare. 

Leggere:  
�x Avere acquisito bene le conoscenze del 

primo anno ampliando le abilità di 
lettura. 

�x Sapere leggere testi più complessi, 
�x Sapere individuare l’argomento, il 

registro ecc. 
�x Leggere con una certa intonazione che 

indica la comprensione immediata di ciò 
che viene letto. 

 
 
 
 
 
 
 
Scrivere:  
�x Avere acquisito le competenze del primo 

anno e progressivamente ampliarle per 
svolgere  produzioni più complesse. 

 
CAPACITA’ 

 
�x Essere in grado di ascoltare e 

comprendere complessivamente un 
semplice dialogo , intervista o racconto 
parlato a velocità quasi normale da 
interlocutori di madrelingua 

�x Essere in grado di usare le strutture 
linguistiche studiate per costruire in 
maniera guidata frasi, semplici dialoghi, 
ecc. 

�x Essere in grado di fornire propri dati, 
parlare della propria famiglia , dei propri 
amici e delle proprie esperienze 
quotidiane in modo semplice ma chiaro. 

�x Essere in grado di fornire delle 
informazioni , dare delle semplici 

�x Essere in grado di ascoltare e 
comprendere quasi tutto ciò che viene 
detto in un dialogo, un intervista e un 
racconto con comunicazioni più 
complesse svolte da persone di 
madrelingua che parlano ad una velocità 
quasi normale. 

�x Essere in grado di formulare frasi, 
dialoghi ecc. usando via via  strutture 
più complesse.  

�x Essere in grado di esprimersi in modo 
adeguato alle vari situazioni  usando 
lessico, strutture e registro più 
adeguato. 
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spiegazioni e esprimere opinioni 
personali. 

�x Essere in grado di usare gli aiuti offerti in 
maniera adeguata e utile all’azione 
linguistica richiesta. 

�x Essere in grado di rendersi il più 
possibile  comunicativi anche quando 
non c’è il supporto della conoscenza di 
vocaboli o strutture adeguate. 

 
TRIENNIO 

 
CONOSCENZE 

Classe Terza Classe Quarta Classe Quinta 
Educazione linguistica:  
�x Conoscere le strutture 

fondamentali della lingua 
straniera. 

�x Conoscere i verbi 
irregolari , gli ausiliari, i 
verbi modali. 

�x Conoscere i tempi verbali  
�x Conoscere il tempo 

definito, le relazioni 
temporali, le congiunzioni 
temporali, la frequenza 
temporale ecc. 

�x Conoscere la posizione 
nello spazio: preposizioni. 
Conoscere il movimento 
nello spazio:preposizioni 
di movimento 

�x Conoscere le possibilità di 
confrontare, contrastare e 
paragonare. 

�x Conoscere le situazioni 
ipotetiche e le loro varianti  

�x Conoscere la struttura del 
discorso indiretto. 

 
Educazione letteraria:  
�x Conoscere dati, fatti e 

concetti relativi allo studio 
della storia letteraria. 

�x Conoscere testi, autori, 
generi relativi alla storia 
letteraria presa in esame. 

�x Conoscere testi degli 
autori presi in esame. 

�x Conoscere le differenze 
tra generi letterari. 

Educazione linguistica : 
�x Conoscere bene le 

strutture della lingua 
straniera acquisite negli 
anni precedenti. 

�x Conoscere varie 
espressioni più comuni 
riguardanti la sfera dei 
sentimenti e degli 
atteggiamenti come 
esprimere rammarico, 
desiderio, determinazione 
, piacere e dispiacere. 

�x Conoscere vari modi di 
influenzare il 
comportamento altrui 
come  ordinare, 
persuadere, consigliare 
suggerire, avvertire, 
minacciare, ricordare e 
rammentare, 
incoraggiare, reclamare e 
protestare. 

 
 
 
Educazione letteraria:  
�x Conoscere dati, fatti, 

concetti relativi allo studio 
della storia letteraria 

�x Conoscere testi, autori, 
generi della storia 
letteraria presa in esame.  

�x Le caratteristiche dei 
generi letterari diversi e la 
loro diversa collocazione 
temporale. 

Educazione linguistica : 
�x Conoscere tutte le 

strutture della lingua 
straniera 
precedentemente studiate 
con una certa sicurezza. 

�x Conoscere le strutture di 
vari tipi di modello di 
scrittura 

�x Conoscere le 
caratteristiche dei 
seguenti modelli di 
scrittura: analisi e 
commento di un testo 
poetico e in prosa 
letterario e non, tema 
argomentativo e 
informativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Educazione letteraria : 
�x Conoscere dati, fatti , 

concetti relativi allo studio 
della storia letteraria 

�x Conoscere testi, autori e 
generi letterari nell’arco 
della storia letteraria 
presa in esame nel 
triennio. 

 
COMPETENZE 

 
Educazione linguistica:  
�x Sapere comprendere 

attraverso l’ascolto e la 
lettura l’argomento, il 

Educazione linguistica:  
�x Sapere rilevare le 

variazioni di registro 
linguistico in relazione al 

Educazione linguistica:  
�x Sapere rilevare le 

variazioni di registro 
linguistico in relazione al 
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punto di vista, la finalità  
dell’emittente. 

�x Sapere esporre le proprie 
conoscenze in modo 
adeguato e comunicativo 
in relazione alle esigenze 
e al tempo a disposizione. 

�x Sapere reperire le 
informazioni necessarie e 
utilizzarle 
opportunamente, 

�x Sapere costruire un testo 
scritto coerente e 
comprensibile per una 
comunicazione efficace. 

�x Sapere produrre testi 
secondo i modelli di 
scrittura presi in esame. 

 
 
 
Educazione letteraria:  
�x Sapere distinguere i vari 

registri linguistici 
�x Sapere riconoscere i 

principali elementi 
strutturali e tematici di un 
testo in prosa o in poesia 

�x Sapere relazionarli al 
periodo storico letterario 
di riferimento 

�x Sapere individuare gli 
elementi formali e le 
componenti ideologiche 
costanti con la guida 
dell’insegnante 

�x Sapere analizzare i testi 
letterari presi in esame in 
maniera guidata. 

contesto, al punto di vista 
dell’ emittente e alle sue 
finalità. 

�x Sapere integrare le 
proprie conoscenze e le 
proprie idee con 
informazioni rilevate da 
fonti diverse. 

�x Sapere selezionare 
informazioni e utilizzarle 
per approfondimenti. 

�x Costruire un testo scritto 
che esprima in maniera 
comunicativa e chiara 
l’argomento e che 
dimostri una buona 
acquisizione della 
morfologia e del lessico. 

�x Sapere produrre testi in 
base a ciò che viene 
richiesto. 

Educazione letteraria:  
�x Sapere riconoscere la 

molteplicità dei registri 
linguistici 

�x Sapere analizzare a 
livello strutturale e 
tematico un testo in prosa 
o in poesia 

�x Sapere collocare i testi 
nell’insieme dei generi e 
relazionarli al periodo 
storico di riferimento. 

�x Sapere cogliere elementi 
formali e ideologie 
costanti. 

�x Sapere decodificare e 
analizzare i testi letterari 
presi in esame. 

�x Sapere individuare nodi 
tematici intertestuali e 
contestuali. 

contesto, al punto di vista 
dell’emittente e alle sue 
finalità . 

�x Analizzare correttamente 
le informazioni e 
compiere inferenze. 

�x Costruire un testo scritto 
quasi corretto ma 
coerente chiaro ed 
esauriente. 

�x Produrre testi in base ai 
modelli di scrittura presi 
in esame 

 
 
 
 
 
 
 
 
Educazione letteraria:  
�x Sapere riconoscere la 

molteplicità dei registri 
linguistici e la loro 
funzionalità. 

�x Collocare i testi, i 
movimenti, i problemi 
della letteratura e 
relazionarli al periodo 
storico di riferimento. 

�x Cogliere quasi sempre 
autonomamente elementi 
formali e ideologie 
costanti. 

�x Organizzare in modo 
autonomo ed efficace , 
informazioni e concetti . 

 
 

INGLESE – CONTENUTI 
 

Il Consiglio d’Europa e i paesi membri che collaborano ai Progetti Lingue Moderne - per 
migliorare la qualità della comunicazione tra i cittadini europei di lingue e culture diverse, 
per consentire la comunicazione, la mobilità e gli scambi, che a loro volta favoriscono la 
comprensione reciproca e la cooperazione - hanno elaborato il”Quadro Comune Europeo 
di Riferimento”, che fornisce una base comune in tutta Europa per l’elaborazione di 
programmi, linee guida curricolari ed esami. In esso vengono descritti  in modo esaustivo 
gli obiettivi, vengono definiti i livelli di competenza  che permettono di misurare il 
progresso dell’apprendente ad ogni stadio del percorso nella prospettiva di un’educazione 
permanente. 
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Sono stati, pertanto, elaborati dei descrittori che presentano i livelli comuni di riferimento: 
Livello elementare o prerequisiti richiesti da un Istituto di Istruzione Superiore. 
Speaking: lo studente è in grado di interagire con ragionevole disinvoltura in situazioni 
strutturate e conversazioni brevi. Fa fronte senza troppo sforzo a semplici scambi di 
routine; basati su uno scambio di informazioni semplici che abbiano a che fare con il 
lavoro e il tempo libero  e la famiglia. 
Listening: lo studente è in grado di comprendere espressioni riferite ad aree di priorità 
immediata ,purché si parli lentamente e chiaramente  
Reading: lo studente sa leggere testi brevi e semplici, trovare informazioni specifiche e 
prevedibili in materiale di uso quotidiano, quali pubblicità, programmi, menu e orari. 
Writing: lo studente è in grado di scrivere semplici testi su argomenti riguardanti bisogni 
immediati. E’ in grado di scrivere con discreta sicurezza, riassumere e riferire informazioni 
sulle routine abituali e su altri aspetti del vivere quotidiano esprimendo la propria opinione. 
Comunque l’apprendimento di una lingua è un processo continuo e individuale e qualsiasi 
tentativo di definire dei “livelli” di competenza è in una certa misura, arbitrario, come in  
qualsiasi altro settore del sapere e del saper fare.  
 
Classe I 
Prerequisiti: presentarsi, chiedere e dire quanti anni hai, chiedere e dire indirizzo e 
numero di telefono, chiedere e dire di che paese sei, chiedere e dire che lavoro fa una 
persona, chiedere come si scrive una parola, usare il verbo be 
Funzioni comunicative:parlare di luoghi, parlare di ciò che si possiede, parlare di 
compleanni, parlare della tua famiglia, descrivere le persone, parlare di ciò che piace e 
non piace, esprimere accordo e disaccordo, parlare di abitudini, dire l'ora, parlare di stili di 
vita, parlare di azioni in corso, parlare di attività temporanee, parlare di cibo e quantità, 
parlare di dieta, fare richieste e offerte, fare delle proposte, parlare delle capacità, parlare 
del passato, chiedere il permesso, parlare del passato, parlare delle vacanze, viaggiare in 
treno, individuare il possessore, chiedere e dare indicazioni stradali, fare paragoni, fare 
acquisti, descrivere l’abbigliamento, esprimere le tue intenzioni, fare e parlare di accordi, 
parlare del tempo atmosferico, descrivere il carattere, fare delle previsioni certe, parlare 
delle proprie esperienze, confrontare le proprie esperienze, parlare di avvenimenti recenti, 
offrire aiuto 
Strutture grammaticali:verbo be - verbo have got (some/any) -  
genitivo sassone - like + forma in –ing - Present simple - preposizioni di tempo: at, on, in - 
avverbi ed espressioni di frequenza - pronomi interrogativi: When? Which? What? - 
aggettivi possessivi plurali - aggettivi - avverbi di intensità - pronomi complemento - 
espressioni con have - So do I./Neither do I - Both - Present continuous - sostantivi 
numerabili e non numerabili - espressioni di quantità - Let's..., Shall we...? + forma base - 
How/What about + forma in –ing  - verbi modali can, could e may - would like (to) - 
passato del verbo be - preposizioni di luogo: at, in - espressioni di tempo: presente, 
passato - was/were born - well, (not) very well - Past simple (verbi regolari e irregolari) - 
Whose e pronomi possessivi - Imperativo - preposizioni di luogo e di moto - comparativo 
degli aggettivi - superlativo degli aggettivi - pronome interrogativo: How long? - Present 
simple per esprimere il futuro - pronomi interrogativi soggetto e complemento - 
espressioni temporali di sequenza - composti di every, some, any e no - is/are wearing - 
be going to - Present continuous (futuro) - What ... like? - avverbi: a bit, quite, really, ecc.    
- Present perfect - so, neither - I'll..., Shall I/we ...? - espressioni di tempo: futuro - What’s 
he like? v What does he like? - will: futuro 
Aree lessicali: la casa - la famiglia - l’aspetto fisico - musica e film - sport e tempo libero - 
attività quotidiane - lavori domestici - giorni e mesi  - attività quotidiane - la vita personale - 
a scuola (1) - cibo e bevande - numeri cardinali - abilità - luoghi – vacanze  - viaggiare in 
treno - visitare la città - animali domestici - negozi, soldi e shopping- città e campagna -i 
vestiti e la moda - ambizioni - tempo atmosferico - carattere - calcio - mobili - feste 
Civiltà e intercultura: famiglie in Gran Bretagna - una giornata tipica di uno studente 
inglese - sport nelle scuole in Gran Bretagna - sistema scolastico in Gran Bretagna e negli 
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Stati Uniti - dieta britannica - prestiti linguistici americani nella lingua inglese - influenza 
della cultura americana su quella europea - abitudini familiari in Gran Bretagna - trasporti 
pubblici in Gran Bretagna: treni - Londra - shopping in Gran Bretagna - il clima in Gran 
Bretagna - il calcio inglese  
 
Classe II 
Funzioni comunicative principali:Parlare di caratteristiche personali. Mostrare sorpresa e 
interesse. 
Descrivere cose, parlare di avvenimenti passati.Parlare del futuro. Scambiarsi inviti. Fare 
confronti. Paragonare persone o cose.  “Farsi fare”. Parlare di avvenimenti passati. Dare 
indicazioni stradali. Controllare informazioni. Dare consigli. Parlare di obblighi.Fare 
richieste e giustificarle. Descrizioni di eventi al passato. Parlare di più azioni passate. 
Esprimere critiche. Parlare di possibilità future. Mostrare sorpresa. Descrivere 
procedimenti. Lamentele, richieste e scuse. Descrivere edifici storici. Parlare di situazioni 
immaginarie al futuro. Chiedere e dare consigli. Parlare di avvenimenti precedenti ad altri 
nel passato. Esprimere piacere e ringraziamenti. Parlare di possibilità al passato. 
Esprimere scuse. 
Strutture grammaticali: Presente semplice e continuo. Domande “eco”. Infinito di scopo. - 
Posizione degli aggettivi. Articoli definiti. Principali linkers. - make, let, allowed to - 
Pronomi relativi. Varie forme di futuro. - Comparazione di aggettivi e avverbi - have + 
object + past participle - Passato semplice e continuo, preposizioni di movimento - 
Question tags. Present perfect con avverbi di tempo. Confronto tra present perfect e past 
simple - verbi should  e ought to. Have to e must. would you mind + gerundio. - esprimere 
critiche - Would you like me to? Shall I? Present perfect continuous con for e since. - 
Will/won’t; may/might. Periodo ipotetico del primo tipo. Frasi interrogativo-negative. - Il 
passivo (presente e passato) - il passivo (riepilogo forme base)  - Pronomi indefiniti. 
Periodi ipotetici del secondo tipo - Trapassato prossimo.  Too many, too much, not 
enough  - periodo ipotetico del terzo tipo. 
 
Classe III 
Principali strutture grammaticali e funzioni comunicative:Parlare di abitudini al passato, 
“used to”,  -  “so” e “such a/an”, parole derivate. “To be/get used to”  - Discorso indiretto, 
formazione dei sostantivi. Conversazioni telefoniche - Domande indirette. Tempo e 
quantità indefinita. Esprimere stati d’animo attraverso l’intonazione -  “too” e “not enough”, 
aggettivi neutri e forti, verbi con infinito e con gerundio - revision of simple tenses; present 
perfect simple and continuous,  - making comparisons; articles - adjective of feelings, 
negative prefixes - like, as, as though; adverbs; narrative tenses - using a dictionary; 
modifiers/intensifiers 
Principali argomenti letterari:Celti, romani e anglosassoni - L’epica anglosassone: Beowulf 
- Le ballate medievali - Geoffrey Chaucer e i Canterbury Tales: brani dal General 
Prologue - Introduzione al Rinascimento inglese - Introduzione alle origini del teatro 
inglese: mysteries, moralities, interludes - il sonetto inglese: Thomas Wyatt 
 
Classe IV 
Principali strutture grammaticali e funzioni comunicative:Ripasso tempi verbali e question 
formation - strutture sintattiche principali - reported/direct speech - phrasal verbs (down) - 
giving opinions; agreeing/disagreeing. Gerunds & infinitives - giving advice, present 
perfect - used to/would; verbi modali 
Principali argomenti letterari: William Shakespeare: analisi di alcune delle principali 
commedie e tragedie - John Donne e la poesia metafisica - Aspetti del romanzo inglese 
del Settecento: analisi comparata dell’opera di Swift, Defoe, Richardson, Fielding, 
Walpole e il romanzo gotico -  Trattazione dei principali generi letterari con 
esemplificazione da opere letterarie contemporanee (poesie, racconti, testi teatrali, ecc.) 
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Classe V 
Principali strutture grammaticali e funzioni comunicative: Quelle utili ad affrontare le prove 
scritte e orali dell’esame di Stato 
Principali argomenti letterari: La poesia romantica - Il romanzo vittoriano - La reazione 
antivittoriana - Il teatro tra otto e novecento - La poesia modernista - Il romanzo del 
novecento - Caratteri generali di letteratura americana - Caratteri generali di letteratura 
Post-Coloniale  

 
 

FRANCESE - CONTENUTI 
 
Classe I 
Funzioni comunicative:presentarsi; dire la sua età e la data di nascita; dire dove si abita; 
chiedere a qualcuno la propria identità; chiedere e dare un numero di telefono; salutare( 
prendere contatto e congedarsi); chiedere e dire l’ora; parlare della famiglia; chiedere 
informazioni su un’altra persona; descrivere un oggetto, indicare la sua funzione; chiedere 
il prezzo di qualcosa; descrivere delle persone; esprimere delle assomiglianze tra le 
persone; parlare di ciò che piace e non piace; accettare o rifiutare un invito; chiedere e 
esprimere un’opinione; esprimere preferenze; dire la frequenza; esprimere 
l’appartenenza; paragonare, esprimere differenze e assomiglianze; chiedere un parere; 
esprimere un’ opinione; esprimere accordo e disaccordo 
Aree lessicali: identità; numeri; giorni,  mesi,  stagioni; professioni; nazioni, lingue; la 
famiglia; l’aspetto fisico; vestiti e accessori; colori; attività e svago; la scuola; lo sport; la 
televisione: gli spettacoli 
Strutture grammaticali: pronomi personali soggetto; presente ind. Verbi parler, habiter,…; 
verbi être e avoir; interrogazione semplice; articoli definiti e indefiniti; plurale; maschile e 
femminile; preposizioni articolate ; forma “il y a” ;preposizioni davanti ai nomi geografici; il 
est…, elle est…/c’est… ; aggettivi possessivi; imperativo; qui c’est ?/ qu’est-ce que c’est?; 
pronomi personali complemento; interrogazione : est-ce que…/ qu’est-ce que… ; frase 
negativa; aggettivi dimostrativi; comparativi e superlativi; imperfetto verbi in –er être e 
avoir; pronomi relativi qui e que; verbi di opinione; pronomi dimostrativi; negazione: plus, 
rien, jamais, persone ; beaucoup de + nome ; passato prossimo verbi in –er, être e avoir ; 
alcuni verbi irregolari 
Civiltà e intercultura: Nomi e cognomi francesi; Il saluto in Francia; I Francesi di cui si 
parla; La famiglia francese nei nostri giorni; Prodotti francesi; Paesi francofoni; Una 
giornata tipica di un liceale francese; Il cinema e lo sport 
 
Classe II 
Funzioni comunicative: chiedere/dare informazioni pratiche; precisare una data; dire che 
non si sa, scusarsi; fissare un appuntamento; accettare/rifiutare; precisare l’ora; parlare al 
telefono; chiedere e dare indicazioni stradali; localizzare persone e oggetti; parlare del 
suo ambiente; capire divieti e obblighi; dire di fare o di non fare qualcosa; fare la spesa in 
un negozio: dire quello che si vuole, chiedere il prezzo; chiedere aiuto; parlare della 
propria competenza/ incompetenza; dare istruzioni; proporre qualcosa da mangiare: 
accettare/rifiutare ; appezzare una portata; annunciare una notizia; raccontare un  evento 
passato; elencare eventi passati; situare dei fatti nel passato; riferire le parole di qualcun 
altro; chiedere/dare un parere, un consiglio ; consolare qualcuno 
Strutture grammaticali: parole interrogative; interrogazione: l’inversione, qu’est-ce 
que…/quoi, quel/s, quelle/s ; indicatori temporali: depuis/ depuis que; pronomi personali 
complemento: lui, leu; presente(+ p.passato): savoir, venir, tenir e composti, attendre, 
répondre; numero e ordine; presente (+p. passato): devoir, recevoir,…; imperativo 
negativo/ negazione + infinito; c’est + aggettivo /c’est de…; articoli partitivi; futuro 
srmplise; negazione: ne…que; quantità; presente (+p.passato): boire, mettre e derivati; il 
pronome en; très/ beaucoup; passé recent; espressioni temporali : depuis, il y a, ça 
fait ;discorso indiretto al presente; forma passiva; condizionale; ipotesi : si + l’imparfait; 
congiuntivo ; gerundio 
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Aree lessicali: intorno alla BD; tempo e ora; al telefono; la casa; la città e i suoi 
monumenti; il rispetto per l’ambiente; in campeggio; i negozi e gli alimenti; i pasti e la 
tavola; la tappe della vita; i sentimenti; al liceo 
Civiltà e intercultura: Il festival della “BD”; Parigi e i suoi giardini; Circolazione e 
l’inquinamento in Francia; I Grandi Negozi di Parigi; I Francesi a tavola; La Francia 
multietnica; La stampa francese;  Andiamo al cinema 
 
 
Classe III 
Principali strutture grammaticali e funzioni comunicative: comparativo; avverbi nella frase 
negativa; ipotesi; gerundio; pronomi interrogativi e dimostrativi; superlativi relativo; 
congiuntivo, verbi di opinione 
Principali argomenti letterari:  Il mondo medievale (eventi storici; la vita culturale e 
letteraria; la chanson de geste; la poesia cortese; Chrétien de Troyes; Tristan et Yseut; Le 
Roman de la Rose; la lirica de François Villon) - I tempi del Rinascimento (eventi storici ; 
la vita culturale e letteraria ; François Rabelais; la poesia della Pléiade; Montagne) - Il 
barocco nell’arte e nella letteratura - Il teatro del ‘600 (Pierre Corbeille; Molière) 
 
Classe IV 
Principali strutture grammaticali e funzioni comunicative: frase nominale, la 
“nominalisation”; coerenza e coesione testuale; espressioni di tempo; discorso indiretto; 
anteriorità, simultaneità, posteriorità ; concordanza dei tempi 
Principali argomenti letterari:  1650-1700 L’âge classique (eventi storici; la vita culturale e 
letteraria; la passion amoureuse; il  classicismo e gli autori : René Descartes: “Discours 
de la méthode” - Blaise Pascal : « Pensées » - Jean Racine : « Iphigénie » - Madame de 
Lafayette : « La Princesse de Clèves » - Jean de la Fontane: « Fables ») - 1700-1750 Lo 
spirito critico (eventi storici; la vita culturale e letteraria; gli autori : Montesquieu « Lettres 
persanes » - Voltaire « Lettres philosophiques » ) -  1750-1800 L’âge des lumières (eventi 
storici ; la vita culturale e letteraria; la natura; La philosophie des Lumières: Voltaire : 
« Candide » - Diderot : « Jacques le Fataliste » -  Rousseau : « Les Confessions » - De 
Laclos : « Les liaisons dangereuses » - Beaumarchais : « Le Barbier de Séville » ) -  Il 
Romanticismo  (eventi storici ; la vita culturale e letteraria; i generi letterari; gli autori: 
Madame de Staël: “De l’Allemagne” - Chateaubriand: “René” - de Lamartine: “Le lac” - de 
Vigny: “Les Destinées” ) 
 
Classe V 
Principali Strutture grammaticali e funzioni comunicative :  Consolidamento di quanto 
precedentemente acquisito, grammatica del discorso, strumenti di analisi testuale, 
contesto storico-letterario. 
Principali argomenti letterari: Il periodo:  1830-1850 (eventi storici; il romanzo: Hugo: “Les 
Misérables”, “Notre dame de Paris” - Stendhal: “L’éducation sentimentale” - Balzac: “Le 
Père Goriot” - Dumas: “Trois Mousquetaires”) - Il periodo:  1850-1918 (eventi storici; la 
vita culturale e letteraria ; il Realismo:  Flaubert: “Madame Bovary”   Il Naturalismo: Zola: 
“Germinal” Maupassant: “Sur l’eau” - il Simbolismo: Gautier: “Emaux et Camées”   
Baudelaire: “Les Fleurs de Mal”  Verlaine: “Poèmes”  Rimbaud: Poésies)   -  Il periodo: 
1918-1950 (eventi storici; la vita culturale e letteraria ; gli autori: Apollinaire : «  Alcools » - 
Alain-Fournier : « le Grand Maulnes » - Proust : « Du côté de chez Swann » - Gide : « Les 
Faux-Moneeayeurs »  - Breton : «Poésies» - Saint-Exupéry : « Vol de nuit » - Prévert : 
«Poésies» - Sartre : « Huis clos » - Camus: «L’Etranger »   
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TEDESCO - CONTENUTI 
 
 
Classe I 
Il genere dei sostantivi; gli articoli determinativi ed indeterminativi; la formazione del 
plurale; il presente e l’imperativo dei verbi deboli e forti; la forma di cortesia; i verbi 
ausiliari sein e haben al presente ed al preferito; il pronome indefinito man; i casi 
nominativo, accusativo e dativo; i complementi di stato in luogo e di moto a luogo; 
l’aggettivo possessivo; i verbi modali al presente; le preposizioni con il dativo, con 
l’accusativo e con entrambi casi; i pronomi personali al nominativo, dativo ed accusativo; 
l’uso di nicht e kein; schema della forma interrogativa ed affermativa; i dimostrativi. 
 
Classe II 
Participio e preterito dei verbi forti e deboli; il comparativo ed il superlativo; il futuro; i verbi 
modali al preferito; il caso genitivo; le preposizioni con il genitivo; il  diminutivo; la frase 
secondaria; la frase interrogativa indiretta; la frase finale; le infinitive; i verbi di posizione; 
le relative; l’aggettivo attributivo; i verbi riflessivi; il passivo; il congiuntivo ed il 
condizionale; il doppio infinito. 
 
Classe III 
Die Germanen; Ursprung der deutschen Sprache; Karl der Grosse; Hildebrandslied; die 
Bibelübersetzung von Wulfila; die höfisch-ritterliche Dichtung; W. von Eschenbach und 
Parzival; Gottfried von Straßburg und Tristan und Isolde; das Nibelungenlied; der 
Minnesang; der Verfall des Rittertums; der Frühhumanismus; M. Luther und die 
Reformation; das Zeitalter des Barocks; der dreißigjährige Krieg; die 
Sprachgesellschaften. 
 
 
Classe IV 
Die Aufklärung; Lessing; Sturm und Drang; die Klassik; Goethe; Schiller; die Romantik; 
Novalis, Gebrüder Grimm; Eichendorff, Hoffmann; das Biedermeier; Büchner; Heine; 
Realismus; Fontane; Naturalismus; Hauptmann; Impressionismus; Symbolismus;  
Schnitzler; Rilke; Hoffmannstahl; Expressionismus; Heym; Trakl. 
 
Classe V 
Kafka; die Weimarer Republik; Döblin; das Dritte Reich; die Literatur im Exil; Thomas 
Mann; B. Brecht; H. Hesse; die Literatur nach dem zweiten Weltkrieg; die Gruppe 47; W. 
Borchert; H. Böll; G. Grass; F. Dürrenmatt; die Autoren aus der Ex-DDR; I. Bachmann; C. 
Wolf; die Geschichte Deutschlands 1914-1990.              
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Le strategie metodologiche sono volte a stimolare l’interesse, la partecipazione attiva 
della classe oltre che a sviluppare e organizzare le conoscenze, le capacità e le 
competenze progressivamente acquisite. 
 
Saranno usate le seguenti strategie: 
Lezioni di tipo comunicativo e induttivo 
Lezioni guidate usando strumenti adeguati (libro di testo, fotocopie etc.) 
Ascolto di nastri e CD audio abbinati ad esercizi atti a sviluppare la comprensione uditiva 
immediata. 
Letture di difficoltà graduata atti a sviluppare la abilità di comprensione di testi scritti 
Letterature graduate individuali. 
Lavori di gruppo 
Ricerche usando Internet. 
Uso di CD interattivi. 
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Uso di sussidi audiovisivi 
Partecipazione a rappresentazioni  teatrali, film, visite (quando si presenta l’opportunità). 
 
 
 

VERIFICHE 
 
Verifiche Scritte: 
Esercizi a difficoltà graduata basati sul lessico, le strutture grammaticali e le funzioni 
linguistiche 
Traduzioni a difficoltà graduata. 
Brevi relazioni  
Riassunti 
Lettere di vario genere 
Questionari 
Domande a risposta sintetica 
 
Verifiche Orali: 
Brevi dialoghi tra insegnante e studente o tra studente e studente. 
“Role- play” 
Risposte brevi a domande precise 
Racconto di esperienze personali e generali 
Interrogazione con esposizione sempre più ampia e complessa sugli argomenti studiati 
Relazioni individuali o di gruppo 
 
 
 
 

VALUTAZIONE  
 
La valutazione prevede l’uso dell’intera scala decimale. 
Il processo di valutazione non può ridursi al semplice accertamento del profitto, ma deve 
anche comprendere l’impegno, la costanza, l’interesse e la partecipazione attiva di ogni 
singolo studente. 
Ogni docente adotterà criteri di valutazione consoni al proprio stile di insegnamento e atti 
a costituire un momento fondamentale nel processo di apprendimento e formazione degli 
studenti. 
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MATERIA:  STORIA                             INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

BIENNIO 
 

PREREQUISITI CLASSI PRIME 
 

a. saper collocare un evento storico nel tempo e nello spazio 
b. conoscere il concetto di storia 
 

OBIETTIVI DIDATTICI 
 

CONOSCENZE COMPETENZE 
Conoscere eventi e fenomeni storici del periodo 
Conoscere il linguaggio specifico della disciplina 
Conoscere i nessi tra storia-politica, economia, 
società, religione 

Saper inserire gli eventi storici nel loro contesto 
spazio-temporale 
Saper individuare negli eventi storici i rapporti di 
causa-effetto 
Saper esporre i contenuti usando un linguaggio 
specifico, eventualmente utilizzando le fonti 
figurative e i documenti letti ed analizzati 

 
CONTENUTI 

CLASSE PRIMA 
Dalla Preistoria alla dinastia dei Severi 
CLASSE SECONDA 
Da Diocleziano all’Europa del secolo XIV. 
 

METODOLOGIA 
Oltre alla lezione frontale potranno essere attivate le seguenti metodologie: Letture di 
vario genere a tema storico o geografico - Ricerche e approfondimenti - Uso di mezzi 
informatici  - Uso audiovisivi - Visite e/o viaggi d’istruzione 

 
VERIFICHE 

Potranno essere di tipo orale o scritto ( almeno due a quadrimestre ). 

Interrogazione con esposizione ampia e articolata ( orale ) 

Risposta a domanda breve e precisa (orale ) 

Test ( scritto) 

Questionari ( scritto ) 

 
VALUTAZIONE  

Il dipartimento di lettere ha proposto e approvato l’intera scala decimale ; pertanto ogni 
docente si atterrà alla tassonomia elaborata in sede di dipartimento. Ogni docente 
adotterà criteri di valutazione consoni al proprio stile di insegnamento e atti a costituire un 
momento fondamentale nel processo di apprendimento e formazione degli studenti.  
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TRIENNIO 
 

FINALITÀ EDUCATIVE  
 
1. Favorire, attraverso il confronto con l'esperienza umana e sociale delle generazioni 

precedenti, l'acquisizione di un'identità culturale e sociale capace di accogliere in modo 
responsabile le sollecitazioni derivanti dai problemi del presente  

2. Favorire l'acquisizione di una mentalità storica nell'affrontare il presente e di un 
atteggiamento attivo nei confronti del passato attraverso una metodologia 
dell'apprendimento tramite la ricerca  

3. Consolidare in modo definitivo la consapevolezza metodologica ed epistemologica 

(oggetto, metodo, procedure di ricerca, concetti fondamentali, principi), ponendo le basi 

(strumenti interpretativi e concetti ordinatori) di una formazione culturale che dovrà 

proseguire.  
 

OBIETTIVI COMUNI 
 

1. Consapevolezza dei principali problemi che stanno alla base delle interpretazioni 

storiografiche  

2. Acquisizione di un linguaggio adeguato alla disciplina  

3. Capacità di effettuare confronti tra ambiti storici diversi 

4. Capacità di operare collegamenti interdisciplinari.   

5. Capacità di leggere documenti e testi critici relativi al periodo trattato  

6. Capacità di leggere materiale iconografico in base alle nozioni apprese  
 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
III  anno  
Conoscenza di un quadro storico generale cronologico, concettuale e interpretativo che 
interessi gli ambiti politici sociali economici e culturali del periodo che va dal XIV secolo 
alla seconda metà del XVII secolo.   
 
IV anno  

Conoscenza di un quadro storico generale cronologico, concettuale e interpretativo che 

interessi gli ambiti politici sociali economici e culturali del periodo compreso tra la metà  

del XVII e il XIX secolo. Capacità di analizzare e confrontare le principali tematiche rela- 

tive alle costituzioni dell'età moderna  

 

V anno  

Conoscenza di un quadro storico generale cronologico, concettuale e interpretativo che 

interessi gli ambiti politici sociali economici e culturali del XX secolo fino ai nostri giorni. 

Capacità di collegare le problematiche dei mondo attuale alle conoscenze acquisite 
Conoscenza della “Costituzione italiana” e capacità di confrontarla con modelli 
costituzionali diversi.  
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CONTENUTI 
 

III  anno La crisi dei Medioevo - L'età comunale Il Trecento - Umanesimo e Rinascimento 

- Affermazione degli Stati nazionali - Scoperte geografiche e nascita del colonialismo - 
Riforma e Controriforma - Guerre di religione in Europa – Guerra dei Trent’anni.  

IV anno L'assolutismo in Europa - Le rivoluzioni in Inghilterra Le guerre dei '700 

L'Illuminismo –la rivoluzione industriale- La rivoluzione americana – La rivoluzione  

francese - L'età napoleonica - La restaurazione -Moti liberali e guerre di indipendenza - 

Risorgimento e unità d'Italia - Imperialismo e colonialismo -  Problematiche dell’unità 

d’Italia – Destra e sinistra storica. 

V anno Quadro generale del Novecento e periodizzazione interna del Secolo - L'età 

giolittiana  - La società di massa e la seconda rivoluzione industriale La nascita del 
movimento operaio - Il primo Novecento in Europa e nel mondo - La prima guerra 

mondiale - La rivoluzione russa - Problemi del primo  dopoguerra -  L'età dei totalitarismi - 

La seconda guerra mondiale - La guerra fredda – Processo di unificazione europea – Il 

secondo dopoguerra – La nascita della Repubblica – La Costituzione in Italia – Gli anni 

del centrismo – Boom e centro sinistra – Problematiche degli ultimi decenni della storia 

italiana – Quadro generale della storia mondiale dal 1950 ad oggi.    
 

METODOLOGIA 
 

Lezione tradizionale che affiancherà l'aspetto narrativo ad un adeguato supporto 
storiografíco di varia ispirazione. 
Utilizzo di metodologie atte a stimolare la partecipazione degli studenti.   

Approfondimenti monografici  personali degli studenti.  

Uso critico del manuale,  delle fonti e delle letture in esso riportate e di eventuali strumenti 
di sussidio 

Uso di materiale multimediale e di risorse del territorio 
 

VERIFICHE 
 

Le verifiche formative rappresenteranno un elemento costitutivo della lezione curricolare 
al fíne di sondare continuamente il livello di comprensione, di conoscenza,delle capacità 
di organizzazione e di rielaborazione da parte degli studenti.  

In tale contesto gli interventi orali degli studenti, la loro partecipazione al dialogo saranno 
momenti qualificanti di un processo di apprendimento che li vede protagonisti. 

 Le verifiche sommative,  a conclusione di ciascun percorso, saranno costituite da colloqui 
orali.  Inoltre potranno essere proposte  prove scritte  su parafrasi e commenti di 
documenti storici, composizioni di scritti sintetici,  test strutturati.  

Nelle classi quinte le prove scritte saranno finalizzate alla preparazione della terza prova.  
 

VALUTAZIONE  
 

La valutazione, oltre che della partecipazione al dialogo educativo e della situazione di 

partenza, terrà conto della: Conoscenza dei contenuti - Capacità di comprensione e di 

contestualizzazione -  Capacità critica e rielaborativa . 
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MATERIA:  GEOGRAFIA                             INDIRIZZO:   PNI / BL 
 
 

PREREQUISITI CLASSI PRIME 
 

a. sapersi orientare nello spazio 
b. saper osservare l’ambiente fisico ed antropico 
c. saper cogliere il rapporto uomo-ambiente 
d. saper leggere i simboli più elementari di una carta geografica 
 

OBIETTIVI DIDATTICI 
 

CONOSCENZE COMPETENZE 
Conoscere il rapporto uomo-ambiente nelle 
diverse specificità 
Conoscere le strutture economiche mondiali 
Conoscere alcune delle problematiche del 
mondo di oggi 

Saper comprendere la realtà contemporanea 
attraverso le dorme di organizzazione territoriale 
connesse con le strutture politiche, economiche 
e sociali. 
Saper leggere le carte geografiche 
Saper usare il linguaggio specifico 

 
CONTENUTI 

 
La rappresentazione dello spazio e le carte geografiche 
L’ecosistema ed i paesaggi naturali della terra 
L’inquinamento dell’aria e delle acque 
La biodiversità 

 
METODOLOGIA 

 
Oltre alla lezione frontale potranno essere attivate le seguenti metodologie: 

Letture di vario genere a tema storico o geografico - Ricerche e approfondimenti - Uso di 
mezzi informatici  - Uso audiovisivi - Visite e/o viaggi d’istruzione 

 
VERIFICHE 

 
Potranno essere di tipo orale o scritto ( almeno due a quadrimestre ). 
Interrogazione con esposizione ampia e articolata ( orale ) 
Risposta a domanda breve e precisa (orale ) 
Test ( scritto) 
Questionari ( scritto ) 
 

VALUTAZIONE  
 

Il dipartimento di lettere ha proposto e approvato l’intera scala decimale ; pertanto ogni 
docente si atterrà alla tassonomia elaborata in sede di dipartimento (vedi tabella allegata 
a Italiano).   Ogni docente adotterà criteri di valutazione consoni al proprio stile di 
insegnamento e atti a costituire un momento fondamentale nel processo di 
apprendimento e formazione degli studenti.  
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MATERIA:  FILOSOFIA                              INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

FINALITÀ EDUCATIVE  
 

1. Formazione intellettuale degli studenti atta a produrre  la presa di coscienza dei 
problemi connessi alle scelte di studio, di lavoro e di vita.  

2. Maturazione di soggetti consapevoli della loro autonomia e del loro situarsi in una 

pluralità di rapporti, implicante una nuova responsabilità verso se stessi, la natura e la 

società.      

3. Riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e  sul loro rapporto con 

la riflessione filosofica. 

4. Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze, mediante il riconoscimento 
della loro storicità  

5. Esercizio del controllo del discorso attraverso strategie argomentative e di procedure 

logiche  

6. Capacità di pensare per modelli diversi e di individuare alternative possibili, anche in 

rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensare  
 

OBIETTIVI COMUNI 
1. Conoscenza delle principali problematiche della disciplina  e delle sue finalità 

2. Consapevolezza del rapporto tra filosofia e altre conoscenze 

3. Conoscenza dello sviluppo storico del pensiero filosofico  

4. Acquisizione di una terminologia specifica alla disciplina  

5. Sviluppo delle capacità logiche e dialettiche  

6. Consapevolezza del rapporto tra le teorie filosofiche e la formazione di un autonomo 

pensiero critico  

7. Miglioramento della conoscenza di sé  
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

III anno  

1. Conoscenza degli  aspetti principali della filosofia dalla scuola di Mileto alla filosofia 

medievale.   

2. Capacità di avvicinarsi alle tematiche filosofiche e comprenderne il senso  

IV anno  

1. Conoscenza della storia della filosofia dall'Umanesimo all'Illuminismo  

2. Consapevolezza della distinzione tra metodologia filosofica e scientifica  

V anno  

1. Conoscenza della storia della filosofia dell’Ottocento  e del Novecento  

2. Consapevolezza della frantumazione del sistema filosofico e riflessione sul  

nuovo rapporto tra filosofia e scienza  
CONTENUTI 

III anno 

Presocratíci - Socrate  - Platone – Aristotele - Filosofia ellenistica - Filosofia medievale  
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IV anno 

Umanesimo - Rinascimento - Pensiero politico nel '500 - Rivoluzione scientifica 

Razionalismo Criticismo  

 

V anno 

Idealismo- Hegel –Critica all’idealismo – Marx – Positivismo – Nietzsche - Freud - 

Aspetti della filosofia della scienza del Novecento – Problematiche della filosofia del 

Novecento e contemporanea - Critica alla società e scienze umane  
 

METODOLOGIA 
Lezione frontale con l’obiettivo di attivare una partecipazione critica degli studenti. 

Discussione guidata in classe.  Trattazione di alcuni argomenti a partire dalla lettura dei 
testi,(testi integrali o brani antologici) secondo una scelta calibrata per ampiezza, 

praticabilità e leggibilità. Individuazione di nuclei tematici per favorire i collegamenti 

interdisciplinari. Utilizzo di materiali multimediali e della rete.  

 
VERIFICHE 

Le verifiche formative rappresenteranno un elemento costitutivo della lezione curricolare 
al fíne di sondare continuamente il livello di comprensione, di conoscenza,delle capacità 
di organizzazione e di rielaborazione da parte degli studenti.  

In tale contesto gli interventi orali degli studenti, la loro partecipazione al dialogo saranno 
momenti qualificanti di un processo di apprendimento che li vede protagonisti. 

 Le verifiche sommative,  a conclusione di ciascun percorso, saranno costituite da colloqui 
orali.  Inoltre potranno essere proposte  prove scritte  su parafrasi e commenti di 
documenti storici, composizioni di scritti sintetici,  test strutturati.  
Nelle classi quinte le prove scritte saranno finalizzate alla preparazione della terza prova.  
 

VALUTAZIONE  
La valutazione terrà conto della  

1. Delle conoscenza dei contenuti della loro comprensione e della capacità rielaborativa   

2. Della competenza espositiva e argomentativi 

3. Del livello di preparazione iniziale e partecipazione al dialogo educativo  
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MATERIA:  MATEMATICA                       INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

INTRODUZIONE:  
I docenti di matematica fanno proprie le finalità dell’insegnamento della matematica 
presentate nel testo dei programmi del PNI 1990 (c.m. 24  06.02.1991 MPI) 

“La Matematica, parte rilevante del pensiero umano ed elemento motore dello stesso 
pensiero filosofico, ha in ogni tempo operato su due fronti: da una parte si è rivolta a 
risolvere problemi ed a rispondere ai grandi interrogativi che man mano l'uomo si 
poneva sul significato della realtà che lo circonda; dall'altra, sviluppandosi 
autonomamente, ha posto affascinanti interrogativi sulla portata, il significato e la 
consistenza delle sue stesse costruzioni culturali. 

Oggi queste due attività si sono ancor più accentuate e caratterizzate. La prima per la 
maggiore capacità di interpretazione e di previsione che la matematica ha acquistato 
nei riguardi dei fenomeni non solo naturali, ma anche economici e della vita sociale in 
genere, e che l'ha portata ad accogliere e a valorizzare, accanto ai tradizionali 
processi deduttivi, anche i processi induttivi. La seconda per lo sviluppo del processo 
di formalizzazione che ha trovato nella logica e nell'informatica un riscontro 
significativo. Sono due spinte divergenti, ma che determinano con il loro mutuo 
influenzarsi il progresso del pensiero matematico. 

Coerentemente con questo processo, l'insegnamento della matematica si è sempre 
estrinsecato e continua a esplicitarsi in due distinte direzioni: "leggere il libro della 
natura" ed a matematizzare la realtà esterna da una parte, a simboleggiare ed a 
formalizzare, attraverso la costruzione di modelli interpretativi, i propri strumenti di 
lettura dall'altra; direzioni che però confluiscono, intrecciandosi ed integrandosi con 
reciproco vantaggio, in un unico risultato: la formazione e la crescita dell'intelligenza 
dei giovani.”  (da i programmi PNI) 

Il liceo si caratterizza per la presenza di due corsi: il corso PNI (Piano Nazionale per 
l’Informatica) e il corso bilingue. 
Il corso bilingue è un corso tradizionale di liceo scientifico con l’aggiunta di una seconda 
lingua straniera. 
Il corso PNI, nella parte che riguarda la matematica, è caratterizzato dai seguenti aspetti 
fondamentali:  

�x Aumento delle ore curricolari e ampliamento dei programmi di matematica 
�x Sviluppo dei temi con l’ausilio di strumenti informatici 
�x Sviluppo dei temi col metodo a spirale e per problemi 

 
FINALITA' DELL'INSEGNAMENTO BIENNIO  
Lo studio della matematica: 

�x promuove le facoltà sia intuitive che logiche,  
�x educa ai procedimenti euristici, ma anche ai processi di astrazione e di formazione 

dei concetti,  
�x esercita a ragionare induttivamente e deduttivamente,  
�x sviluppa le attitudini sia analitiche che sintetiche,  
�x determina così nei giovani abitudine alla sobrietà e precisione del linguaggio, 
�x cura la coerenza argomentativi e il gusto per la ricerca della verità.  

. 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine del biennio lo studente dovrà essere in grado di: 

�x individuare proprietà invarianti per trasformazioni elementari;  
�x dimostrare proprietà di figure geometriche;  
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�x utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate;  
�x riconoscere e costruire relazioni e funzioni;  
�x comprendere il senso dei formalismi matematici introdotti;  
�x cogliere analogie strutturali e individuare strutture fondamentali;  
�x matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari;  
�x riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare;  
�x adoperare i metodi, i linguaggi e gli strumenti informatici introdotti (PNI);  
�x inquadrare storicamente qualche momento significativo dell'evoluzione del 

pensiero matematico.  

 

 FINALITÀ DELL'INSEGNAMENTO TRIENNIO  

Nel corso del triennio l'insegnamento della matematica prosegue ed amplia il 
processo di preparazione scientifica e culturale dei giovani già avviato nel biennio; 
concorre insieme alle altre discipline allo sviluppo dello spirito critico ed alla loro 
promozione umana ed intellettuale. 

Lo studio della matematica: 
�x permette l'acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di 

formalizzazione;  
�x sviluppa la capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (teorico-

naturali, formali, artificiali);  
�x educa all’ utilizzo di metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse;  
�x esercita a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente le conoscenze via 

via acquisite;  
�x accresce l'interesse per gli sviluppi storico-filosofici del pensiero matematico.  

  

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Alla fine del triennio lo studente dovrà essere in grado di: 

�x sviluppare dimostrazioni all'interno di sistemi assiomatici proposti o liberamente 
costruiti;  

�x operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di 
trasformazione di formule;  

�x utilizzare metodi e strumenti di natura probabilistica e inferenziale (PNI) ; 
�x affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli 

matematici atti alla loro rappresentazione;  
�x costruire procedure di risoluzione di un problema e, ove sia il caso, tradurle in 

programmi per il calcolatore (PNI);  
�x risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica;  
�x interpretare intuitivamente situazioni geometriche spaziali;  
�x applicare le regole della logica in campo matematico;  
�x utilizzare consapevolmente elementi del calcolo differenziale;  
�x riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze 

sperimentali;  
�x inquadrare storicamente l'evoluzione delle idee matematiche fondamentali;  
�x cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico.  

 

CONTENUTI 
Dal programma ministeriale del corso tradizionale del liceo scientifico (l’indirizzo bilingue è 
in effetti un corso tradizionale di liceo scientifico con l’aggiunta di una seconda lingua 
straniera) o del programma completo del PNI i docenti hanno ritenuto indispensabili per la 
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formazione degli studenti alcuni temi; tali temi saranno trattati teoricamente e approfonditi 
tramite lo svolgimento di esercizi applicativi. I temi sono i seguenti: 
 
BIENNIO CORSO PNI 
 
TEMA 1. GEOMETRIA DEL PIANO E DELLO SPAZIO 
a) Piano euclideo: figure e loro proprietà; congruenze (isometrie) e loro composizione; 
poligoni equiscomponibili; teorema di Pitagora. 
b) Omotetie e similitudini nel piano. Teorema di Talete. 
c) Piano cartesiano: retta, parabola. 
 
TEMA 2. INSIEMI NUMERICI E CALCOLO 

a) Operazioni, ordinamento e loro proprietà negli insiemi dei numeri naturali, interi, 
razionali. 
b) Valori approssimati e loro uso nei calcoli elementari. Introduzione intuitiva dei numeri 
reali. Radicali quadratici ed operazioni elementari su di essi. 
c) Calcolo letterale: monomi, polinomi, frazioni algebriche. 
d) Equazioni, disequazioni e sistemi di primo e di secondo grado. 
 
TEMA 3. RELAZIONI E FUNZIONI 

a) Insiemi ed operazioni su di essi.  
b) Leggi di composizione ed individuazione di particolari strutture. Prodotto cartesiano. 
Relazioni binarie: relazioni d'ordine e di equivalenza. Applicazioni (funzioni). 

c) Funzioni baxxf ��� )( , cbxaxxf ����� 2)(  e 
x
a

xf � )( . Grafici e zeri di tali funzioni. 

 
TEMA 4. ELEMENTI DI PROBABILITA' E DI STATISTICA 

a) Semplici spazi di probabilità: eventi aleatori, eventi disgiunti e "regola della somma". 
b) Probabilità condizionata, probabilità composta. Eventi indipendenti e "regola del 
prodotto". 
 
TEMA 5. ELEMENTI DI LOGICA E DI INFORMATICA 

a) Logica delle proposizioni: proposizioni elementari e connettivi, valore di verità di una 
proposizione composta. Inferenza logica, principali regole di deduzione. 
b) Variabili, predicati, quantificatori. 
 
BIENNIO CORSO BILINGUE :  
 
TEMA 1. GEOMETRIA DEL PIANO E DELLO SPAZIO 
a) Piano euclideo: figure e loro proprietà; congruenze (isometrie) e loro composizione; 
poligoni equiscomponibili; teorema di Pitagora. 
b) Omotetie e similitudini nel piano. Teorema di Talete. 
 
TEMA 2. INSIEMI NUMERICI E CALCOLO 

a) Operazioni, ordinamento e loro proprietà negli insiemi dei numeri naturali, interi, 
razionali. 
b) Valori approssimati e loro uso nei calcoli elementari. Introduzione intuitiva dei numeri 
reali. Radicali quadratici ed operazioni elementari su di essi. 
c) Calcolo letterale: monomi, polinomi, frazioni algebriche. 
d) Equazioni, disequazioni e sistemi di primo e di secondo grado. 
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TEMA 3. RELAZIONI E FUNZIONI 

a) Insiemi ed operazioni su di essi.  
b) Leggi di composizione ed individuazione di particolari strutture. Prodotto cartesiano. 
Relazioni binarie: relazioni d'ordine e di equivalenza. Applicazioni (funzioni). 
 
TEMA 4. ELEMENTI DI LOGICA E DI INFORMATICA 

a) Logica delle proposizioni: proposizioni elementari e connettivi, valore di verità di una 
proposizione composta. Inferenza logica, principali regole di deduzione. 
b) Variabili, predicati, quantificatori. 
 
TRIENNIO CORSO PNI 

 
Dal programma completo del PNI i docenti hanno ritenuto indispensabili per la formazione 
degli studenti alcuni temi; tali temi saranno trattati teoricamente e approfonditi tramite lo 
svolgimento di esercizi applicativi. I temi sono i seguenti: 
 
TEMA 1. GEOMETRIA 
Circonferenza, ellisse, parabola, iperbole nel piano cartesiano, cambiamento del sistema 
di coordinate, equazioni delle isometrie e delle similitudini. Affinità e loro equazioni, 
proprietà invarianti, teorema del coseno e teorema dei seni,risoluzione dei triangoli, 
incidenza, parallelismo, ortogonalità nello spazio. Angoli di rette e piani; angoli diedri, 
triedri. 
 
TEMA 2. INSIEMI NUMERICI E STRUTTURE 
Principio d'induzione. Progressioni aritmetiche e geometriche. Successioni numeriche. 
Potenze a base reale positiva e ad esponente razionale. Operazioni su di esse. Vettori. 
Potenze a base reale positiva e ad esponente reale. Risoluzione e discussione di sistemi 
lineari con uso dei principali risultati della teoria delle matrici.  
 
TEMA 3.FUNZIONI ED EQUAZIONI 
Funzioni circolari. Formule di addizione e principali conseguenze. Zeri di una funzione. 
Logaritmo e sue proprietà. Funzioni esponenziale e logaritmica. 
 
TEMA 4. PROBABILITA’ E STATISTICA 
Statistica descrittiva bivariata: Regressione e correlazione. Probabilità classica. Variabili 
aleatorie binomiale e normale. 
 
TEMA 5. ANALISI INFINITESIMALE 
Dominio, limiti, derivate, integrali, studio di funzione, analisi numerica. 
 
 
TRIENNIO CORSO BILINGUE:  

 
TEMA 1. GEOMETRIA 
Retta, circonferenza, ellisse, parabola, iperbole nel piano cartesiano, cambiamento del 
sistema di coordinate. 
 
TEMA 2. INSIEMI NUMERICI E STRUTTURE 
Progressioni aritmetiche e geometriche. Successioni numeriche. Potenze a base reale 
positiva e ad esponente razionale. Operazioni su di esse. Vettori. Potenze a base reale 
positiva e ad esponente reale.  
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TEMA 3. FUNZIONI ED EQUAZIONI 
Funzioni circolari. Formule di addizione e principali conseguenze. Zeri di una funzione. 
Logaritmo e sue proprietà. Funzioni esponenziale e logaritmica. 
 
TEMA 4. ANALISI INFINITESIMALE 
Dominio, limiti, derivate, integrali, studio di funzione, analisi numerica. 
 

INDICAZIONI METODOLOGICHE 
Il programma è diviso in "temi" di cui non è prevista una scansione annuale che è 
demandata alla programmazione didattica dei docenti. I temi sono presentati in modo 
parallelo, mettendone in luce le reciproche relazioni e connessioni, senza comunque che 
ciascun argomento perda la propria identità e caratteristica, allo scopo di realizzarne 
l'integrazione e di facilitare la comprensione da parte degli studenti. 
Il carattere fondamentale dell'educazione matematica è il porre e risolvere problemi, per 
cui il docente, attraverso problemi, conduce lo studente a scoprire le relazioni 
matematiche che sottostanno ad essi  e quindi a collegare razionalmente e a sistemare 
progressivamente le nozioni teoriche via via apprese. In questo itinerario didattico le 
nozioni più astratte non sono proposte "a priori", ma scaturiscono come sintesi di 
situazioni incontrate. 
L'insegnamento per problemi non esclude però che il docente faccia ricorso ad esercizi di 
tipo applicativo, sia per consolidare le nozioni apprese dagli studenti sia per fare acquisire 
loro una sicura padronanza del calcolo. 
L'uso dell'elaboratore elettronico, mediante la visualizzazione di processi algoritmici non 
attuabili con elaborazione manuale, consente la verifica sperimentale di nozioni teoriche 
già apprese e rafforza negli studenti l'attitudine all'astrazione ed alla formalizzazione. 
 

 MODALITA' DI VALUTAZIONE  
Le fasi di verifica e valutazione dell'apprendimento sono strettamente correlate e coerenti, 
nei contenuti e nei metodi, col complesso di tutte le attività svolte durante il processo di 
insegnamento-apprendimento della matematica. La valutazione non si riduce ad un 
controllo formale sulla padronanza delle sole abilità di calcolo o di particolari conoscenze 
mnemoniche degli studenti; ma verte in modo equilibrato su tutte le tematiche e tiene 
conto di tutti gli obiettivi evidenziati nel presente programma. 
A tal fine l'insegnante si avvale di verifiche scritte e orali. Le verifiche scritte possono 
essere articolate sia sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale, sia sotto forma 
di "test"; possono anche consistere in brevi relazioni su argomenti specifici proposti dal 
docente o nella stesura (individuale o a piccoli gruppi) di semplici programmi costruiti 
nell'ambito del "laboratorio di informatica"(PNI). Le interrogazioni orali sono volte 
soprattutto a valutare le capacità di ragionamento e i progressi raggiunti nella chiarezza e 
nella proprietà di espressione degli studenti. 
Nel corso delle verifiche scritte è consentito l'uso degli stessi sussidi didattici utilizzati 
nell'attività di insegnamento-apprendimento (calcolatrici tascabili, strumenti da disegno e - 
se ritenuto opportuno - manuali e testi scolastici). 
Un'attenta ricognizione dei livelli di partenza ed intermedi dei singoli studenti viene 
effettuata mediante accertamenti opportunamente calibrati, anche al fine di intraprendere 
azioni mirate di consolidamento e, se necessario, di recupero, prima di procedere oltre 
con lo sviluppo del programma. 
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MATERIA:  FISICA                              INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

Lo studio della Fisica, come tutta l’educazione scientifica, ha come obiettivo primario 
quello di incidere sugli schemi concettuali di senso comune, aiutando gli studenti ad 
avvicinarsi a quelli di tipo scientifico. Pertanto, apprendere la Fisica non significa 
solamente appropriarsi di alcune conoscenze scientifiche, ma anche e soprattutto 
acquisire modi di pensare e modi di operare propri degli scienziati ed avere un’idea dello 
statuto delle conoscenze scientifiche, ossia del loro rapporto con la realtà e la verità. I 
nostri studenti dovranno divenire consapevoli che la scienza è un’interpretazione del 
mondo mediante gli strumenti interpretativi disponibili in una certa epoca ed in un certo 
contesto culturale; che il sapere scientifico è storicamente determinato, né vero, né falso, 
ma semplicemente più o meno in grado di interpretare la realtà; che gli scienziati 
elaborano congetture mediante le quali cercano di rendere conto di come va il mondo, 
nella consapevolezza che non si tratta di risposte definitive e avendo come obiettivo la 
semplificazione e la sintesi, la ricerca di un’unica grande architettura.  

CONTENUTI 
CORSO PNI 
La scelta dei contenuti qui presentata si attiene nelle linee generali alle indicazioni 
ministrali del Piano Nazionale per l’introduzione dell’Informatica, cercando di cogliere 
tuttavia i suggerimenti e le riflessioni emerse all’interno dell’Istituto dai docenti che da 
molti anni sono impegnati nella didattica di questa disciplina.  
La fisica nel biennio si rivolge ad aspetti della realtà indagati da un punto di vista 
fenomenologico, iniziando comunque a introdurre elementi di concettualizzazione. In 
particolare, si considerano elementi concettuali adatti a studenti del biennio: 
- Il concetto di forza, introdotto in contesti di equilibrio; 
- Il concetto di pressione, introdotto attraverso il riconoscimento che l’aria ha un peso; 
- Il concetto di accelerazione, definita mediante l’analisi del moto di caduta libera. 
Sono altresì contenuti adatti agli studenti del biennio: 
- La propagazione della luce; 
- I fenomeni termici; 
- I fenomeni elettrici e magnetici 
purché affrontati senza introdurre modelli interpretativi raffinati, quali modello ondulatorio 
della luce, teoria cinetico-molecolare della materia, rappresentazione mediante il concetto 
di campo. 
Nel triennio, senza prescindere dal riferimento ai fenomeni, dagli aspetti empirici e 
d’osservazione analitica, l’approccio ai temi trattati sarà rivolto in modo più marcato agli 
aspetti concettuali, teorico-formali e di sintesi dei diversi ambiti fenomenologici. I temi 
trattati saranno: 
- La sintesi newtoniana: principi della dinamica e gravitazione universale; 
- I principi di conservazione; 
- I principi della Termodinamica e il modello cinetico molecolare della materia; 
- I concetti di campo elettrico e magnetico e la sintesi di Maxwell; 
- I fenomeni ondulatori, con particolare riferimento al modello ondulatorio della luce; 
- Temi di fisica del ‘900: Relatività, Fisica quantistica, Fisica nucleare. 
 
CORSO BILINGUE 
Nel corso di Fisica dell’ordinamento tradizionale la scelta dei contenuti, funzionale alle 
finalità e agli obiettivi generali sopra esposti, si rivolgerà ai temi della Fisica classica da 
Galileo a Maxwell;  trattando di volta in volta temi specifici, si evidenzierà come le risposte 
fornite dagli scienziati siano riferite a problemi di fondamento e all’ideale di unificazione 
del mondo fisico.  
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I temi trattati saranno: 
- Forze ed equilibrio; 
- La descrizione del moto, rettilineo e curvilineo; 
- I principi della dinamica; 
- Principi di conservazione dell’energia meccanica e della quantità di moto; 
- Fenomeni termici, principi della termodinamica; 
- Fenomeni elettrici, campo e potenziale elettrici, corrente elettrica; 
- Magnetismo, campi magnetici e correnti, induzione elettromagnetica. 
 

COMPETENZE E CAPACITA’ 
CORSO PNI 
Alla fine del biennio gli studenti dovranno essere in grado di: 
- osservare fenomeni e analizzare problemi, riuscendo ad individuare gli elementi       

significativi, le relazioni, i dati superflui e quelli mancanti, e riuscendo a collegare 
premesse e conseguenze; 

- eseguire in modo corretto semplici misure; 
- raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati, valutando gli ordini di grandezza, 

le incertezze delle misure e le approssimazioni  necessarie; 
- esaminare dati e ricavare informazioni da tabelle, grafici e altra documentazione; 
- proporre e comprendere semplici modelli interpretativi ai problemi proposti, 

confrontare le deduzioni teoriche con i dati sperimentali a disposizione; 
-  utilizzare gli strumenti informatici per la presentazione e l'elaborazione dei dati 

sperimentali (foglio elettronico Excel) o per la modellizzazione di un fenomeno (ad es. 
CABRI)  

Alla fine del triennio gli studenti dovranno: 
- essere in grado di utilizzare in modo consapevole e critico le idee, i principi, i concetti 

fondamentali che costituiscono lo sviluppo della Fisica, da Galileo al ventesimo 
secolo; 

- essere capaci di vagliare le informazioni scientifiche,  raccolte anche al di fuori della 
scuola, recependole criticamente e correlandole in modo corretto a quanto appreso in 
ambito scolastico; 

- essere capaci di astrarre e generalizzare, mostrando di saper cogliere soprattutto gli 
aspetti unificanti dei fenomeni analizzati e di saper descrivere quanto studiato senza 
ricorrere necessariamente ad esempi specifici e casi particolari; 

- essere consapevoli del carattere storico, né statico né definitivo, delle teorie 
scientifiche, nonché delle loro implicazioni con altri campi della conoscenza umana.   

 
CORSO BILINGUE 
Alla fine del triennio gli studenti dovranno essere in grado di: 
- eseguire in modo corretto semplici misure; 
- raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati, valutando gli ordini di grandezza, 

le incertezze delle misure e le approssimazioni  necessarie; 
- esaminare dati e ricavare informazioni da tabelle, grafici e altra documentazione; 
- essere capaci di vagliare le informazioni scientifiche,  raccolte anche al di fuori della 

scuola, recependole criticamente e correlandole in modo corretto a quanto appreso in 
ambito scolastico; 

- essere capaci di astrarre e generalizzare, mostrando di saper cogliere soprattutto gli 
aspetti unificanti dei fenomeni analizzati e di saper descrivere quanto studiato senza 
ricorrere necessariamente ad esempi specifici e casi particolari. 

 
 
1. METODOLOGIA e STRUMENTAZIONE DIDATTICA  
 
Nell’insegnamento della fisica gli insegnanti metteranno in atto tutte le strategie che essi 
riterranno più adatte di volta in volta affinché il conseguimento di nuove conoscenze veda 
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lo studente coinvolto come protagonista della costruzione di nuovi saperi e di nuove 
competenze; per questo, laddove possibile, l'approccio ad ogni nuovo ambito di fenomeni 
partirà da osservazioni della realtà ed esperimenti di laboratorio, procedendo 
all’introduzione di nuovi concetti attraverso una fase di proposte individuali e discussione 
collettiva. In questo percorso l’insegnante sarà un regista attento della situazione, 
introdurrà quegli elementi di conoscenza che non si potranno dedurre da una diretta 
osservazione dei fenomeni, rifuggendo comunque da una modalità puramente trasmissiva 
e dogmatica, in modo da poter condurre gli studenti ad una sintesi corretta, completa e 
accurata. In funzione di questo approccio metodologico si svolgeranno: 
�x lezioni frontali e dialogate, integrate da attività di laboratorio sotto forma di 

osservazione e di esperimenti, dall’utilizzo di materiale audiovisivo, di CD-Rom di 
argomento scientifico  

�x lezioni esplicative svolte da uno studente o gruppo di studenti sotto la guida 
dell’insegnante  

�x visite guidate a musei, esposizioni, mostre, laboratori 
�x lezioni di esperti esterni all’istituto 
�x esercizi guidati applicativi ed esplicativi 
�x esercizi e problemi a casa per consolidare e approfondire e collegare i diversi 

argomenti trattati 
 
La strumentazione didattica sarà costituita da : 
�x libri di testo  
�x biblioteca di classe e d’istituto 
�x testi divulgativi, monografie, articoli da riviste specialistiche e da quotidiani 
�x lavagna tradizionale e lavagna luminosa 
�x calcolatrici scientifiche 
�x laboratori di informatica, di biologia, di chimica e fisica, anche con l’uso di pacchetti 

applicativi e software didattico 
�x rete  internet  
 
2. VERIFICHE E VALUTAZIONE  
 
Le verifiche saranno scritte ed orali, sia di tipo tradizionale sia mediante test di varia 
tipologia. 
 
La valutazione per le prove scritte terrà conto di: 
�x comprensione del testo e aderenza delle risposte alle richieste 
�x correttezza espositiva e del linguaggio usato 
�x accuratezza nella presentazione dei procedimenti adottati nella soluzione dei problemi 

proposti. 
�x quantità ed eterogeneità degli argomenti affrontati 
�x qualità del lavoro ed organicità espositiva 
 
La valutazione delle prove orali terrà conto di: 
�x pertinenza e prontezza delle risposte 
�x capacità di analisi, sintesi e correlazione tra i vari argomenti 
�x proprietà di linguaggio e chiarezza espositiva 
�x originalità ed esaustività delle risposte 
�x efficacia della comunicazione 
 
Infine, contribuiranno alla valutazione complessiva dello studente la sua partecipazione al 
dialogo didattico-educativo, l’interesse e la curiosità mostrati, la capacità di 
approfondimento autonomo dei contenuti trattati. 
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MATERIA: SCIENZE NATURALI, CHIMICA E GEOGRAFIA
                                  

 INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

BIENNIO  - CLASSE SECONDA 
 
CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA’ 
Conoscere: 
* La chimica della vita 
* Le ipotesi sull'origine 
della vita sulla Terra 
* Le strutture e i 
meccanismi di 
funzionamento delle 
cellule 
* I criteri di classificazione 
biologica 
* L'evoluzione degli 
organismi viventi 
 

* Esprimersi impiegando 
correttamente la 
terminologia scientifica della 
disciplina 
* Distinguere e motivare la 
differenza tra vivente e non 
vivente 
* Individuare i collegamenti 
tra la biologia e le altre 
discipline 
* Effettuare osservazioni con 
il microscopio 

* Improntare lo studio della 
biologia al concetto che i 
fenomeni vitali sono basati su 
processi biochimici 
* Acquisire le basi di un 
atteggiamento di attenzione 
critica verso le fonti di 
informazione storico-
scientifica 
 
 

 
TRIENNIO 

 
CONOSCENZE 

 
CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 
Conoscere: 
* Le trasformazioni 
energetiche cellulari 
* La genetica: dalle leggi 
di Mendel alla genetica 
molecolare 
* La classificazione e 
l'evoluzione degli 
organismi viventi, alla luce 
delle conoscenze di 
genetica 
* Argomenti di anatomia e 
fisiologia umana in salute 
e malattia  
* L'ecologia: il flusso 
dell'energia nella biosfera 

Conoscere: 
* La struttura atomica: dal 
modello di Dalton al modello 
a orbitali 
* Il sistema periodico: 
proprietà periodiche e 
configurazione elettronica 
* I legami chimici; struttura e 
forma delle molecole 
* Relazioni quantitative in 
chimica 
* Le reazioni chimiche 
 
 
 

Conoscere: 
* La costituzione 
dell'Universo, in chiave 
evolutiva 
* Le caratteristiche peculiari 
della Terra come pianeta 
* Gli elementi, i minerali e le 
rocce, quali tappe di una 
complessità strutturale 
crescente 
* La dinamica endogena ed 
esogena del nostro pianeta 
 
 
 

 
COMPETENZE 

CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 
* Esprimersi impiegando 
correttamente la terminologia 
scientifica della disciplina 
* Acquisire una visione 
unitaria dei viventi basata sui 
concetti chiave della biologia 
* Pervenire, attraverso lo 

* Esprimersi impiegando 
correttamente la 
terminologia scientifica della 
disciplina  
* Interpretare i fenomeni 
macroscopici di 
trasformazione della 

* Esprimersi impiegando 
correttamente la 
terminologia scientifica 
della disciplina 
* Eseguire 
rappresentazioni grafiche 
inerenti la sfera celeste e 
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studio della genetica, ad una 
interpretazione matematica di 
alcuni aspetti della biologia 
* Consolidare la tecnica di 
osservazione con il 
microscopio ottico 
 
 
 
 
 

materia mediante le 
conoscenze acquisite sulla 
struttura atomica 
* Comprendere come il 
sistema periodico 
rappresenti un sistema 
unificante per lo studio della 
chimica 
* Risolvere problemi 
stechiometrici, come 
educazione ad un esame 
critico dei dati 
* Eseguire esperienze di 
laboratorio secondo criteri di 
consapevolezza operativa e 
corretto uso degli strumenti 

il sistema solare 
* Effettuare collegamenti 
tra i diversi aspetti della 
materia del quinto anno 
* Stabilire collegamenti 
con i temi scientifici trattati 
negli anni precedenti 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAPACITA’ 

CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 
* Leggere i diversi livelli 
dell'organizzazione biologica 
come espressione del flusso 
unidirezionale dell'energia 
attraverso la biosfera 
* Acquisire comportamenti utili 
al mantenimento e al 
miglioramento della salute 
individuale e collettiva 
* Utilizzare i principi basilari 
acquisiti per aggiornare 
autonomamente le proprie 
conoscenze in campo 
biologico 

* Avvalersi dello studio 
della chimica come 
strumento unitario per 
l'interpretazio-ne dei 
fenomeni naturali 
* Acquisire consapevolezza 
delle implicazioni 
economiche e sociali 
collegate con lo sviluppo 
della chimica 
 
 
 
 

* Procedere ad una 
collocazione storica delle 
conoscenze scientifiche 
acquisite 
* Effettuare 
approfondimenti autonomi 
degli aspetti culturali 
generali e specifici della 
disciplina 
* Orientarsi nell'ambito 
della continua evoluzione 
delle problematiche e 
delle conoscenze 
scientifiche 

 
1. METODOLOGIA e STRUMENTAZIONE DIDATTICA  
 
Nell’insegnamento delle scienze gli insegnanti metteranno in atto tutte le strategie che 
essi riterranno più adatte di volta in volta affinché il conseguimento di nuove conoscenze 
veda lo studente coinvolto come protagonista della costruzione di nuovi saperi e di nuove 
competenze; per questo, laddove possibile, l'approccio ad ogni nuovo ambito di fenomeni 
partirà da osservazioni della realtà ed esperimenti di laboratorio, procedendo 
all’introduzione di nuovi concetti attraverso una fase di proposte individuali e discussione 
collettiva. In questo percorso l’insegnante sarà un regista attento della situazione, 
introdurrà quegli elementi di conoscenza che non si potranno dedurre da una diretta 
osservazione dei fenomeni, rifuggendo comunque da una modalità puramente trasmissiva 
e dogmatica, in modo da poter condurre gli studenti ad una sintesi corretta, completa e 
accurata. In funzione di questo approccio metodologico si svolgeranno: 
�x lezioni frontali e dialogate, integrate da attività di laboratorio sotto forma di 

osservazione e di esperimenti, dall’utilizzo di materiale audiovisivo, di CD-Rom di 
argomento scientifico  

�x lezioni esplicative svolte da uno studente o gruppo di studenti sotto la guida 
dell’insegnante  

�x visite guidate a musei, esposizioni, mostre, laboratori 
�x lezioni di esperti esterni all’istituto 
�x esercizi guidati applicativi ed esplicativi 
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�x esercizi e problemi a casa per consolidare e approfondire e collegare i diversi 
argomenti trattati 

 
La strumentazione didattica sarà costituita da : 
�x libri di testo  
�x biblioteca di classe e d’istituto 
�x testi divulgativi, monografie, articoli da riviste specialistiche e da quotidiani 
�x lavagna tradizionale e lavagna luminosa 
�x calcolatrici scientifiche 
�x laboratori di informatica, di biologia, di chimica e fisica, anche con l’uso di pacchetti 

applicativi e software didattico 
�x rete  internet  
 
2. VERIFICHE E VALUTAZIONE  
 
Le verifiche saranno scritte ed orali, sia di tipo tradizionale sia mediante test di varia 
tipologia. 
 
La valutazione per le prove scritte terrà conto di: 
 
�x comprensione del testo e aderenza delle risposte alle richieste 
�x correttezza espositiva e del linguaggio usato 
�x accuratezza nella presentazione dei procedimenti adottati nella soluzione dei problemi 

proposti. 
�x quantità ed eterogeneità degli argomenti affrontati 
�x qualità del lavoro ed organicità espositiva 
 
La valutazione delle prove orali terrà conto di: 
 
�x pertinenza e prontezza delle risposte 
�x capacità di analisi, sintesi e correlazione tra i vari argomenti 
�x proprietà di linguaggio e chiarezza espositiva 
�x originalità ed esaustività delle risposte 
�x efficacia della comunicazione 
 
Infine, contribuiranno alla valutazione complessiva dello studente la sua partecipazione al 
dialogo didattico-educativo, l’interesse e la curiosità mostrati, la capacità di 
approfondimento autonomo dei contenuti trattati. 
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MATERIA:  DISEGNO E STORIA DELL’ARTE                               
 

INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI  
 

- Fornire le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati, i contesti 
storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte. 

-  Promuovere la conoscenza e la tutela del patrimonio storico-artistico nelle sue 
diverse manifestazioni e stratificazioni, evidenziando le connessioni tra le varie 
culture. 

- Acquisire un metodo di apprendimento volto all’autonomia dei processi cognitivi. 
- Promuovere le relazioni interdisciplinari, rilevando come nell’opera d’arte 

confluiscano i vari aspetti del sapere. 
- Offrire agli studenti gli strumenti necessari per un’adeguata formazione culturale e 

competenze di base adeguate al proseguimento degli studi o per un proficuo 
inserimento professionale. 

- Offrire gli strumenti per l’acquisizione di un linguaggio figurativo. 
 
 

CONTENUTI 
 

BIENNIO 
 

Classi prime  
- Elementi fondamentali del linguaggio grafico e metodo delle proiezioni ortogonali. 
- Disegno dal vero 
- Introduzione alla storia dell’arte ed ai linguaggi visuali. 
- Le manifestazioni artistiche delle civiltà antiche. 
Classi seconde  
- Metodo delle proiezioni assonometriche 
- Disegno dal vero 
- Le manifestazioni artistiche dalla fine dell’Impero romano d’Occidente al 1350 d.C. 

 
TRIENNIO 
 

Classi terze  
- Elementi di geometria descrittiva e proiezioni prospettiche. 
- Disegno dal vero 
- Le manifestazioni artistiche dal Medioevo alla fine del 1500 attraverso la lettura 

delle opere d’arte 
      Classi quarte  

- Elementi di geometria descrittiva  
- Elementi di progettazione architettonica 
- Interpretazione grafica di movimenti e linguaggi visuali dell’800  
- Le manifestazioni artistiche dal 1600 alla metà del 1800 attraverso la lettura delle 

opere d’arte 
     Classi quinte  

- Interpretazione grafica di movimenti e linguaggi visuali del 900 
- Le manifestazioni artistiche dal 1850 al 1900 attraverso la lettura delle opere d’arte 
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METODOLOGIA  
 

- Lezioni frontali. 
- Dimostrazioni grafiche alla lavagna. 
- Itinerari didattici pluridisciplinari. 
- Lezioni partecipative. 
 

 
STRUMENTAZIONE DIDATTICA 

 
- Uso del libro di testo. 
- Uso degli strumenti del disegno. 
- Uso del laboratorio di disegno. 
- Uso dell’aula di informatica. 
- Uso della strumentazione audiovisiva. 

 
 

VERIFICHE 
 

Sono previste un numero congruo di verifiche scritto – grafiche ed orali per ogni 
quadrimestre , compatibilmente con le ore di lezione  previste, al fine di raggiungere 
una valutazione globale avente carattere formativo. 
- Testare le conoscenze e le abilità acquisite 
- Verificare l’ acquisizione delle capacità metodologiche e la loro efficacia. 

 
 

VALUTAZIONE  
 

La valutazione ha principalmente carattere formativo al fine di stimolare l’autostima 
operativa dello studente e del gruppo classe. 
Si terrà dunque conto dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza dei singoli 
studenti in relazione agli obiettivi prefissati 
Si terrà conto delle effettive competenze e conoscenze acquisite , dell’impegno in 
classe e a casa, dell’interesse, della partecipazione e della volontà di recupero 
dimostrata. 
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MATERIA:  EDUCAZIONE FISICA                   INDIRIZZO:   PNI / BL 
 

FINALITA’  
 
Lo studente deve interiorizzare principi e valori dell’ Educazione Fisica e Sportiva 
mediante l’attività pratica, correlata alle informazioni sulla teoria e sulle metodologie 
dell’allenamento, al fine di conquistare una consolidata cultura del movimento e dello 
sport che si traduca in costume di vita. 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI  

 
BIENNIO 
Al termine del biennio lo studente dovrà: 

a) dimostrare un significativo miglioramento delle proprie capacità motorie e 
fisiologiche iniziali; 
b) essere in grado di conoscere le discipline individuali e gli sports di squadra e di 
praticarli in modo globale; 
c) conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli 
infortuni;  
d) iniziare ad organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori 
autonomi e finalizzati; 
e) avvicinarsi consapevolmente alle attività svolte in ambiente naturale 

 
TRIENNIO 
Al termine del triennio lo studente dovrà: 

a) essere in grado di informarsi ed elaborare interdisciplinarmente le nozioni di 
scienza e tecnica dell’educazione fisica; 
b) maturare un concetto di educazione fisica e sportiva, che conduca alla 
consapevolezza che sono necessari  prevenzione, mantenimento e miglioramento 
della salute; 
c) potenziare le proprie qualità fisiche, forza, velocità, resistenza, potenza  e 
destrezza, tramite la pratica delle attività sportive e motorie; 
d) conoscere le attività sportive svolte individuali e di squadra  
e) svolgere consapevolmente attività in ambiente naturale. 

 
 

CONTENUTI 
 

Parte Pratica Biennio 
1) attività ed esercizi a carico naturale: 

attività ed esercizi di opposizione e resistenza; 
attività ed esercizi con piccoli attrezzi ed ai grandi attrezzi codificati e non; 
attività ed esercizi di rilassamento per il controllo segmentario ed intersegmentario, 
per il controllo della respirazione; 

2) attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio- 
temporali variate, esercizi di preacrobatica; 

3) attività ed esercizi di equilibrio in situazioni statiche e dinamiche; 
4) attività sportive individuali da scegliere fra:  

atletica leggera, ginnastica artistica, nuoto, sci, danza moderna, tennis, corsa di 
orientamento, arrampicata sportiva; 

5) attività sportive di squadra da scegliere fra: 
basket, pallavolo, calcio a 5, pallamano, rugby, baseball; 

6) organizzazione di attività di arbitraggio degli sports di squadra e degli sports 
individuali; 
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7) attività tipiche di ambiente naturale: orientamento, escursioni, settimana bianca; 
8) attività espressive codificate e non codificate; 
9) ideazione, progettazione e realizzazione di attività motorie finalizzate derivanti 

dalla attività svolta;           
10)  esercitazioni di assistenza diretta ed indiretta relative alle attività svolte; 
11) conoscenze essenziali per quanto riguarda le norme di comportamento ai fini della 

prevenzione degli infortuni ed in caso di incidenti; 
12)  partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi e Manifestazioni promosse da 

federazioni Sportivo e/o altri Enti. 
 
Parte Pratica Triennio 
�x Esercizi a carico naturale e aggiuntivo; 
�x Esercizi di opposizione e resistenza; 
�x Esercizi con piccoli e grandi attrezzi, codificati e non codificati; 
�x Esercizi di controllo tonico e della respirazione; 
�x Esercizi con varietà di ampiezza e di ritmo, in condizioni spazio temporali diversificate ; 
�x Esercizi di equilibrio; 
�x Attività sportive individuali e di squadra( almeno due); 
�x Organizzazione di attività e di arbitraggio degli sports individuali e di squadra;  
�x Attività tipiche in ambiente naturale; 
�x Attività espressive; 
�x Ideazione, progettazione e realizzazione di attività finalizzate, con assistenza diretta ed 

indiretta; 
�x Norme di comportamento per la prevenzione degli infortuni ed in caso di incidente; 
�x partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi e Manifestazioni promosse da 

federazioni Sportivo e/o altri Enti. 
 
Parte Teorica Biennio e Triennio 
Informazioni sulla teoria del movimento e sulle metodologie dell’allenamento nelle attività 
svolte; in particolare gli studenti dovranno possedere conoscenze relative a: 
 
per la classe prima: 
 

Corpo Umano: 
 

�x Terminologia dell’Educazione Fisica 
�x Lo scheletro 
�x Le articolazioni 
�x I muscoli 
�x Il sistema nervoso 
�x L’apparato circolatorio 
�x L’apparato respiratorio. 

 
per la classe seconda: 
 

1) Ripasso sulle conoscenze acquisite nella classe prima 
2) Teoria dell’allenamento delle Capacità Fisiche: 
 

�x Riscaldamento e defaticamento 
�x Conoscere, saper utilizzare e migliorare la forza 
�x Conoscere, saper utilizzare e migliorare la resistenza 
�x Conoscere, saper utilizzare e migliorare la velocità 
�x Conoscere, saper utilizzare e migliorare la mobilità articolare 
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per la classe terza: 
 

1) conoscere gli effetti positivi dell’allenamento e del movimento 
2) il rischio del terzo millennio: la sedentarietà 
3) igiene dell’alimentazione 
4) traumatologia e primo soccorso. 

 
per la classe quarta: 
 

1) concetto di abilità motoria 
2) concetto di apprendimento motorio 
3) concetto di osservazione del movimento 
4) concetto di adattamento 
5) concetto di allenamento 
6) concetto di capacità motorie 
7) concetto di carico allenante 
8) concetto di energia e consumo energetico 
9) concetto di supercompensazione. 

 
per la classe quinta: 
 

1) concetto di corpo 
2)  lo schema corporeo 
3) concetto di linguaggio del corpo 
4) concetto di postura 
5) concetto di salute dinamica 
6) concetto di unità funzionale 
7) concetto di sport 
8) concetto di doping 
9) tecniche naturali di riequilibrio psicosomatico.  

 
 

METODOLOGIA 
 
Il docente opera scelte metodologiche idonee al raggiungimento degli obiettivi, tenendo 
conto delle esigenze individuali degli studenti anche in relazione delle differenze esistenti 
fra i due sessi. la classe potrà essere smembrata per costituire gruppi di interesse 
omogenei con gli studenti delle classi presenti in palestra e comunque seguiti dai docenti 
presenti per la lezione. 
 

MIGLIORAMENTO DELLE QUALITA’ FISICHE 
 
Resistenza: scelta adeguata di attività motorie protratte nel tempo in situazione 

prevalentemente aerobica secondo oculati carichi crescenti e 
adeguatamente intervallati. 

Forza: prevalentemente esercizi a carico naturale o a bassi carichi 
addizionali, in esecuzioni dinamiche. 

Velocità: prove ripetute su brevi distanze, ed esercizi che favoriscono il 
miglioramento della velocità di reazione. 

Mobilità articolare: esercizi eseguiti con movimenti ampi e ritmati. 
 
Acquisizione delle capacità operative e sportive: 
Il raggiungimento degli obiettivi richiede una metodologia basata sulla organizzazione di 
attività “in  situazione”, sulla continua indagine e sulla individuazione e autonoma 
correzione dell’errore in modo da poter trasferire le  abilità e competenze acquisite in altre 
situazioni. 
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Conseguentemente, ciascuna attività deve tener conto, nella sua organizzazione e 
realizzazione, della necessità di dare spazio ad una serie di varianti operative e al 
contributo creativo  e di  elaborazione che ciascuno degli studenti può apportare. Le 
attività sportive pomeridiane divengono parte integrante per il raggiungimento degli 
obiettivi educativi disciplinari. Al fine di far conseguire allo studente la capacità di 
organizzare progetti autonomi, sono opportune forme di coinvolgimento attivo dello stesso 
nelle varie fasi dell’organizzazione dell’attività dalla progettazione alla realizzazione dei 
percorsi operativi e metodologici da adottare. 
La classe potrà essere smembrata per costituire gruppi di interesse omogenei con gli 
studenti delle classi presenti in palestra e comunque seguiti dai docenti presenti per la 
lezione. 
 
 

VALUTAZIONE  
  
La valutazione scaturirà dalle verifiche sul miglioramento delle capacità e sugli 
apprendimenti, dall’impegno e dall’interesse profuso durante le attività svolte; saranno 
adottati i modelli tassonomici approvati dal Collegio docenti ed adattati alla disciplina. 
 

 
 

1-3 Non partecipa, non coopera, non affidabile, non esegue 
4-5 Partecipa saltuariamente, non rispetta le regole concordate, non coopera, 

non sa modulare il comportamento, non assolve le consegne 
operative,errori di comprensione, impostazione ed esecuzione 

6 Partecipa, rispetta le regole concordate, non sempre assolve le consegne 
operative, alcuni errori in fase di impostazione ma il risultato è 
globalmente efficace, ma carente nella precisione 

7 Partecipa con interesse alle proposte didattiche, assolvendole in modo 
responsabile, adegua il proprio comportamento al contesto, collabora con 
i pari, commette alcuni errori in fase di conclusione operativa che rimane 
sostanzialmente efficace. 

8 Partecipa con entusiasmo, modulando il comportamento nelle diverse 
situazioni, cooperando ed accettando di lavorare con tutti, prestando 
aiuto ai compagni; sa rispondere alle richieste con precisione ed 
efficacia. 

9 Partecipa con entusiasmo, svolgendo un ruolo costruttivo nelle attività, 
costruisce relazioni empatiche riconoscendo i bisogni degli altri, sa 
controllare le proprie reazioni prevedendone gli effetti, sa valutare il 
proprio operato, le risposte fornite, le scelte compiute, esegue scelte 
talvolta creative, con precisione, velocità ed efficacia. 

10 Partecipa con entusiasmo, svolgendo un ruolo costruttivo nelle attività, 
costruisce relazioni empatiche riconoscendo i bisogni degli altri, sa 
controllare le proprie reazioni prevedendone gli effetti, sa valutare il 
proprio operato, le risposte fornite, le scelte compiute; trova soluzioni 
creative nelle "situazioni problema", esegue scelte con precisione, 
costanza, velocità ed efficacia, raggiungendo livelli sempre più elevati di 
maestria 
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3. VALUTAZIONE  
 
 
La valutazione è parte integrante del processo educativo; ha lo scopo di valutare il 
raggiungimento degli obiettivi, sia quelli comuni sia quelli relativi alle singole discipline. 
Una valutazione chiara e trasparente nei suoi parametri permette allo studente di riflettere 
sui risultati delle sue conoscenze e competenze e di acquisire la capacità di autovalutarsi 
per intervenire consapevolmente nel proprio processo di crescita. 
Criteri di valutazione comuni assicurano l’omogeneità e l’oggettività dell’atto valutativo. 
 
Criteri di corrispondenza tra voti decimali e livelli di apprendimento 
voti giudizio Impegno e 

partecipazione 
conoscenze Competenze 

linguistico - 
espressive 

capacità 

10 Eccellente Impegno serio e 
costante. 
Partecipazione 
attiva e proficua 

Conoscenze 
ampie, 
complete e 
approfondite 

Sicura 
padronanza 
dei mezzi 
espressivi 

Capacità di 
analisi, sintesi 
e 
rielaborazione 
critica 

9 Ottimo Impegno costante. 
Partecipazione 
attiva ed efficace 

Conoscenze  
complete e 
approfondite 

Padronanza 
dei mezzi 
espressivi 

Capacità di 
analisi, sintesi 
e 
rielaborazione 
personale 

8 Buono Impegno  e 
partecipazione 
costante 

Conoscenze 
complete  

Uso corretto 
ed 
appropriato  
dei mezzi 
espressivi 

Capacità di 
analisi, sintesi  

7 Discreto Impegno  e 
partecipazione 
regolare 

Conoscenze 
corrette  

Uso corretto 
dei mezzi 
espressivi 

Capacità di 
analisi 

6 sufficiente Impegno 
complessivamente 
assolto e 
partecipazione 
discontinua 

Conoscenze 
essenziali 

Uso 
accettabile  
dei mezzi 
espressivi 

Capacità di 
orientarsi 
nell’analisi 

5 Insufficiente Impegno 
superficiale e 
partecipazione 
saltuaria 

Conoscenze 
limitate 

Uso incerto e 
talvolta 
improprio dei 
mezzi 
espressivi 

Capacità di 
orientarsi 
nell’analisi solo 
se guidato 

4 Gravemente 
insufficiente 

Impegno  e 
partecipazione 
scarsi 

Conoscenze 
frammentarie 
e superficiali 

Uso scorretto 
dei mezzi 
espressivi 

 
   ------------ 

1–3 Assolutamente 
insufficiente 

Impegno  e 
partecipazione 
inesistenti 

Conoscenze 
nulle 

Uso 
gravemente 
scorretto dei 
mezzi 
espressivi 

 
   ------------ 
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4. CONDOTTA 
 
PREMESSA  
 

– Come anche recita il comma 2 dell’art. e del D.M. n. 05 del 16 gennaio 2009,”la 
valutazione del comportamento non può mai essere  utilizzata come strumento per 
condizionare o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente 
manifestate e non lesiva dell’altrui personalità, da parte degli studenti”. 

– Di norma, non  è determinante, ai fini dell’attribuzione del voto di condotta, un 
episodio singolo: quel che conta è piuttosto il complesso delle condotte poste in 
essere nel corso di tutto l’anno scolastico o, comunque, nell’arco temporale di 
riferimento.  

– Oggetto di valutazione sono soprattutto i progressi e i miglioramenti realizzati in 
relazione ai valori di cittadinanza e di convivenza civile,  alla capacità di rispettare 
le regole interne, alla consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri.  

 
 
 
10 (DIECI) Lo studente si contraddistingue per una frequenza assidua delle lezioni, rispetto 

puntuale degli orari sia iniziali, sia nell’ambito della giornata (cambio dell’ora, 
raggiungimento altri locali, rientro al termine dell’intervallo e/o dalla palestra e/o dai 
laboratori ed aule speciali, etc.), puntualità e rispetto delle modalità e dei tempi 
previsti per la giustificazione delle assenze, rispetto delle consegne, puntuale 
svolgimento dei compiti e dei lavori assegnati per casa in tutte le discipline, 
attenzione e comportamento propositivo nel corso delle lezioni, comportamento 
responsabile durante visite guidate, viaggi di istruzione e in tutte le attività 
extrascolastiche, rispetto del Regolamento di Istituto, capacità di esprimere la propria 
opinione nel rispetto dei quella altrui, riconoscimento del valore della diversità, 
interiorizzazione della cultura della sicurezza nell’ottica della salvaguardia 
dell’incolumità e della salute propria ed altrui, utilizzo responsabile dei materiali, dei 
beni, delle strutture della scuola, con particolare riferimento all’igiene e al decoro della 
propria classe e dei servizi, corretto utilizzo dei cellulari, rispetto dei beni altrui, 
consapevolezza dell’importanza dell’educazione ambientale, disponibilità a 
collaborare costruttivamente con i docenti e con i compagni ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi formativi previsti, elevato livello di socializzazione, rispetto di tutti i 
membri della comunità scolastica. 

9 (NOVE) Lo studente, complessivamente e salvo casi sporadici e/o episodici, comunque tali da 
non inficiare la qualità dei requisiti positivi qui specificati, si contraddistingue, per una 
frequenza assidua delle lezioni, rispetto puntuale degli orari sia iniziali, sia nell’ambito 
della giornata (cambio dell’ora, raggiungimento altri locali, rientro al termine 
dell’intervallo e/o dalla palestra e/o dai laboratori ed aule speciali, etc.), puntualità e 
rispetto delle  modalità e dei tempi previsti per la giustificazione delle assenze, 
rispetto delle consegne, puntuale svolgimento dei compiti e dei lavori assegnati per 
casa in tutte le discipline, attenzione e comportamento propositivo nel corso delle 
lezioni, comportamento responsabile  durante visite guidate, viaggi di istruzione e in 
tutte le attività extrascolastiche, rispetto del Regolamento di Istituto, capacità di 
esprimere la propria opinione nel rispetto dei quella altrui, riconoscimento del valore 
della diversità, interiorizzazione della cultura della sicurezza nell’ottica della 
salvaguardia dell’incolumità e della salute propria ed altrui, utilizzo responsabile dei 
materiali, dei beni, delle strutture della scuola, con particolare riferimento all’igiene e 
al decoro della propria classe e dei servizi, corretto utilizzo dei cellulari, rispetto dei 
beni altrui, disponibilità a collaborare costruttivamente con i docenti e con i compagni 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, elevato livello di 
socializzazione, rispetto di tutti i membri della comunità scolastica. 

8 (OTTO) Lo studente, complessivamente e salvo casi sporadici e/o episodici, comunque tali da 
non inficiare la qualità dei requisiti positivi qui specificati, e benché talvolta soggetto a 
distrazione e un po’ restio ai richiami verbali dell’insegnante ai fini di una maggiore 
concentrazione durante le lezioni, si contraddistingue per una frequenza regolare 
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delle lezioni, rispetto degli orari sia iniziali, sia nell’ambito della giornata (cambio 
dell’ora, raggiungimento altri locali, rientro al termine dell’intervallo e/o dalla palestra 
e/o dai laboratori ed aule speciali, etc.), puntualità e rispetto delle  modalità e dei 
tempi previsti per la giustificazione delle assenze, rispetto delle consegne, diligenza 
nello svolgimento dei compiti e dei lavori assegnati per casa in tutte le discipline, 
attenzione e comportamento propositivo nel corso delle lezioni, contegno 
responsabile  durante visite guidate, viaggi di istruzione e in tutte le attività 
extrascolastiche, rispetto del Regolamento di Istituto, sufficiente capacità di esprimere 
la propria opinione nel rispetto dei quella altrui, riconoscimento del valore della 
diversità, sufficiente interiorizzazione della cultura della sicurezza nell’ottica della 
salvaguardia dell’incolumità e della salute propria ed altrui, utilizzo responsabile dei 
materiali, dei beni, delle strutture della scuola, con particolare riferimento all’igiene e 
al decoro della propria classe e dei servizi, corretto utilizzo dei cellulari, rispetto dei 
beni altrui, disponibilità a collaborare costruttivamente con i docenti e con i compagni 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, discreto livello di 
socializzazione, rispetto di tutti i membri della comunità scolastica. 

7 (SETTE) Lo studente si contraddistingue per una frequenza delle lezioni non sempre regolare 
e per l’incapacità di rispettare puntualmente gli orari sia iniziali, sia nell’ambito della 
giornata (cambio dell’ora, raggiungimento altri locali, rientro al termine dell’intervallo 
e/o dalla palestra e/o dai laboratori ed aule speciali, etc.), inadempienze in ordine alle 
modalità e i tempi previsti per la giustificazione delle assenze e/o quelli  per lo 
svolgimento e le consegne  dei compiti e dei lavori assegnati per casa, per 
un’attenzione discontinua e per comportamento poco propositivo nel corso delle 
lezioni e/o tutt’altro che impeccabile durante visite guidate, viaggi di istruzione e in 
tutte le attività extrascolastiche e/o parziale rispetto del Regolamento di Istituto e/o 
inadeguata capacità di esprimere la propria opinione nel rispetto dei quella altrui e/o 
scarsa propensione a riconoscere il valore della diversità e/o mancata 
interiorizzazione della cultura della sicurezza nell’ottica della salvaguardia 
dell’incolumità e della salute propria ed altrui e/o utilizzo non sempre responsabile dei 
materiali, dei beni, delle strutture della scuola, con particolare riferimento all’igiene e 
al decoro della propria classe e dei servizi e/o non sempre corretto utilizzo dei 
cellulari e/o scarso rispetto dei beni altrui, modesta disponibilità a collaborare 
costruttivamente con i docenti e con i compagni ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi formativi previsti e/o non ancora soddisfacente livello di socializzazione e/o 
quello del rispetto di tutti i membri della comunità scolastica. 

6 (SEI) Presenza di rilievi scritti sul registro di classe per reiterate e/o gravi infrazioni 
disciplinari e/o sospensioni dalle lezioni, derivanti anche da uno solo dei seguenti 
elementi: dispregio del Regolamento di Istituto; comportamenti episodici  che violino 
la dignità e il rispetto delle persone; danni ai beni del Liceo. 

5 
(CINQUE) 
o inf. a 5 

Atti gravissimi nei confronti di persone e/o cose ai sensi dell’art. 4 del D.M. n. 05 del 
16 gennaio 2009. 

 
 
NOTE  

1. Il Consiglio di classe, in considerazione del numero e dell’incidenza dei requisiti 
comportamentali ivi indicati, potrà discostarsi dalla tabella di riferimento, sopra 
riportata, solo attraverso specifica e motivata deliberazione da verbalizzare.  

2. Il Consiglio di classe attribuisce il voto di condotta dopo aver definito ed assegnato 
i voti di profitto nelle discipline del curricolo. 

3. Ai fini dell’assegnazione del voto di condotta sarà debitamente tenuto conto 
dell’età dello studente. 
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5. CREDITI SCOLASTICI E CREDITI FORMATIVI  
 
Il credito scolastico  
Com’ è noto, il legislatore, a partire dall’ a.s. 1998/1999, ha voluto dare concreto 
riconoscimento, con l’introduzione del credito scolastico, al curriculum dello studente in 
relazione agli ultimi 3 anni della scuola secondaria superiore. 

Trattasi di un “patrimonio di punti” (dal corrente a.s. 2008/2009 fino ad un max. di 25, 
anziché fino ad un max. di 20 com’era in precedenza), con cui lo studente si presenta agli 
esami di Stato conclusivi e a cui si sommeranno poi i punteggi a lui attribuiti nelle 3 prove 
scritte e nel colloquio previsti dagli esami stessi. 

Il punteggio massimo conseguibile è pari a 100, con assegnazione della lode per i 
candidati che lo raggiungano  senza fruire dell’ integrazione, da 01 a 05 punti, 
eventualmente prevista per coloro che vantino un credito scolastico di almeno 15 punti e 
conseguano  almeno 70 punti complessivi nelle prove d’esame. Superano gli esami i 
candidati che accumulino almeno 60 punti complessivi (curriculum  + le  4 prove sopra 
ricordate). 

        TABELLA CREDITO SCOLASTICO ALLEGATA AL D.M. n. 42 DEL 22.05.2007  

Media voti scrutinio 
finale  

    CLASSE TERZA   CLASSE QUARTA    CLASSE QUINTA 

  M = 6        Punti  3 o 4        Punti  3 o 4        Punti 4 o 5  

        6 < M < 7 e M=7        Punti  4 o 5        Punti  4 o 5        Punti 5 o 6  

        7 < M < 8 e M=8       Punti   5 o 6        Punti  5  o 6        Punti 6 o 7  

        8 < M < 10 e M=10       Punti   6 o 7 o 8        Punti  6 o 7 o 8        Punti 7 o 8  o 9  

Nota  
M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione 
indicate nella tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre 
la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno 
nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed 
eventuali crediti formativi. 
 

 

Il credito formativo  
�¾ Il credito formativo costituisce, insieme con il profitto, l’assiduità nella frequenza 

scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle 
attività complementari e integrative, uno degli elementi sulla scorta dei quali 
assegnare, per ciascuno dei tre anni conclusivi dei cicli di studio, il credito scolastico. 

 
�¾ Può costituire credito formativo “ogni qualificata esperienza, debitamente 

documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si 
riferisce l’esame di Stato” (art. 12 D.M. 323/98). 

 
�¾ Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi “sono acquisite, al 

di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla 
formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, 
in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, 
al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport” 
(art. 1 D.M. 49/2000). 
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Ciò premesso, in considerazione del fatto che, nonostante la precisazione normativa circa 
la coerenza delle “qualificate esperienze” in questione “con il tipo di corso cui si riferisce 
l’esame di Stato”, gli ambiti e i settori in cui è possibile maturarle e la tipologia delle 
medesime sono praticamente illimitati e che, peraltro, la “compatibilità” tra quanto 
disposto nei due articoli sopra riportati risulta di per sé discutibile, si ritiene comunque 
ragionevole prendere in esame tutte le certificazioni, prodotte dagli interessati, purché 
presentino i seguenti requisiti: 
 
1) Le attestazioni degli Enti, delle Istituzioni, delle Associazioni, etc., redatte su carta 

intestata e debitamente vidimate, debbono contenere una descrizione dell’esperienza, 
dalla quale possa evincersi la rilevanza qualitativa della stessa anche in base 
all’impegno e ai risultati conseguiti. Nella certificazione devono essere altresì 
chiaramente indicati il periodo e la durata dell’attività svolta (documentazioni carenti 
o addirittura prive anche di uno solo di tali elementi non saranno prese in  
considerazione dai Consigli di classe).  

2) Poiché la normativa vigente specifica che da “ogni qualificata esperienza” debbono 
“derivare competenze”, risulta evidente che laddove queste ultime non siano 
certificate o rilevabili, e cioè non possa essere accertata la proficuità dell’attività svolta 
ai fini della formazione dello studente, l’attività documentata non potrà essere valutata 
quale credito formativo. 

3) Le esperienze non devono avere carattere occasionale. 
4) Le certificazioni comprovanti eventuali attività lavorativa devono indicare l’Ente a cui 

sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni 
normative che escludono l’obbligo dell’adempimento contributivo. 

5) Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero devono essere convalidate 
dall’Autorità diplomatica o consolare. 

6) La frequenza di un anno scolastico o di una sua frazione all’estero sono equivalenti 
alla frequenza scolastica in Italia e non possono costituire quindi credito formativo 
aggiuntivo (C.M. 236/99). 

7) E’ ammessa l’autocertificazione, ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. 403/1998, 
solo per attività svolte presso pubbliche amministrazioni.  

 
Alla luce di tutto ciò, gli studenti , che ritengano di aver maturato esperienze e/o 
svolto attività valutabili come crediti formativi, dovranno presentare le relative 
certificazioni , provviste dei requisiti sopra indicati, al docente coordinatore del loro 
Consiglio di classe, entro e non oltre il 15 maggio . Il ricorso ad altra modalità di 
presentazione o il mancato rispetto del termine indicato non ne consentirà 
l’accogli mento.  
I Consigli di classe prenderanno in esame dette certificazioni, per accertare se le 
esperienze formative maturate al di fuori della scuola abbiano rilevanza ai fini della 
valutazione globale della preparazione dello studente, avendo effettivamente arricchito il 
bagaglio delle sue competenze. Solo in tal caso esse potranno contribuire ad elevare il 
punteggio del credito scolastico (ma, si badi bene, sempre all’interno della banda di 
oscillazione corrispondente a ciascuna media dei voti ) ed essere attestate nella 
certificazione finale dell’esame di Stato. Non esistendo un punteggio minimo e massimo, 
per quantificare un credito formativo, il Collegio docenti adotterà, nella seduta dedicata 
alla determinazione dei criteri cui attenersi, da parte dei Consigli di classe, nelle 
operazioni di scrutinio finale (art. 11, comma 3, O.M. 21/05/2001), specifiche 
deliberazioni, onde consentire comportamenti omogenei e trasparenti. 
E’ appena il caso di rilevare, ad ogni buon conto, che, di norma, uno studente, rivelatosi 
assiduo nella frequenza, diligente, impegnato nello studio ed affidabile, non necessiterà 
certo di uno o più crediti formativi per vedersi assegnare, dal competente Consiglio di 
classe, un  punteggio superiore a quello minimo all’interno della banda di oscillazione 
corrispondente alla media di profitto conseguita. 
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6. PROGETTO RECUPERO 
 
L'Istituto, in ottemperanza all'ordinanza ministeriale n.92, attiva modalità diverse di 
interventi per il recupero delle carenze  e dei debiti contratti dagli studenti nell'arco 
dell'anno . 
 L'attività di recupero si divide in due fasi : 
Fase 1 :   Interventi di recupero delle carenze rilevate nelle valutazioni del primo 

quadrimestre    Tempi : Febbraio - Marzo 
 Fase 2 :    Interventi  di recupero  delle carenze rilevate nelle valutazioni del secondo 

quadrimestre    Tempi : Giugno – Luglio 
 

Obiettivi :  
1. Competenze 

1.a Acquisizione e/o consolidamento di un metodo di studio 
1.b  Acquisizione e/o consolidamento delle metodologie specifiche per ciascuna 

disciplina 
1.c Recupero delle competenze specifiche delle singole discipline. 

 2. Conoscenze 
2.a Recupero delle conoscenze essenziali (determinate nello spazio dedicato alla 

programmazione delle singole discipline). 
 
Tipologie di intervento  
A. Corsi : 

A.1 Docenti : interni disponibili e/o esterni 
A.2 Studenti : gruppi di studenti, omogenei per le carenze dimostrate provenienti 

anche da classi parallele (max 12 studenti ) : 
 A.3 Durata : di norma e compatibilmente con le risorse disponibili 10-15 ore per 

ogni disciplina  in orario extracurricolare . 
B. Attività di sportello per appuntamento 
  B.1 Docenti : interni disponibili  

B.2 Studenti : tutti gli studenti che ne facciano richiesta . 
B.3 Durata : tot.10 ore per ogni disciplina, in orario extracurricolare. 

Per queste due tipologie è obbligatoria la presenza dello studente, ogni eventuale 
assenza dovrà essere debitamente giustificata dalla famiglia o sarà tempestivamente 
comunicata alla famiglia 
C. Recupero " in itinere " : 
  C.1 Docenti : interni alla classe. 

C.2 Studenti : tutta la classe . 
C.3 Durata : nel corso dell'anno il docente terrà alla classe delle lezioni di ripasso 

dei contenuti e delle  metodologie specifiche con sospensione di altra attività 
didattica ( verifiche e spiegazioni di nuovi argomenti disciplinari) 

 D. Potenziamento classi quinte:  
D.1 Docenti : interni disponibili 
D.2 Studenti : tutti gli studenti che ne facciano richiesta 
D.3 Durata: 3 ore per disciplina in orario extracurricolare ( Maggio - Giugno) 

  
Inoltre, come previsto dall'O.M 92, i docenti daranno la possibilità agli studenti di 
raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi di ogni disciplina. 
 
Verifiche  
 Al termine di ciascun intervento i docenti delle discipline interessate svolgeranno una 
verifica documentabile in relazione alle carenze rilevate e oggetto di recupero. Le 
risultanze delle verifiche  della prima fase concorreranno, insieme a quelle delle altre 
prove ordinarie previste, alla valutazione conclusiva di fine anno. Le risultanze delle 
verifiche della seconda fase concorreranno alla valutazione finale, dopo la sospensione 
del giudizio, per accedere alla classe successiva. 



 71 

7. INTEGRAZIONE STUDENTI DISABILI  
 
La sede centrale è dotata di ascensore per facilitare l’accesso ai disabili ai piani superiori 
e di servizio igienico specifico. 
Risorse Umane  
Gli studenti iscritti in situazioni di handicap sono seguiti da: 
�x insegnanti di sostegno specializzati nell’area umanistica 
�x insegnanti di sostegno specializzati nell’area scientifica 
Offerta Formativa  
Per gli studenti in situazione di handicap saranno elaborati, nei consigli di classe, dei 
percorsi personalizzati, concordati con i membri del gruppo operativo multiprofessionale 
della A.S.L. e i genitori degli studenti. Tali percorsi si inseriranno all’interno dei curricola 
che caratterizzano i due indirizzi del nostro istituto e potranno essere: 
1. Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) semplificato  per gli studenti in situazione di 
handicap psico-fisico lieve, senza particolari difficoltà di apprendimento. 
Per questo percorso nella programmazione del consiglio di classe verranno stabiliti degli 
obiettivi minimi, in base ai quali i docenti delle singole discipline costruiranno unità 
didattiche e moduli da realizzare nell’anno scolastico. 
Tali obiettivi possono essere o globalmente rispondenti a quelli della classe o equipollenti, 
affinché l’esperienza didattica degli studenti certificati sia integrata nel contesto o 
nell’esperienza della classe. 
Naturalmente gli insegnanti curriculari e gli insegnanti di sostegno (che potranno essere 
più di uno se sono state scelte più aree d’intervento) nello spirito della legge 104 
assumeranno la contitolarità delle classi in cui operano, parteciperanno alla 
programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di 
competenza dei consigli di classe e del collegio dei docenti. 
Per quanto riguarda gli obiettivi, ogni singolo consiglio di classe adotterà i livelli 
tassonomici di istituto che comprende le seguenti voci: 

a. Acquisizione conoscenze 
b. Elaborazione conoscenze 
c. Autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze 
d. Abilità linguistiche ed espressive 
e. Coordinamento motorio  

con i corrispondenti voti decimali. 
Questo percorso porta al conseguimento del diploma previsto per ognuno dei due indirizzi 
presenti nella nostra scuola. 
2. Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) differenziato, costruito sulla base delle 
capacità cognitive e delle caratteristiche attitudinali possedute dallo studente. Il consiglio 
di classe, all’inizio dell’anno scolastico, dopo aver preso visione della documentazione 
dello studente certificato (Certificazione di Handicap, Diagnosi Funzionale, Profilo 
Dinamico Funzionale) stabilirà gli obiettivi trasversali generali e specifici che tenderanno a 
favorire lo sviluppo cognitivo di base, migliorare le capacità logico, linguistiche-espressive 
e relazionali. 
Questo piano porterà al conseguimento di un attestato finale che illustrerà il percorso 
formativo seguito dallo studente e gli permetterà di accedere alla frequenza di un corso di 
pre-formazione professionale nell’ambito degli accordi tra amministrazione scolastica e 
regione. 
Gli studenti con difficoltà solo sensoriale o fisica seguiranno i programmi curricolari della 
classe d’appartenenza e usufruiranno delle risorse umane e materiali adeguate. 
Nel caso di studenti non vedenti sono disponibili tiflodidattici adeguati: computer con 
sintesi vocale, stampante Braille e dattilo-Braille, piani di gomma, carte geografiche o 
artistiche a rilievo. 
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Una scuola per tutti  
Dall’anno 2001/2002 è presente sul territorio un progetto in rete delle tre Scuole Superiori 
di Sesto Fiorentino, finanziato dal Comune stesso, per gli studenti in situazione di 
handicap. 
Tale progetto prevede attività scolastiche specifiche quali: musicoterapica, espressività 
corporea, acquaticità ed altre che variano di anno in anno in base alle richieste degli 
studenti e alla disponibilità finanziaria. 
È previsto per le classi dove sono presenti gli studenti diversamente abili l’intervento 
programmato dello psicologo. 
 
 
8. PROGETTO SCUOLA / OSPEDALE           
 
L’Istituto “A.M.Enriques Agnoletti” fa parte della rete di scuole che aderiscono al  Progetto 
di istruzione domiciliare e/o ospedaliera fin dal 2004/05. 
Il servizio di istruzione domiciliare e/o ospedaliera costituisce una possibilità di 
ampliamento dell’offerta formativa, che riconosce ai ragazzi malati il diritto-dovere 
all’istruzione, al fine di facilitare il loro reinserimento nelle scuole di provenienza e 
prevenire la dispersione e l’abbandono scolastico 
.Lo studente impossibilitato - per gravi patologie- alla frequenza per almeno 30 giorni, 
anche non continuativi, può essere seguito a casa o in ospedale da uno o più docenti al 
fine di proseguire il percorso di apprendimento. 
La scuola interessata elabora un progetto di offerta formativa, con l’indicazione della sua 
durata, del numero dei docenti coinvolti e delle ore di lezione previste; tale progetto, 
approvato dal Collegio e dal Consiglio di Istituto, viene inserito nel P.O.F. 
I percorsi didattici e le relative prove di valutazione sono elaborati dal Consiglio di Classe 
di appartenenza, organo preposto a formalizzare il Progetto Didattico Individualizzato. 
Questo prevede ipotesi di lavoro non rigide, bensì adeguate alle mutevoli circostanze 
nelle quali il progetto si realizza. 
 
 
9. INTEGRAZIONE STUDENTI CON ITALIANO L2  
 
Il Collegio dei docenti ha deliberato l’istituzione della Commissione Accoglienza (DPR 
31/08/99 n. 394 art. 45) degli studenti stranieri.  
Tale Commissione rappresenta l’Istituto ed è composta da: Dirigente scolastico, 
Referente intercultura,  quattro docenti che rappresentano i principali indirizzi disciplinari, 
un incaricato ATA. 
I principali compiti, di natura consultiva e progettuale, della Commissione si individuano 
nei seguenti punti: 

�x Accoglienza degli studenti neoarrivati e inserimento, dopo una adeguata verifica 
dei livelli di conoscenza della lingua italiana e delle altre materie di studio, 
nell’Istituto e/o nella classe ritenuta idonea, fornendo i dati raccolti al Consiglio di 
classe. 

�x Organizzazione di tutte le iniziative ( corsi di alfabetizzazione, laboratori linguistici, 
corsi di recupero) atte a recuperare eventuali lacune  e a migliorare e consolidare 
le competenze nell’Italiano L2 , nei linguaggi specifici delle varie materie, nonché 
integrare, se necessario, i programmi seguiti nelle scuole dei paesi di provenienza. 
A tale scopo saranno individuate  risorse interne e esterne, facendo riferimento a 
enti e istituzioni del territorio).  

�x La valutazione nell’Italiano L2 e nelle materie da integrare rispetto ai programmi 
svolti nelle scuole di provenienza,sarà annuale o biennale e verificherà il percorso 
effettuato dai singoli studenti secondo il PEP 

La Commissione sta, inoltre, elaborando un protocollo di accoglienza secondo le linee 
guida del MIUR.  
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10. EDUCAZIONE ALLA LEGA LITA’  
 
La trattazione di ciascuna disciplina e gli obiettivi di ciascun progetto sono orientati al 
raggiungimento non solo di obiettivi specifici, ma anche di trasversali comuni, rivolti 
all’educazione alla legalità. 
Conoscenze:  Il rispetto verso se stessi, gli altri, le cose, l’ambiente 
  Il regolamento d’istituto 
Competenze: Saper rispettare se stessi e il proprio corpo 
  Saper rispettare gli altri in ogni situazione 
  Saper rispettare le cose ed i luoghi 
  Saper rispettare le indicazioni del regolamento d’istituto 
Capacità: Essere in grado di avere e mantenere un comportamento corretto 

Essere in grado di riconoscere la scuola come luogo di studio e 
acquisizione delle conoscenze 
Essere in grado di condividere le responsabilità di rendere l’ambiente-
scuola sicuro ed accogliente 
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C.  PROGETTI EXTRACURRICOLARI  
 
 
1. C.I.C    CENTRO INFORMAZIONE E CONSULENZA   
 (legge n.309 / 90, art. 106) 
 
L’Istituto “A.M.Enriques Agnoletti” si è impegnato da diversi anni a fare prevenzione 
educativa e promuovere “salute” a scuola, che significa non solo informare e discutere 
sulle problematiche relative alla “salute” ma anche e soprattutto considerare la scuola 
come luogo atto ad aiutare i giovani nella costruzione della loro identità, nell’espressione 
delle proprie potenzialità, nella capacità di orientarsi in una realtà tanto complessa e 
contraddittoria.  Con l’istituzione del C.I.C. a scuola il sistema scolastico diventa un 
protagonista centrale della prevenzione del disagio e della più generale promozione del 
benessere giovanile. 
 Il Centro attuerà le più opportune forme di collaborazione interistituzionale e avvierà 
l'elaborazione di schemi progettuali concordati dagli organi collegiali della scuola con i 
servizi pubblici e con gli Enti ausiliari presenti sul territorio. Le funzioni del Centro 
Informazione e Consulenza riguardano l'ascolto e l'aiuto ai singoli studenti per affrontare 
particolari difficoltà, come la  ricognizione dei bisogni, delle disponibilità e delle risorse 
presenti nel mondo scolastico, attraverso la facilitazione  dei momenti di elaborazione e di 
progettazione dei giovani. Lo spazio si qualifica, allora, non solo come spazio di ascolto e 
di informazione, ma anche come spazio di animazione, di confronto, di progettazione, allo 
scopo di migliorare la comunicazione interna, di motivare all'iniziativa e di accrescere la 
fiducia e la solidarietà nell'ambito dell'istituto.  
II C.I.C. si propone, dunque, quale spazio scolastico polifunzionale, un luogo in cui si 
trovano operatori scolastici o professionisti esterni alla scuola disponibili ad: ascoltare i 
disagi, le incertezze dei ragazzi; nel quale fornire informazioni e consulenze; attivare e 
promuovere la progettazione,  la partecipazione giovanile, attraverso attività ricreative, 
momenti di dialogo e di riflessione. Le attività del C.I.C  hanno come obiettivo cardine 
l’ascolto congruente e autentico degli studenti ai quali non  verranno offerte soluzioni, 
suggerimenti, ma attenzione, tempo , disponibilità, fiducia nelle capacità  di maturare 
scelte autonome.  Verrà costruita una relazione di aiuto in cui un individuo adulto, 
l’insegnante in questo caso, promuove la crescita di un giovane, lo studente.  Il C.I.C  
riconosce il bisogno degli studenti, lo abilita come diritto, dà delle risposte professionali 
attraverso il counseling educativo; orienta, offrendo “accettazione positiva incondizionata” 
ed empatica.  Le finalità  sono tese a valorizzare quelle tematiche che non trovano spazio 
nelle attività didattiche. Attraverso l’ausilio di percorsi  di educazione alla salute, si 
sollecitano i giovani, riuniti in gruppo, alla produzione di ricerche, convegni, che trattino 
tematiche appartenenti al mondo giovanile: dai comportamenti a rischio nell’assunzione di 
sostanze psicotrope, all’abuso di alcool, ai problemi alimentari e alle dipendenze varie. 
Negli anni sono stati attivati laboratori,  in ambito relazionale, nei quali sono stati ampliati 
elementi comunicativi e educativi volti a promuovere il rafforzamento delle risorse 
individuali, la scoperta della propria identità e a garantire la prevenzione del malessere. 
 
Progetti attivati  nello spazio di ascolto  del C.I.C negli anni:  
“La corporeità e l’ accettazione di sé”, 1998/99 
“Dalle emozioni ai sentimenti - A che gioco giochiamo?”, 1999/2000 
“A scuola di benessere, lezioni di volo”, 2000/2001 
“I linguaggi del benessere gli stili della comunicazione”, 2002/2003 
“Emozioniamoci - Dalle emozioni ai sentimenti”, 2003/2004 
“A.L.I.C.E”, 2004/2005 
“Ascoltarsi x Ascoltare“, 2008/2009. 
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2. PROGETTO ECDL 
 
 
 
La necessità di saper usare il 
computer è un requisito 
ormai sempre più indispensabile, sia per chi è alla ricerca della prima occupazione sia per 
chi ha il problema di ricollocarsi nel mondo del lavoro: oggi anche per accedere ai 
concorsi della Pubblica Amministrazione è consigliato l'accertamento della conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
Si pone a questo punto il problema di definire che cosa significhi "saper usare il 
computer", ovvero quali competenze di base bisogna avere e come un individuo può 
dimostrare di possederle. Serve perciò uno standard di riferimento che possa essere 
riconosciuto a prima vista, in modo certo, ovunque, qualcosa che equivalga alla patente di 
guida per l'automobile. 
La risposta europea a questa esigenza è la "European Computer Driving Licence" 
(ECDL), ossia la "Patente Europea di Guida del Computer ". Si tratta di un certificato, 
riconosciuto a livello internazionale, attestante che chi lo possiede ha l'insieme minimo 
delle abilità necessarie per poter usare il personal computer nelle applicazioni standard di 
uso quotidiano, nell'ambito di un'azienda, di un ente pubblico, di uno studio professionale 
ecc. Per ottenere la patente occorre superare sette esami, identici in tutti i Paesi Europei. 
La Patente ECDL è stata introdotta nel 1996 dal CEPIS (Council of European 
Professional Informatics Societies), l'ente che riunisce le Associazioni europee di 
informatica. Il CEPIS e le singole Associazioni sono attualmente soci della ECDL 
Foundation con sede in Dublino costituita per gestire, nei suoi vari aspetti, il programma 
ECDL. Il principale canale di distribuzione dell’ECDL nei vari Paesi è rappresentato da 
enti che offrono corsi di formazione: questi enti devono essere autorizzati in modo da 
garantire la qualità del prodotto finale. 
In Italia l’ente responsabile dell’ECDL è l’AICA, Associazione Italiana per l'Informatica e il 
Calcolo Automatico, che ha lo scopo di coordinarne la realizzazione. A tal fine l'AICA si 
avvale di numerose associazioni fra le quali  l'Associazione Culturale DIDASCA, con sede 
a Sondrio. 
In base a un protocollo di intesa con l'AICA, www.aicanet.it  il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha adottato ECDL come standard per la certificazione delle competenze 
informatiche nella scuola. 
Il programma della patente europea del computer è sostenuto dalla Unione Europea, che 
l'ha inserito tra i progetti comunitari diretti a realizzare la Società dell'Informazione. 
L’Istituto “A.M.Enriques Agnoletti”   www.liceoagnoletti.it   dal 2002 è stato selezionato e 
qualificato come DIDASCA e-Learning Center www.didasca.it., cioè come centro 
autorizzato a tenere corsi preparatori per ciascuno dei moduli oggetto dei test e come 
centro accreditato per ospitare gli esami per il conseguimento dell’ECDL. Si svolgono 
presso la nostra scuola corsi preparatori per gli esami rivolti sia agli studenti interni che 
esterni alla scuola e anche agli adulti. 

Come si ottiene la patente europea del computer?  

Il candidato deve acquistare da un qualsiasi Centro accreditato (Test Center o Test Point) 
una tessera (Skills Card) su cui verranno via registrati gli esami superati. 
Gli esami sono in totale sette, di cui uno teorico mentre gli altri sono costituiti da test 
pratici. Il livello dei test è volutamente semplice, ma sufficiente per accertare se il 
candidato sa usare il computer nelle applicazioni standard di uso quotidiano. Più 
precisamente, sono previsti i seguenti moduli: 

1 Concetti teorici di base (Basic concepts) 
2 Uso del computer e gestione dei file (Files management) 
3  Elaborazione testi (Word processing) 
4 Foglio elettronico (Spreadsheet) 



 76 

5  Basi di dati (Databases) 
6 Strumenti di presentazione (Presentation) 
7  Reti informatiche (Information networks) 

Ogni esame può essere sostenuto presso un qualsiasi Centro accreditato in Italia o 
all'estero. Il candidato non è, cioè, obbligato a sostenere tutti gli esami presso la stessa 
sede e inoltre può scaglionarli nel tempo (la tessera ha una validità di tre anni).Quando ha 
superato tutti gli esami, egli riceve la patente (diploma) da parte dell'ente nazionale 
autorizzato ad emetterla (in Italia, l'AICA). 

L’Istituto Agnoletti, insieme ad AICA (Associazione Italiana Calcolo Automatico) e MPI 
(Ministero della Pubblica Istruzione) sta portando avanti un progetto per favorire la 
certificazione ECDL nelle scuole secondarie di 1° grado (progetto MED  
http://www.didasca.it/Progetti/EcdlMED.html ) e 2° grado. 

 Potete leggere questo progetto “polo informatico” sul sito della scuola 
www.liceoagnoletti.it/polo_informatico/polo_informatico.htm 

L’Istituto Agnoletti ( 09/10/2008) è stato accreditato come  Test Center Advanced, e può 
organizzare corsi ed esami per il conseguimento della certificazione ECDL ADVANCED, 
che si consegue dopo aver sostenuto gli esami dei moduli: 

AM3-Elaborazione testi 
AM4-Foglio elettronico 
AM5-Database 
AM6 Strumenti di presentazione 
 
Per informazioni sui costi dei corsi e degli esami aggiornati all’anno scolastico in corso:  
http://www.liceoagnoletti.it/documenti_pdf/informazioni_ecdl_09-10.pdf 
 
 
3. EDUCAZIONE STRADALE   -  PATENTINO 
 
Dal 1° luglio 2004 i giovani di età compresa tra i 14 e i 17 anni che intendano guidare un 
ciclomotore devono entrare in possesso di un certificato di idoneità, conseguibile tramite 
la frequenza di un apposito corso di 20 ore organizzato, su richiesta dell’utenza, 
dall’istituzione scolastica frequentata; al termine del Corso, è necessario sostenere un 
esame espletato da un funzionario esaminatore del S.I.I.T. Trasporti (ex Motorizzazione). 
Ciò è previsto dall’art. 230 del nuovo Codice della Strada del 1992 (obbligatorietà 
dell’educazione stradale come materia trasversale nelle scuole di ogni ordine e grado) e 
dal D.L. n. 9/2002 e n. 151/2003. 
 
Ottemperando a questi obblighi di legge, l’Istituto organizza un Corso con i seguenti 
obiettivi: 
�x Conseguimento della patente per la guida del ciclomotore 
�x Educazione alla cittadinanza ( consapevolezza del valore e della necessità delle 

regole, gestione di un corretto rapporto con se stessi e con gli altri) 
�x Educazione ecologico-ambientale (sensibilizzazione verso la tutela dell’ambiente) 
�x Educazione alla sicurezza (conoscenza delle fondamentali norme riguardanti la salute 

e la salvaguardia della vita, con elementi di primo soccorso, consapevolezza della 
necessità di un corretto stato psicofisico). 

 
Periodo di effettuazione del corso:  gennaio- marzo. 
 
Durata del corso: 20 ore suddivise in 12 ore di corso + 8 ore curricolari. 
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Conoscenze: 
�x Norme del codice della strada 
�x Segnaletica stradale 
�x Educazione al rispetto della legge. 
 
Competenze: 
�x Saper utilizzare il ciclomotore, in modo corretto e sicuro per se stessi e per gli altri 
�x Conoscere il valore e la necessità delle regole e saper rispettare dell’ambiente alla 

guida del ciclomotore. 
 
Descrizione dei corsi: 
Per completare l’azione educativa svolta agli istruttori nel corso di 12 ore, la scuola 
organizza 8 ore di educazione alla convivenza civile, previste dal Decreto del MIT 
30/06/2003. Tale modulo, in orario curricolare rivolto all’intero gruppo-classe, risulta di 
competenza dei singoli Consigli di Classe, che programmano attività nelle varie discipline. 
Un buon insegnamento deve produrre la convivenza civile; le competenze specifiche della 
convivenza civile, da parte loro, nascono ed esistono dentro le conoscenze e le abilità 
disciplinari” (fonte: indicazioni e suggerimenti del M.I.U.R.) 
 
Link: www.edfisica.toscana.it/firenze/patentino 
 
 
4. CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO 
 
Nell’Istituto è possibile svolgere attività sportive  ad ampio spettro grazie alla disponibilità 
degli impianti di cui la scuola è dotata e alla adesione al Centro Sportivo Scolastico 
Studentesco che riunisce le scuole superiori di Sesto Fiorentino.  
Il Centro Sportivo Studentesco  si costituisce con lo scopo di offrire agli studenti una più 
ampia possibilità di occasioni di pratica sportiva convogliando  le risorse delle singole 
scuole, aumentando la possibilità di scelta tra un maggior numero di attività e impianti e di 
dare un ulteriore possibilità per creare momenti di continuità  fra i diversi gradi delle 
scuole  Sestesi, in riferimento al Piano dell’offerta formativa territoriale progetto  Educare 
al Movimento.  

Finalità  
�x ampliamento dell’offerta formativa per una “adeguata esigenza di crescita degli 

studenti”; 
�x sviluppo dell’area motorio-cognitiva  negli adolescenti, tramite l’utilizzo del gesto 

sportivo, per l’apprendimento  di comportamenti aperti alla educazione alla salute, alla 
tolleranza, alla legalità, alla democrazia e alla pace;                

�x promozione e propaganda sportiva di tipo non            specificatamente agonistico, 
tendenti soprattutto a valorizzare la pratica sportiva non come esclusivo 
raggiungimento di prestazioni tecniche, ma come mezzo privilegiato per diffondere la 
cultura sportiva nel maggior numero di studenti e colmare quel vuoto che la 
specializzazione tecnica precoce ha creato non dando sufficiente spazio ad un 
considerevole numero di ragazzi ; 

�x promozione dello sport scolastico affinché lo stesso possa contribuire a qualificarsi 
come referente significativo di aggregazione sociale, luogo privilegiato di esperienze 
formative e consolidamento di quei valori di civismo e solidarietà tanto più essenziali 
oggi contro i pericoli dell'isolamento, dell'emarginazione sociale e delle devianze 
giovanili ; 

Istruttori dei corsi Polizia Municipale di Sesto 
Fiorentino 
Istruttore di una scuola guida 

Polizia Municipale di Campi 
Bisenzio 
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�x sport promozionale e amatoriale, come abitudine permanente al fine del miglioramento 
della qualità di vita, che coinvolge nella pratica anche ex studenti già diplomati, i quali 
possono trovare nel centro sportivo un sicuro polo di aggregazione per poter 
continuare a svolgere attività sportiva che altrimenti verrebbe abbandonata; 

�x finalità culturali e ricreative, collaborazioni con i c.i.c. per  attuare strategie diverse al 
fine di promuovere una rete di attività aggregative come stimolo alla rimozione di 
problematiche inerenti al disagio giovanile; 

�x programmare attività in continuità didattica con le scuole medie inferiori 
 

Iniziative  
�x Organizzazione di laboratori sportivi, anche con la collaborazione delle società sportive 

del territorio. 
�x Laboratorio permanente di arrampicata sportiva. 
�x Organizzazione di tornei  sportivi per classi. 
�x Organizzazione di tornei sportivi fra le scuole aderenti al CSS. 
�x Organizzazione di manifestazioni congiunte fra i vari Istituti. 
�x Partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi. 
 
 
5.  MUSICA (sede )  
 
Da oltre un quindicennio l’Istituto “A.M.Enriques Agnoletti”   organizza un corso di 
musicologia in collaborazione con l’Orchestra Regionale Toscana (ORT) e con la 
Provincia di Firenze. 
L’esperienza è nata per rimediare, in qualche modo, alla carenza di cultura musicale 
presente nella scuola italiana; paradossalmente, nella nazione che ha avuto tra le più 
ricche tradizioni musicali in Europa, manca, almeno a livello liceale, un qualsiasi  
approccio al mondo della musica e all’educazione all’ascolto. 
Pertanto, grazie all’iniziativa della Provincia di Firenze, l’Istituto ha ritenuto opportuno 
organizzare un breve corso di storia della musica che accompagni lo svolgimento dei 
programmi curriculari in ciascuna classe del Triennio che ne faccia richiesta. 
Dal corrente anno scolastico, nell’intento di rendere più agevole il lavoro degli insegnanti 
interessati, è stato fornito un CD multimediale che accompagna l’asse storico-letterario 
con essenziali notizie di quanto avviene contemporaneamente in campo musicale. A 
queste lezioni curricolari si accompagneranno tre interventi del musicologo Marco 
Mangani su argomenti più specifici. 
Alle lezioni teoriche si accompagnano cinque concerti serali presso il teatro Verdi di 
Firenze, ai quali gli studenti possono liberamente assistere usufruendo di uno speciale 
abbonamento offerto a prezzo ridotto. 
 
 
6. ORIENTAMENTO IN  ENTRATA    
 
La commissione per l’orientamento “in entrata” è composta da un gruppo di docenti di 
diverse aree disciplinari e finalizza la propria attività a un servizio di informazione il più 
possibile chiaro e completo sul piano dell’offerta formativa dell’Istituto. 
Destinatari privilegiati di tale campagna di informazione sono gli studenti, e le rispettive 
famiglie, delle scuole medie di Sesto Fiorentino, di  Campi Bisenzio, di Cadenzano, di 
Signa e dell’area nord-orientale del Comune di Firenze. 
Oltre che con la pubblicazione di opuscoli e brossure esplicative disponibili nell’intero arco 
dell’anno scolastico e con l’aggiornamento del sito Internet dell’Istituto, la commissione si 
attiva con particolari iniziative nel trimestre novembre-gennaio, quando apre un dialogo 
diretto con l’utenza nelle seguenti forme e modi: 
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�x presentazione del piano dell’offerta formativa agli studenti e alle loro famiglie presso 
le scuole medie di provenienza secondo modalità concordate caso per caso con i 
rispettivi referenti di tali scuole 

 
�x lezioni-saggio con cui i docenti dell’Istituto introducono le rispettive discipline ad un 

‘intera classe di scuola media durante l’orario curricolare 
 
�x iniziative di “scuola aperta”, opportunamente pubblicizzate, che si svolgono 

normalmente nel corso di due pomeriggi nei mesi di dicembre e gennaio e offrono 
agli studenti delle scuole medie e alle loro famiglie l’occasione di visitare le nostre 
strutture e di ricevere informazioni dettagliate e aggiornate sulle attività curricolari ed 
extracurricolari dell’istituto, fornite dagli insegnanti referenti delle aree didattiche e 
dei progetti. 

 
Agli studenti iscritti alla prima classe del corso e alle loro famiglie è riservata una serie di 
iniziative di accoglienza che hanno luogo nella fase iniziale dell’anno scolastico e che si 
pongono come obiettivo quello di favorire il passaggio alla scuola superiore impostando 
fin dall’inizio relazioni positive tra docenti, studenti e genitori: 

- un incontro pomeridiano dei genitori con i Consigli di classe, nel corso del quale, 
dopo una breve introduzione del coordinatore, ciascun insegnante si presenta e 
fornisce informazioni circa il contenuto dei programmi, gli obiettivi didattici, la 
tipologia delle verifiche, rispondendo alle eventuali domande di chiarimento; alla 
seduta è presente lo psicologo dell’Istituto che illustra le forme e i tempi del 
supporto psicopedagogico messo a disposizione degli studenti e delle loro 
famiglie; 

- un incontro di ciascuna delle classi prime, in orario curricolare, con lo psicologo 
dell’Istituto che in questa occasione preliminare di contatto si presenta, informa gli 
studenti sull’attività del “Punto di ascolto” e imposta un dialogo che ha l’obiettivo di 
rilevare il grado di adattamento al nuovo ambiente di studio, il livello di correttezza 
delle dinamiche di gruppo ed eventuali disagi già evidenziati : le risultanze di tali 
incontri vengono successivamente comunicate ai coordinatori di ciascun Consiglio 
di classe; 

- la presentazione ai genitori del “Patto di corresponsabilità”, previsto dalla 
normativa ministeriale ( D.P.R. 235 del 21/11/2007), che costituisce un invito a 
concordare responsabilmente modelli di comportamento corretti nelle piena 
trasparenza dei contenuti e degli intenti e fonda il presupposto di una fattiva 
cooperazione scuola-famiglia. 

 
 
7. ORIENTAMENTO IN USCITA      

       

Le attività di orientamento in uscita sono organizzate allo scopo di favorire la 
consapevolezza degli studenti, del penultimo e dell'ultimo anno del Liceo,  in ordine alle 
attitudini individuali, alle concrete prospettive e alle offerte di studio e impiego 
provenienti dall'Università e dal mondo professionale  e  quindi facilitare la  scelta  dopo 
il diploma. 

 L’orientamento in  uscita ha i seguenti obiettivi: 

�x favorire nei giovani una maggiore conoscenza di sé, la capacità di valutazione ed 
autovalutazione e la ricerca dell'autodeterminazione; 

�x fornire la maggior quantità di informazioni complete riguardo a tutte le agenzie 
operanti nel campo degli studi e del lavoro, anche attraverso l'utilizzo di strumenti 
informatici 
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�x far conoscere gli strumenti tecnici che consentono di raggiungere lo scopo prefisso 
(creare un curriculum personale, prepararsi a sostenere un colloquio di lavoro, etc)  

Le diverse attività previste sono: 

�¾ partecipazione a giornate di orientamento universitario , Job-fair , visite a 
laboratori universitari organizzate da Università, Comune, Provincia ecc.,   al 
fine di avere un’esperienza diretta con ambienti e persone del mondo esterno 
all’Istituto; 

�¾ organizzazione di conferenze illustrative (all’interno dell’Istituto in orario 
pomeridiano) con la partecipazione di esponenti del mondo universitario (docenti 
universitari, studenti universitari, giovani laureati) al fine di fornire una panoramica il 
più ampia possibile ed esauriente sui corsi di laurea, con particolare riguardo 
all’area  quella fiorentina; 

�¾ raccolta e distribuzione agli studenti di materiale informativo di varia natura 
proveniente da università, enti e associazioni professionali; 

�¾ orientamento verso il mondo del lavoro: incontri con agenzie interinale o 
agenzie per la   ricerca e la selezione al lavoro( vedi Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di Firenze)  al fine di avvicinare gli studenti al 
mondo del lavoro e alle possibili offerte del territorio in cui la scuola è collocata; 

�¾ preiscrizione universitaria. 

 
 
8. PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO  
           
L' ”Alternanza” costituisce una metodologia didattica per offrire agli studenti la possibilità 
di fare scuola in situazione lavorativa e di “apprendere facendo”, alternando periodi di 
studio e di pratica.  
Dobbiamo pensare all’alternanza come modo efficace per consentire agli studenti di 
apprendere cose importanti per il loro curriculum scolastico,che non possono apprendere 
se ci limitiamo a farne oggetto di insegnamento. Come afferma Bodner: “insegnare e 
apprendere non sono sinonimi :possiamo insegnare – e insegnare bene – senza che gli 
studenti imparino. 
L’incontro tra scuola e impresa favorisce la destrutturazione del percorso formativo 
tradizionale: il processo di apprendimento ha luogo non più unicamente in una 
dimensione scolastica bensì si sviluppa anche all’interno di situazioni di lavoro specifiche. 
Pertanto bisogna evitare di scindere i due percorsi,quello curricolare e quello lavorativo, 
provando piuttosto a integrarli e assegnando ad ognuno di loro le valenze specifiche. 
L’alternanza non è uno stage che viene tradizionalmente considerato come ideale 
completamento di un corso, oppure inserito nelle pause della didattica, ma  un elemento 
costitutivo e caratterizzante della formazione. Non deve essere collocato in un momento 
qualsiasi di un percorso, ma al contrario va programmato e strutturato, anche in più 
periodi, all’interno del percorso di formazione. 
La formazione con modalità in  Alternanza Scuola-Lavoro è disciplinata  dall’Art. 4 della 
Legge n. 53 del 2003 e dal successivo Decreto Legislativo n°. 77 del 2005 (s pdf) che  
definisce l’ ”Alternanza” quale modalità didattica da attuare in ogni tipo di scuola 
d’istruzione superiore. 
Obiettivi:  
�¾ favorire l'orientamento dei giovani in vista della scelta di studi post-diploma attraverso 

il contatto con la realtà lavorativa, per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali;  
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�¾ acquisire conoscenze di base e trasversali, nonché competenze spendibili nel mercato 
del lavoro; 

�¾ consolidare il sapere e il saper fare con il  passaggio dall'apprendimento di abilità a 
delle competenze- ovvero capacità di applicazione delle conoscenze in contesti nuovi 

�¾ ricaduta sulla didattica con  incremento dell’'interesse per lo studio e recupero delle 
carenze attraverso la conoscenza dei processi produttivi di cultura e la collaborazione 
degli studenti  

 
 
9. PUNTO D’ASCOLTO  
 
E’ attivo a partire dall’anno scolastico 2002-2003, grazie al Progetto Integrativo di Area 
(P.I.A.) della zona Nord Ovest ( Comuni di Scandicci, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, 
Calenzano, Lastra a Signa, Signa, Fiesole ) con Legge Regionale 32/2002, la cui finalità è 
prevenire la dispersione scolastica e promuovere il successo scolastico formativo di tutti 
gli studenti attraverso varie azioni  progettuali.  

Il Punto d’Ascolto, indirizzato a studenti, insegnanti e genitori, ha lo scopo di sostenere i 
giovani nel loro percorso di crescita individuale, potenziando interventi volti ad aumentare 
la conoscenza di sé, a rafforzare l’autostima, a migliorare le dinamiche relazionali e a 
raggiungere una maggiore “consapevolezza 
Il Punto d’Ascolto è tenuto da uno psicologo, che riceve gli interessati individualmente. Gli 
incontri avvengono nei locali della scuola, in orario extrascolastico, su appuntamento.  

 
 

10. LABORATORIO TEATRAL E   (sede )  
 

La nostra collaborazione con il  Teatro della Limonaia è iniziata nell’anno scolastico 
1999/2000. Grazie al contributo del Comune di Sesto Fiorentino e dell’Istituzione per i 
Servizi Socio Culturali è stato possibile attivare un laboratorio teatrale per gli studenti di 
tutte le classi curato da esperti esterni. Il workshop si svolge nei locali della scuola con 
incontri settimanali, pomeridiani della durata di tre ore. 

L’iniziativa è collegata con il progetto europeo “Connections”gestito dal Royal National 
Theatre di Londra. Al termine del percorso gli studenti mettono in scena uno spettacolo al 
Teatro della Limonaia. 
 
Finalità del progetto  
Creare un percorso di avvicinamento al teatro per i giovani tra i 14 e i18 anni . 
Avvicinare i giovani alla cultura contemporanea 
Lasciare spazio ad una presenza attiva dei giovanissimi in teatro 
Far conoscere un programma moderno, agile e funzionale , pensato per le nuove 
generazioni 
 
Obiettivi educativi  
Sapersi relazionare agli altri in un processo di socializzazione 
Saper condividere idee e interessi in un gruppo 
Saper esprimere se stessi attraverso l’espressione corporea e emotiva 
Essere consapevoli di sé stessi e autostimarsi 
Essere in grado di confrontarsi con gli altri in modo costruttivo 
Essere in grado di eliminare differenze di età e di cultura 
 
Struttura del progetto  
Viene costituita una commissione scientifica formata da rappresentanti delle tre strutture 
teatrali partner e da esperti del settore. La commissione ha il compito di commissionare 
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e/o selezionare i testi scelti per la  messa in scena, in accordo, per quanto riguarda la 
drammaturgia inglese,  con lo Youth Project del Royal National Theatre di Londra. 
I testi selezionati vengono proposti alle scuole attraverso una breve presentazione che ne 
riassume trama, numero di personaggi e , una volta tradotti, vengono sottoposti per la 
scelta ai vari gruppi delle scuole medie superiori aderenti al progetto. Ogni scuola può 
esprimere liberamente la sua scelta fermo restando il principio di una giusta ed equilibrata 
diffusione dei testi.  
Le scuole e i gruppi di giovani hanno il diritto di formare autonomamente il cast artistico 
che realizzerà lo spettacolo. Ogni scuola può decidere in autonomia quali saranno le 
persone che fanno parte del progetto e con quali responsabilità e compiti: per esempio si 
può costituire un gruppo diretto da un insegnante, o un gruppo di studenti che decide di 
auto dirigersi, o ancora si può preferire che la regia sia di un professionista dello 
spettacolo. 
Gli spettacoli verranno realizzati nei luoghi che la scuola partecipante al progetto deciderà 
come pìù adeguati: teatri, spazi alternativi o all’interno della stessa struttura didattica. 
Durante la preparazione dello spettacolo la struttura organizzativa di Intercity Connection 
offrirà tutoraggio e consulenza: incontri con gli autori, un incontro nazionale in cui ci si 
possa confrontare su alcuni temi legati alla messa in scena di opere di drammaturgia 
contemporanea, breve stage di lavoro sull’interpretazione attoriale. La consulenza sarà 
anche più tecnico-organizzativa, ed aiuterà i gruppi ad individuare spazi-prova e potenziali 
referenti per il reperimento di un minimo di risorse neecssarie al lavoro.  
Gli spettacoli verranno messi in scena in un arco di tempo definito  nel corso dell’anno 
scolastico, e un membro di Intercity Connection sarà presente alla rappresentazione che 
si svolgerà prima della chiusura delle scuole.  
Alla fine la Commissione Scientifica di Intercity Connection premierà le migliori 
rappresentazioni con un invito per una presentazione all’interno di manifestazioni di livello 
nazionale.  
Sono previsti anche momenti di incontro e di confronto tra i gruppi delle diverse città, in 
una convention che verrà coordinata da Intercity Connection  e che avrà luogo in 
occasione della rassegna nazionale dei migliori lavori del progetto. 
 
 
Finalità  INTERCITY CONNECTION 

Una delle carenze più profonde del nostro sistema teatrale e anche del rapporto 
teatro scuola è l’assoluta mancanza di una drammaturgia rivolta alla fascia di età 14-18 
anni. In Italia il teatro, e quindi anche le pièces sono rivolti ad un pubblico adulto o al 
pubblico della prima fascia di età scolare, mentre rimane scoperta la fascia di età sopra 
citata, nonostante si tratti di una generazione già ben pronta a parlare in prima persona.  

La possibilità di creare un percorso di avvicinamento al teatro del tutto nuovo è 
fondamentale, ed ha mostrato, nei suoi primi due esperimenti, di avere un potenziale 
formidabile, sia in termini di giovani interessati, sia di qualità del risultato e quindi di 
gradimento del pubblico.   

La presenza attiva dei giovanissimi sul palcoscenico è un momento importante di 
presa di contatto  con la cultura contemporanea, e spesso trova molti ostacoli nella 
difficoltà di accesso a testi nuovi, nati  e pensati oggi. Il fatto che i due lavori inglesi su cui 
BT Connections ha avuto la sua prima verifica siano stati immediatamente pubblicati dice 
già con chiarezza della loro qualità.   

L’ottima risposta e l’enorme interesse suscitato dal progetto mostrano come, 
accanto alle varie proposte di teatro per le scuole, sia giunto il momento di lasciare spazio 
ad una presenza attiva dei giovanissimi in teatro e di farlo con un programma moderno, 
agile  e funzionale, pensato per le nuove generazioni e sostenuto da enti pubblici e privati 
e da sponsor, secondo il felice modello adottato in Inghilterra. 
 I tre partners del progetto porteranno ad Intercity Connections il patrimonio di 
esperienze e contatti nazionali ed internazionali maturati nella loro esperienza più che 
ventennale.  
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11. PROGETTO SICUREZZA 
 
Il DLGS 81/08 (T.U. DELLA SICUREZZA SUL LAVORO) e s.m.i. indicano la scuola come 
luogo privilegiato per la promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. L’art. 11 prevede l’”inserimento in ogni attività scolastica ……di specifici percorsi 
formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche volti a favorire la conoscenza 
delle tematiche della salute e della sicurezza”. 
 
A questo scopo tutti coloro che operano all’interno dell’istituto  si impegnano a trasformare 
gli adempimenti previsti per legge  in spunti  didattici e di crescita culturale, non 
occasionale o sporadica.  Gli studenti si pongono pertanto come soggetti attivi in modo da 
interiorizzare le tematiche della prevenzione e della tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro. 
Ne consegue che gli studenti:  
�x sono annualmente informati e formati sugli elementi di conoscenza di base per la 

sicurezza tramite un corso tenuto dal responsabile per la sicurezza e forniti  del 
manuale “ ABC della sicurezza nella scuola” di R.Vitale, EPC libri; 

�x formano all’interno delle classi le squadre per l’evacuazione; 
�x partecipano a prove di evacuazione dell’edificio; 
�x conoscono e rispettano i regolamenti  per accedere ai laboratori e alle palestre e ne 

utilizzano consapevolmente le attrezzature; 
�x sono consapevoli che il voto di condotta considera anche  i comportamenti  che 

devono sempre essere adeguati alle  varie situazioni nella vita scolastica e 
concernenti la salvaguardia della salute e l’incolumità propria ed altrui. 

 
L'Istituto si impegna a verificare e assicurare che i luoghi dove si svolgono le attività 
didattiche siano salubri e sicuri, sia per i soggetti che in essi operano sia per gli 
occasionali utenti e/o frequentatori degli stessi, a prevenire gli infortuni che spesso 
derivano da un non corretto uso degli strumenti di lavoro o dal cattivo stato delle strutture 
scolastiche. 
Per questo è stato redatto il Documento di valutazione dei rischi  previsto dalla 
normativa vigente (art 28 D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) che viene aggiornato annualmente sulla 
base delle modifiche del contesto. Scopo di questo documento è valutare  i rischi , 
assicurare che gli ambienti di lavoro siano salubri e sicuri  nel rispetto della normativa 
vigente. Comprende, altresì, le misure di prevenzione e protezione e di miglioramento 
necessarie ed indicazioni rispetto alle priorità, nonché i sistemi di controllo di tali misure. Il 
documento sulla valutazione dei rischi è completato dal Piano di evacuazione , che 
definisce i comportamenti da adottare in caso di situazioni catastrofiche; il Piano è reso 
noto a tutti gli utenti della scuola tramite la sua affissone all’albo e tramite la pubblicazione 
sul sito internet. Per assicurare un'adeguata evacuazione, il personale ATA è impegnato 
in un percorso di formazione (squadre antincendio e pronto soccorso). 
Sono stati, inoltre, regolarmente individuati: il Medico competente  , il Responsabile 
della Sicurezza, Prevenzione e Protezione  (RSPP). Per quanto concerne il  R.S.L. 
(rappresentante per la sicurezza dei lavoratori), non appena la R.S.U. d’Istituto avrà 
proceduto alla designazione, egli frequenterà il prescritto corso di formazione. 
Attraverso l’opera di formazione ed informazione dei soggetti preposti, il Dirigente 
Scolastico, e per suo conto il RSPP, sarà agevolato nell’azione di informazione e 
formazione, anche in considerazione dell’elevato turnover del personale della scuola. 
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12. PROGETTO PAGINA WEB  
 
Il sito della scuola www.liceoagnoletti.it è aggiornato dagli studenti della scuola, che si 
passano il testimone da un anno ad un altro, con l’aiuto di alcuni professori. A questi 
studenti, in fase di scrutino finale, può essere riconosciuto un credito scolastico. Nessuno 
di quelli che vi lavorano è un professionista. 
Gli studenti e i professori si impegnano a reperire informazioni riguardanti la scuola e i 
soggetti che vi operano, a scegliere quelle da pubblicare, selezionandole per qualità e 
interesse, cercando di rendere veloce e accessibile la comunicazione con la comunità 
scolastica - studenti, genitori, professori - e con il resto del mondo. 
Il lavoro di aggiornamento può essere fatto da casa, in rete. 

Cos'è Moodle?   "La parola Moodle  era in origine un acronimo di Modular Object-
Oriented Dynamic Learning Environment (Ambiente di Apprendimento Dinamico 
Modulare Orientato agli Oggetti), particolarmente utile per programmatori e teorici 
dell'educazione, ma è anche un verbo che descrive il processo di vagare pigramente 
attraverso qualcosa, fare le cose come viene, un bighellonare che spesso porta a 
momenti di introspezione e creatività. Questa filosofia si applica molto bene al modo in cui 
è stato sviluppato Moodle e al modo in cui uno studente o un docente possono avvicinarsi 
allo studio o all'insegnamento in un corso in linea. Chiunque usi Moodle è un Moodler. ... " 

Moodle è una piattaforma e-learning, che può essere usata dai docenti dell’Istituto per 
organizzare la didattica a distanza, sia per i corsi curricolari che per i corsi di sostegno.  
Gli studenti possono usufruire di corsi on-line.  Chi vuol utilizzare moodle, trova l’icona e il 
collegamento nella home page dell’Istituto: http://www.liceoagnoletti.it/moodle/ 
 
 
13. PROGETTO VIAGGI DI ISTRUZIONE, STAGE LINGUISTICI,  SCAMBI 
CULTURALI CON ISTITUZIONI SCOLASTICHE STRANIERE            
 
L’I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” riconosce l’alto valore socializzante, formativo e 
culturale delle visite guidate, dei viaggi di istruzione e/o connessi con attività sportive, 
degli scambi con scuole straniere, dei soggiorni/studio linguistici, concependo tali 
iniziative come fattore e strumento di integrazione dell’ attività ordinaria della Scuola. Per 
questo motivo, anche per il corrente a.s. 2009/2010, esse continueranno ad essere previste 
secondo il Regolamento di Istituto.  Condizioni imprescindibili per consentire ad una 
classe l’effettuazione di un viaggio di istruzione (che si configura come la tipologia più 
complessa sia dal punto vista organizzativo, sia dal punto di vista delle risorse umane  e 
finanziarie richieste)  sono l’assiduità nella frequenza e nell’impegno da parte degli 
studenti, nonché un comportamento corretto e responsabile. Naturalmente, si terrà conto 
anche del profitto, con particolare riferimento ai livelli di partenza di inizio anno 
scolastico. Nel convincimento che le iniziative in parola e, segnatamente,  i viaggi di 
istruzione possono risultare proficue e significative soltanto nell’ottica di un’effettiva 
didattica integrata, capace di assicurare trasversalità sia a livello di contenuti che di 
obiettivi, si ritiene che esse debbano presupporre, per essere reputate idonee e credibili, 
quanto segue: 

- Condivisione 
- Adeguata programmazione 
- Contenuti didattici 
- Corrette procedure decisionali 
- Corrette procedure 

amministrative 
- Gestione dei rischi e assunzione 

di responsabilità 

- Uso di apposita modulistica 
- Documentazione in itinere e finale 
- Valutazione 
- Recupero di esperienze passate 
- Progettazione di ipotesi 

innovative. 
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D.  ALLEGATI ANNUALI   
 
 
1. CALENDARIO SCOLASTICO a.s. 2009 -2010  
  
Per opportuna conoscenza, si riporta, di seguito, il Calendario scolastico regionale e si 
comunicano gli adattamenti ad esso apportati dal Consiglio di Istituto, con apposita 
delibera assunta nella seduta del 01 ottobre u.s. 
 

Calendario Scolastico Regione Toscana  

 

Inizio Lezioni: 14 settembre 2009 
Termine Lezioni: 12 giugno 2010 
Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010 
Festività Pasquali: dal 1 aprile 2010 al 6 aprile 2010 
Altre Festività: 30 novembre 2009, festa della Toscana, 7 dicembre 2009 
  

Da aggiungere la festa del Santo Patrono e le seguenti Feste Nazionali:  

�x tutte le domeniche;  

�x il primo novembre, festa di tutti i Santi;  

�x l’8 dicembre, Immacolata Concezione;  

�x il 25 dicembre Natale;  

�x il 26 dicembre;  

�x il primo gennaio, Capodanno;  

�x il 6 gennaio, Epifania;  

�x il lunedì dopo Pasqua (Pasquetta);  

�x il 25 aprile, anniversario della Liberazione;  

�x il primo maggio, festa del Lavoro;  

�x il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica  

 
Si ricorda che la sede di Sesto F.no sarà chiusa in data 11 novembre 2009 in  occasione 
della Festa del Santo Patrono e che quella di Campi Bisenzio lo sarà il 23 aprile 2010 per 
lo stesso motivo. 
 
Gli adattamenti deliberati dal Consiglio di Istituto concernono i seguenti giorni, in cui le 
lezioni sono sospese: 
 
- 31 ottobre 2009 
- 15 e 16 febbraio 2010 
- 24 aprile 2010. 
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2. ORGANIGRAMMA a.s. 2009 -2010  
  

Dirigente Scolastico  Direttore Servizi Generali ed Amm.vi  

dott .Rolando Casamonti  Dott.ssa Giovanna Ginanneschi  

    

Collaboratore Vicario (Gestione POF):  prof. Conti    

Collaboratore Sede associata(Gestione POF)  prof. Vangi    

proff. Francini, Santo, Senatore  Struttura tecnico -operativa:  
(Orario curricolare – viaggi di istruzione)     

Formazione classi  proff. Francini, Sirotti   

Commissione elettorale:  proff. Scaletti, Serantoni  

Comitato valutazione:  proff.Con ti, Vangi, Scaletti, Ferrini  

Aggiornamento POF     
Aggiornamento Regolamento di Istituto  proff. Fornaini. Conti, Vangi  

    
STRUTTURE DIPARTIMENTALI     
    
Dipartimento di scienze matematiche fisiche e naturali :  �@���U�H�I�H�U�H�Q�W�H���S�U�R�I�����6�F�D�O�H�W�W�L 

Area della matematica  coord.  prof. Spiezia   verb. prof.Donati  

Area della fisica  coord.  prof. Falsini   verb. prof.Infusino  

Area delle Scienze naturali  coord.  prof. Nuti   verb. prof.Focardi  

    

Dipartimento delle scienze umane   �@���U�H�I�H�U�H�Q�W�H���S�U�R�I�����5�R�O�D�Q�G�L 

Area le tteraria  coord.  prof. Rolandi   verb. prof.Piazzesi  

Area storico - filosofia e geopolitica  coord.  prof. Scopelliti  verb. prof.Rizzotto  

Area artistico creativa  coord.  prof. Bentivoglio  verb. prof.Spina  

    

Dipartimento di lingue straniere   �@���U�H�I�H�U�H�Q�W�H��prof.Giacobbe  

Area glottodidattica  coord.prof. Sirotti   verb. prof.Ceccherini  

Area dei rapporti con l'estero  
coord.prof. 
Kostulska,Menditto  verb. prof.Ceccherini  

(scambi culturali, vacanze studio, gemellaggi)     
    

Dipartimento interistituzionale de lle scienze motorie  �@���U�H�I�H�U�H�Q�W�H���S�U�R�I���6�H�Q�D�W�R�U�H  

   verb. prof.Nocciolini  

    
Commissione formazione e aggiornamento professionale   

 �@���U�H�I�H�U�H�Q�W�H���S�U�R�I�I���6�F�D�O�H�W�W�L���5�R�Q�]�R�Q�L�����*�L�D�F�R�E�E�H�����6�H�Q�D�W�R�U�H�� 

   

APPARATI LABORATORIALI     
    
Subconsegnatari  sede   sede associata  
Laboratori o informatico  prof. Taviani    

Laboratorio multimediale  prof. Salvadori   prof. Bongini  

Laboratorio di chimica  prof. Focardi   prof. Santo  

Laboratorio di biologia  prof. Nuti    

Laboratorio di fisica  prof. Falsini   prof.Guerri  

Audiovisivi  prof. Pennisi    

Biblioteca  prof. Terranova   prof. Balzani, Benassai  

Aula disegno  prof.Bentivoglio    

Palestra  prof. Serantoni   prof.Marchi  
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COMMISSIONI STRUMENTALI AL POF    

     

Commissione strumentale alle TIC     

Gestione didattico - informatica fig.B  -  MIUR  pro f. Taviani    

Gestione apparato - informatico fig.C1 -  MIUR  prof. Francini    
Pagina Web  prof.Taviani,Salvadori,   proff. Vangi, Reginato  
 Senatore, Infusino    
ECDL  responsabile  prof. Taviani   referente prof.Reginato  
          esaminatore  proff. Tavian i, Francini   
 Senatore, Infusino    
Informatizzazione Biblioteca  prof.Terranova    

     

Commissione strumentale al sostegno degli studenti in difficoltà e alla promozione delle 
eccellenze  

a) sostegno studenti in difficoltà     

Integrazione "H"  prof.Se ggiani   prof. De Luca  

 "Scuola/Ospedale"  prof.Seggiani    

 "Volontariato"  prof.Seggiani    

Educazione alla salute  prof. Amariti, Conti   prof. Amariti  

C.I.C.  prof. Amariti, Rolandi  prof. Benassai  
Diritti di Nuova cittadinanza e integrazione 
stude nti stranieri  prof.Sardi   prof. Rossi  

b) promozione delle eccellenze     

Olimpiadi di matematica  prof.Taviani   prof.Rosai  

Olimpiadi di fisica  prof.Falsini   prof. Guerri  

Rapporti con il Polo Scientifico  prof.Spiezia   prof.Santo  

    

Commissione st rumentale ai rapporti con il territorio e all'orientamento in entrata (open day) 
e in uscita  

Rapporti con le scuole e open day  proff.Fornaini, Donati, Ronzoni,   proff. Balzani, Rossi,  

 Sardi, Rolandi,Salvadori    Menditto, Bongini,  

 Sirotti, Kostulsk a,Spiezia    Spina, Stelluto, Santo  

 Falsini, Raggi, Maccioni    

Orientamento in uscita  proff.Giacobbe, Infusino   prof. Taruffi. Benassai  

 Focardi    

Alternanza Scuola/Lavoro  proff.Giacobbe, Infusino   prof. Policastri  

    

Commissione strumentale alle at tivita' extra curricolari    

Rapporti con le Istituzioni territoriali  proff. Rolandi, Seggiani  proff. Vangi, Santo  

Laboratorio Teatrale  proff.Rizzotto, Di Renzo   

Centro Sportivo  proff.Serantoni, Senatore  prof. Marchi  

Musica  prof.Ferrini    

Cinema  prof.Scopelliti   prof. Taruffi  

Certificazione lingue straniere  prof.Sirotti   proff. Menditto, Laria  

Educazione stradale  prof.Pratovecchi   prof.Guerri  

Giornale della Scuola  proff. Rolandi, Scaletti   prof. Taruffi  

Parlamento Studentesco  prof. Seggia ni    
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CLASSI 
SEDE COORDINATORI SEGRETARI ESPERTI 

INFORMATICI 

1A FRANCINI SARDI FRANCINI 

1B DI RENZO SIROTTI SENATORE 

1C PENNISI SERANTONI INFUSINO 

1F GIACOBBE PIAZZESI AMARITI 

2A GALIGANI DI RENZO FRANCINI 

2B FALSINI D'AMATO FRANCINI 

2C ZANARDI GUARNIERI CONTI 

2D TERRANOVA ZANARDI AMARITI 

2F PIAZZESI NOCCIOLINI AMARITI 

3A RONZONI SENATORE SENATORE 

3B SCALETTI FORNAINI FALSINI 

3C SEGGIANI GIANNOTTI INFUSINO 

3F SPIEZIA KOSTULSKA SARDI 

4A RAGGI FRANCHINO SENATORE 

4B SIROTTI NUTI FALSINI 

4C SCOPELLITI FOCARDI TAVIANI 

4D RIZZOTTO CONTI CONTI 

4F FERRINI ALBINI SARDI 

5A ROLANDI TAVIANI SENATORE 

5B SALVADORI RONZONI FALSINI 

5C INFUSINO SCOPELLITI TAVIANI 

5D CONTI RIZZOTTO INFUSINO 

5E CECCHERINI DONATI SARDI 

5F SEGGIANI FALSINI SARDI 

5G OTTANELLI SCALETTI SENATORE 

 
CLASSI  

SEDE ASS. COORDINATORI SEGRETARI ESPERTI 
INFORMATICI 

1A MENDITTO MARCHI MARCHI 

1B BALZANI ROSAI MARCHI 

2A MENDITTO PRATOVECCHI MARCHI 

2B GUERRI MARRA MARCHI 

3A BENASSAI REGINATO MARCHI 

3B POLICASTRI SPAGNUOLO MARCHI 

4A TARUFFI NOCCIOLINI AMARITI 

4B SANTO GUERRI MARCHI 

5A ROSSI SPINA MARCHI 

5B VANGI LARIA MARCHI 
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3.1 ABSTRACT PROGETTI  a.s. 2009 -2010     sede  
                                     
�¾ Progetti di potenziamento, arricchimento e ampliamento dell’Offer ta 

Formativa  
 

�x European Computer Driving Licence (ECDL)  
Finalità  :  ottenere un certificato, riconosciuto a livello internazionale, 
attestante le abilità necessarie per lavorare con il computer (patente 
europea). 
Destinatari  : studenti e docenti del liceo, utenti esterni  
Insegnante referente  : prof.ssa E. Taviani  
Periodo di svolgimento  : pluriennale  
Promotore  : I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  

 
�x ECDL CAD 20 
                 Finalità  : acquisire abilità specifiche di tecnica grafica, nell’uso del 

computer.  
Destinatari  : studenti e docenti del liceo, utenti esterni  
Insegnante referente  : proff. E. Taviani, O. Sardi  
Periodo di svolgimento  : pluriennale  
Promotore  :  I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�x Centro Sportivo Studentesco  
Finalità :  fornire occasioni di p ratica sportiva  
Destinatari : tutti gli studenti  
Insegnanti referenti  : proff. M.L.Senatore, M. Serantoni  
Periodo di svolgimento : ottobre -giugno 
Promotore  : M.I.U.R  
 
 

�x Laboratorio teatrale  
Finalità : familiarizzare i giovani con lo specifico della percezi one 
teatrale, analizzare i rapporti tra letteratura, letteratura teatrale e 
teatro ed utilizzare lo strumento teatrale per avvicinare in maniera 
originale alcuni capolavori della letteratura  contemporanea.  
Destinatari  : gruppo di 20 studenti   
Insegnante referente  : proff.L. Rizzotto, P. Di Renzo  
Periodo di svolgimento  : anno scolastico  
Promotore :Teatro della Limonaia, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale di Sesto Fiorentino,  I.S.I.S.”A.M.Enriques 
Agnoletti”  
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�x Invito alla musica  
Finalità  : avvicinare i giovani alla musica affrontando gli eventi della 
storia musicale in rapporto al programma di letteratura.  
Destinatari  : classi IV D, III f, IV F, V G  
Insegnante referente  : prof. A. Ferrini  
Periodo di svolgimento  : dicembre -maggio 
Promotore  :Or chestra Regionale della Toscana, I.S.I.S.”A.M.Enriques 
Agnoletti”  
 
 

�x Il canto e la memoria  
Finalità :   favorire l’approccio scolastico ai grandi capolavori 
dell’antichità, attraverso la recitazione, alla maniera degli aedi, 
dell’Iliade e dell’Eneide.  
Destin atari : studenti classi prime e seconde  
Insegnante referente :  prof. D. Piazzesi  
Periodo di svolgimento: dicembre -giugno 
Promotore : I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�x Cacciatori di testi  
Finalità :   favorire la lettura  
Destinatari : tutti gli studenti  
In segnante referente :  prof. D. Rolandi, G.Fornaini  
Periodo di svolgimento: dicembre -giugno 
Promotore : Comune di Sesto Fiorentino/ I.S.I.S.”A.M.Enriques 
Agnoletti”  
 
 

�x Il quotidiano in classe  
                 Finalità: avvicinare gli studenti all’utilizzo con sapevole del mezzo 

informativo    
Destinatari : classe  V E, IV D  
Insegnante referente :  prof. A. Terranova  
Periodo di svolgimento: novembre-giugno 
Promotore : I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�x Patentino di idoneità  
Finalità : preparazione all’esame  
Desti natari :  studenti del biennio   
Insegnante referente  : prof.ssa N. Pratovecchi  
Periodo di svolgimento  : annuale 
Promotore : M.I.U.R, I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
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�x Alternanza Scuola/Lavoro  
               Finalità: favorire l’orientamento dei giovani in vista delle scelte post -

diploma   
�x       Destinatari :  classe III F Destinatari :  classe    

Insegnante referente  : proff.  P. Giacobbe, A. Infusino  
Periodo di svolgimento  : annuale 
Promotore : M.I.U.R, I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�x Cento itinerari  più uno 
                Finalità : produzione di un cortometraggio, conoscenza del territorio e 

della sua memoria storica.    
            Destinatari :  classe V E   
             Insegnante referente  : prof.ssa A. Terranova  

Periodo di svolgimento  : annuale 
Promotore :  Cassa di risparmio di Firenze,    I.S.I.S.”A.M.Enriques 
Agnoletti”  
 

�x Una Scuola per tutti. Oltre la scuola  
            Finalità :  promuovere l’integrazione degli alunni diversamente abili  

Destinatari  : studenti diversamente abili Scuole Medie e Superi ori  
Insegnante referente  : prof. P.Seggiani  
Periodo di svolgimento  : ottobre -giugno 
Promotore  : Comune di Sesto F.no Società della Salute Zona F.na Nord -
Ovest  
 

�x Integrazione H  
Finalità  :  promuovere l’integrazione degli alunni diversamente abili 
attraverso  attività di rete e/o programmi differenziati e/o semplificati  
Destinatari : tutti gli alunni diversamente abili  
Insegnante referente  : prof. P.Seggiani  
Periodo di svolgimento  : settembre -giugno 
Promotore  : I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti” e Scuole della R ete 
(Ist.Tecn. “Calamandrei” e I.S.A.) Comune di Sesto F.no  
 
 

�x Partecipazione a iniziative socio -culturali del territorio  
                 Finalità:  avvicinare gli studenti alla realtà politica, culturale e sociale 

del territorio.                                                                                  
Destinatari  : tutti gli studenti  
Insegnante referente  : prof. P.Seggiani  
Periodo di svolgimento  : settembre/maggio  
Promotore  : Comune di Sesto F.no ( Sesto Idee, istituzione per i servizi 
educativi, culturali e sportivi)  
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�x Studiamo insieme   
                Finalità:  

Destinatari  : Studenti della Scuola Media provenienti da paesi 
extraeuropei   
Insegnante referente  : prof. P.Seggiani  
Periodo di svolgimento  : gennaio- giugno 
Promotore  : Biblioteca di pa ce 
 
 

�x Parlamento Regionale degli Studenti  
Finalità  : favorire la conoscenza dei diritti e dei doveri dell’uomo e del 
cittadino attraverso la partecipazione diretta degli studenti all’attività 
del Parlamento Regionale 
Destinatari  : tutti gli studenti che att raverso elezioni scelgono i loro 
rappresentanti  
Insegnante referente  : prof. P.Seggiani  
Periodo di svolgimento  : novembre-maggio 
Promotore : Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’Autonomia Scolastica  
(ex IRRE Toscana)  
 
 

�x Progetto Giovani  
Finalità  : stimol are la partecipazione e la creatività giovanile attraverso 
proposte formative volte a costruire gruppi giovanili in grado di 
progettare e realizzare attività sul territorio.  
Destinatari  : tutti gli studenti   
Insegnante referente  : prof. P.Seggiani  
Periodo di svolgimento  : gennaio- giugno 
Promotore : Comune di Sesto Fiorentino  

 
 
�x Insegnamento domiciliare e/o ospedaliero  

Finalità  : aiutare gli studenti, assenti  per malattia, a continuare il loro 
rapporto con la scuola attraverso una didattica adeguata.  
Destin atari  : studenti ospedalizzati o assenti per malattia per più di un 
mese   
Insegnante referente  : prof. P.Seggiani  
Periodo di svolgimento  : anno scolastico  
Promotore : Ufficio Scolastico Regionale di 
Firenze,I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
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�¾ Progetti a ttinenti ad attività di continuità, di orientamento e di 
prevenzione del disagio  

 
�x C.I.C. ( Centro di informazione e consulenza)  

Finalità :  prevenzione dei comportamenti a rischio e del  disagio 
correlato  
Insegnanti referenti  : proff. D. Rolandi , C. Amar iti  
Destinatari  : tutti gli studenti  
Periodo di svolgimento  : anno scolastico  
Promotore  : M.I.U.R, I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�x Punto d’ascolto 
Finalità :  realizzazione di uno spazio di  ascolto, tramite colloqui con 
uno psicologo    
Destinatari : st udenti, genitori, docenti  
Insegnante referente  : prof. D. Rolandi  
Periodo di svolgimento : gennaio-maggio 
Promotore  : Comune di Sesto Fiorentino, I.S.I.S.”A.M.Enriques 
Agnoletti”  

 
 
�x Educazione alla salute  

Finalità :  prevenire e riconoscere situazioni a risch io che possono 
arrecare danno alla salute, educando gli studenti alla resilienza.  
Destinatari : tutti gli studenti  
Insegnante referente  : prof. C.Amariti  
Periodo di svolgimento : gennaio-maggio 

            Promotore  :  I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
 

 
 

�¾ Progetti per il potenziamento delle strutture laboratoriali e 
multimediali  

 
�x Pagina WEB 

Finalità  :  aggiornamento continuo della pagina WEB della scuola  
Destinatari : tutti i cittadini  
Insegnante referente  :  prof.ssa E. Taviani  
Periodo di svolgimento  : anno scolastico  
Promotore  : I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
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�¾  Progetti di formazione  
 

�x Formazione e aggiornamento ( ex Lg.626)  
Finalità : formazione alla cultura della sicurezza e della prevenzione  
Attività:  informazione/ formazione : sicurezza e prevenzione  
Destinatari : studenti delle classi prime, nuovi docenti, nuovi A.T.A.  
Insegnanti referenti : proff. C. Guarnieri, E. Vangi  
Periodo di svolgimento : settembre -giugno 
Promotore  : M.I.U.R., I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”  
 

�x  Informatizzazione Scrutinii  
  Final ità : riassetto organizzativo della gestione informatizzata dei 

dati   
Destinatari :  assistenti amministrativi e docenti  
Insegnanti referenti : proff. G. Francini, E.Vangi  
Periodo di svolgimento :  settembre - giugno 
Promotore : I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnole tti”  

          
�x Informatizzazione Biblioteca  

 Finalità : riassetto organizzativo della gestione informatizzata dei dati  
Destinatari :  docenti e studenti  
Insegnante referente : prof. A.Terranova  
Periodo di svolgimento :  novembre- giugno 
Promotore :  I.S.I.S .”A.M.Enriques Agnoletti”  

                                      
�x      Strategie di recupero  

 Finalità : riflessione sull’attività curricolare  
Destinatari :  docenti  
Insegnante referente : prof. A.Terranova  
Periodo di svolgimento :  gennaio- giugno 
Promotor e :  I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”, Comune di Sesto F.no 
(P.I.A.)  
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3.2 ABSTRACT PROGETTI  a.s. 2009 -2010     sede associata  
 

�¾ Progetti di potenziamento, arricchimento e ampliamento dell’Offerta 
Formativa  

 
�x European Computer Driving Licence (ECDL)  

Finali tà  : ottenere un certificato riconosciuto a livello internazionale, 
attestante le abilità necessarie per lavorare con il computer  (patente 
europea) 
Destinatari  :  Studenti e docenti dell’Istituto, utenti esterni  
Insegnante referente  : prof . S. Reginato 
Periodo di svolgimento  : pluriennale  
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  

 
�x Potenziamento lingue straniere        

Finalità  :  potenziamento della conoscenza della lingua inglese e tedesca  
Destinatari  :  classi  tutte  ed utenti esterni  
Insegnante refer ente  : prof f . P.Menditto, B.Bongini  
Periodo di svolgimento  : novembre-maggio 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  

 
�x Valorizzazione delle eccellenze        

Finalità :   conseguimento della certificazione della lingua inglese, ente 
certificatore: Br itish Institutes  
Destinatari :  classi  tutte  
Insegnante referente :  prof f . P.Menditto, M.Laria  
Periodo di svolgimento: ottobre -marzo 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  
 

�x Marcia per la Pace             
 Finalità :   contribuire alla creazione di u na coscienza non violenta a 

partire dall’ambito scolastico  
Destinatari :  classi tutte  
Insegnante referente :  prof. L.Benassai  
Periodo di svolgimento: ottobre -marzo 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” – Comitato promotore 
Toscano Marcia Mondiale per la pace e non violenza 
 

�x Concorso ANPAS         
Finalità :   diffondere la cultura de lla donazione del sangue 
Destinatari :  classi tutte  
Insegnante referente :  prof. M.Spina  
Periodo di svolgimento: settembre -ottobre  
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Ag noletti” – Anpas Toscana 
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�x Cento itinerari più uno         

Finalità :   produzione di un cortometraggio, conoscenza del territorio 
comunale e della sua memoria storica.   
Destinatari :  classe 4° B  
Insegnante referente :  prof.  M.R.Santo 
Periodo di svolgimen to: annuale 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” – Cassa di Risparmio di 
Firenze  
 
 

�x Premio Letterario Galileo per la divulgazione scientifica   
Finalità : favorire la lettura di testi di divulgazione scientifica  
Destinatari :  classi quarte  
Insegna nte referente :  prof.  M.R.Santo 
Periodo di svolgimento: novembre-maggio 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” – Comune di Padova 

 
 

�x Premio Letterario nazionale Elisabetta e Mariachiara Casini      
Finalità : avvicinare gli studenti al problema della  sicurezza sulle 
strade Destinatari :  classi terze  
Insegnante referente :  prof.  I.Policastri  
Periodo di svolgimento: novembre-maggio 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” – Fondazione E. e M. 
Casini 

 
 
�x Memoria   

Finalità :   acquisire la consapevolezza dell’altro, valorizzandone le 
diversità  
Destinatari : classi terze  
Insegnante referente :  prof. L.Benassai   
Periodo di svolgimento: novembre-maggio 
Promotore : Comune di Campi Bisenzio – Fondazione Spazio Reale - 
I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�x Un pregiudizio tira l’altro   
Finalità :   confrontarsi co n realtà diverse dalla propria  
Destinatari : tutti gli studenti del biennio  
Insegnante referente :  prof. L.Balzani  
Periodo di svolgimento: febbraio -giugno 
Promotore : Comune di Campi Bisenzio - I.S.I.S . “A.M.Enriques 
Agnoletti”  
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�x Centro Sportivo Studentesco  
Finalità :   fornire occasioni di pratica sportiva  
Destinatari : tutti gli studenti  
Insegnante referente :  prof. S.Marchi  
Periodo di svolgimento: ottobre -giugno 
Promotore : M.I.U.R.  - I.S.I.S. “A.M.En riques Agnoletti”  
 

�x Percorsi di Educazione Ambientale   
Finalità :   sensibilizzare gli studenti al rispetto dell’ambiente in cui 
vivono 
Destinatari : classi  prime e seconde  
Insegnante referente :  prof. M.R.Santo  
Periodo di svolgimento: novembre-giugno 
Promotore : Comune di Campi Bisenzio 
 

�x Patentino  di idoneità  
Finalità:  preparazione all’esame  
Destinatari : tutti gli studenti   
Insegnante referente :  prof. G.Guerri  
Periodo di svolgimento :  annuale 
Promotore :  M.I.U.R , I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  
 

�x Giornalino  
Finalità :   costruire uno strumento per la libera espressione delle idee 
degli studenti  
Destinatari : tutti gli studenti  
Insegnante referente :  prof. S.Taruffi  
Periodo di svolgimento : ottobre -giugno 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  
 

�x Il  quotidiano in classe   
Finalità :   avvicinare gli studenti all’utilizzo consapevole del mezzo 
informativo  
Destinatari : tutti gli studenti del trienn io 
Insegnante referente :  prof.  S. Taruffi  
Periodo di svolgimento : ottobre -giugno 
Promotore : I.S.I.S. “A .M.Enriques Agnoletti”  
 

�x ReGiE (Responsabilità Giovani Energie)  
Finalità :   confronto fra il mondo studentesco , le organizzazioni del 
territorio e le Istituzioni sulle possibili opportunità per i giovani  
Destinatari : tutti gli studenti del triennio  
Inseg nante referente :  prof.  E.Vangi 
Periodo di svolgimento : novembre – giugno  
Promotore : Comune di Campi Bisenzio - I.S.I.S. “A.M.Enriques 
Agnoletti”  
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�x Qualcosa in Comune  
Finalità :   educare alla vita democratica  attraverso percorsi di 
cittadinanza attiva.  
Destinatari : classi prime e seconde  
Insegnante referente  :  prof. I.Policastri  
Periodo di svolgimento : novembre - maggio  
Promotore : Comune di Campi Bisenzio 
 
 

�x Colloqui Fiorentini   
Finalità :   avvicinare gli studenti alla poesia e favorire la capacità d i 
produzione di un testo scritto  
Destinatari :  alcuni studenti delle classi 2°A -3°A-4°B 
Insegnante referente :  prof. L.Balzani  
Periodo di svolgimento: ottobre -marzo 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” – Diesse Firenze  
 
 

�x Il Canto e la Memoria  
Finalità :   favorire l’approccio scolastico ai grandi capolavori 
dell’antichità, attraverso la recitazione, alla maniera degli aedi, 
dell’Iliade e dell’Eneide  
Destinatari :  classi prime   
Insegnante referente :  prof. L.Balzani  
Periodo di svolgimento: gennaio-giugno 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�x Alternanza Scuola -Lavoro 
Finalità :   favorire l’orientamento dei giovani in vista delle scelte post -
diploma   
Destinatari :  classe 3°B 
Insegnante referente :  prof. I. Policastri  
Periodo di svolgimen to: gennaio-giugno 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” – M.I.U.R.  
 
 

�x Integrazione H  
Finalità :   promuovere l’integrazione degli studenti diversamente abili 
attraverso attività di rete e/o programmi differenziati e/o 
semplificati.  
Destinatari :  tu tti gli studenti diversamente abili  
Insegnante referente :  prof. D.De Luca 
Periodo di svolgimento: settembre -giugno 
Promotore : I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti” – Comune di Campi 
Bisenzio. 
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�x Insegnamento domiciliare e/o ospedaliero  
 Finalità :   aiutare gli studenti, assenti per malattia, a continuare il loro 

rapporto con la scuola attraverso un didattica adeguata   
Destinatari :  studenti interni/esterni ospedalizzati o assenti per 
malattia per più di un mese  
Insegnante referente :  prof. D De Luca 
Periodo di svolgimento : anno scolastico 
Promotore : Ufficio Scolastico Regionale di Firenze  
 
 

�x Parlamento Regionale degli Studenti  
 Finalità :   favorire la conoscenza dei diritti e dei doveri dell’uomo e del 

cittadino attraverso la partecipazione diretta degli studen ti all’attività 
del Parlamento Regionale  
Destinatari :  tutti gli studenti che attraverso elezioni scelgono i loro 
rappresentanti  
Insegnante referente :  prof. P.Seggiani 
Periodo di svolgimento  : novembre - maggio 
Promotore : Agenzia Nazionale per lo svilu ppo dell’Autonomia Scolastica 
(ex IRRE Toscana)  
 
 
 

�¾ Progetti attinenti ad attività di continuità, di orientamento e di 
prevenzione del disagio  

 
�x  C.I.C. ( Centro di informazione e consulenza)  

Finalità :  prevenzione dei comportamenti a rischio e del  disagi o 
correlato  
Destinatari  : tutti gli studenti  
Insegnante referente  : prof. C.Amariti  
Periodo di svolgimento  : anno scolastico  
Promotore  : M.I.U.R  
 
 

�x Punto d’ascolto  
Finalità : realizzazione di uno spazio di  ascolto, tramite colloqui con 
uno psicologo    
Destinatari  : studenti, genitori, docenti  
Insegnante referente  : prof. E.Vangi  
Periodo di svolgimento : novembre-maggio 
Promotore : Comune di Campi Bisenzio 
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�x Educazione alla salute  
Finalità  : prevenire e riconoscere situazioni a rischio che possono 
arrec are danno alla salute, educando gli studenti alla resilienza.  
Destinatari : tutti gli studenti  
Insegnante referente  : prof.  C.Amariti  
Periodo di svolgimento  : anno scolastico  
Promotore  : M.I.U.R  
 
 

�¾ Progetti per il potenziamento delle strutture laboratorial i e 
multimediali  

 
�x Pagina Web   

Finalità : aggiornamento della pagina web dell’Istituto  
Destinatari  : studenti, docenti, genitori  
Insegnante referente : proff. E.Vangi, S.Reginato  
Periodo di svolgimento  : anno scolastico  
Promotore  : Comune di Campi Bisenzio, I.S.I.S. “A.M.Enriques Agnoletti”  
 
 

�¾ Progetti di formazione  
 

�x Formazione e aggiornamento (ex Lg.626)  
Finalità : formazione alla cultura della sicurezza e della prevenzione  
Attivit à: informazione/formazione: sicurezza e prevenzione  
Destinatari  : studenti  delle  classi prime , nuovi docenti, nuovi A.T.A. 
Attivit à: distribuzione opuscoli informativi  
Destinatari  : studenti, docenti, personale A.T.A.  
Insegnante referente : proff. E.Vangi, M.R.Santo 
Periodo di svolgimento  : gennaio-giugno 
Promotore  : M.I.U.R.  
 

�x Informat izzazione scrutini  
Finalità : riassetto organizzativo della gestione informatizzata dei dati  
Destinatari  : assistenti amministrativi e docenti  
Insegnante referente : proff. G.Francini, E.Vangi 
Periodo di svolgimento  : settembre -giugno 
Promotore  : I.S.I.S. “A .M.Enriques Agnoletti”  

                                                                           
�x      Strategie di recupero  

 Finalità : riflessione sull’attività curricolare  
Destinatari :  docenti  
Insegnante referente : prof. A.Terranova  
Periodo di svolg imento :  gennaio- giugno 
Promotore :  I.S.I.S.”A.M.Enriques Agnoletti”, Comune di Sesto F.no 
(P.I.A.)  
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